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Ferriera, prime firme digitali sull'Accordo

Regione, Comune e Autorità portuale hanno sottoscritto l'intesa. Il ministero al lavoro per l'incontro finale: ipotesi
sabato 27

Le firme con la penna si faranno probabilmente sabato prossimo nel campo

neutro della Prefettura, scelto dal ministro Stefano Patuanelli come teatro del

momento storico che segnerà la conclusione della vicenda della Ferriera di

Servola. Le firme digitali sono arrivate invece quasi tutte ieri, dopo che il

ministero dello Sviluppo economico ha caricato sui propri server la versione

definitiva dell' Accordo di programma per la riconversione dello stabilimento,

consentendo agli attori pubblici e privati di sottoscrivere l' intesa. Sulla base

del testo, l' area a caldo sarà smantellata, messa in sicurezza e trasformata

in un terminal portuale e ferroviario a servizio del futuro Molo VIII, mentre sul

fronte industriale ci saranno il rafforzamento dell' attuale laminatoio a freddo

e la riconversione della centrale elettrica all' utilizzo di gas metano. Tutto a

esuberi zero, se saranno rispettati gli impegni assunti dalle istituzioni e dai

privati nei confronti dei 580 lavoratori presenti: il gruppo Arvedi assicura

futuro per 417 dipendenti, Icop-Plt dovrebbe provvedere all' assorbimento di

una quarantina di unità e Fincantieri assumere la parte restante attraverso le

imprese del suo indotto, come ribadito nuovamente da Patuanelli nella

riunione che nei giorni scorsi ha dato il via libera alla firma. Il fronte sindacale è ormai irreparabilmente spaccato ma,

dopo l' avvenuto spegnimento di altoforno e cokeria, le parti coinvolte nell' Adp procedono e ieri la giunta Fedriga ha

approvato la delibera che autorizza la Regione alla firma, subito effettuata in digitale. Lo stesso hanno fatto il Comune

e l' Autorità portuale, che non ha avuto bisogno di convocare il Comitato di gestione per consentire al commissario

straordinario Mario Sommariva di sottoscrivere l' Accordo. Tutti gli attori evitano di rilasciare dichiarazioni in un

momento considerato ancora molto delicato, con il rischio che una singola parola fuori posto possa portare uno dei

soggetti a irrigidirsi nell' ambito di una trattativa chiusa, ma rimasta difficile fino all' ultimo. Probabile che i rubinetti dei

commenti e dei comunicati ufficiali si aprano alla fine della prossima settimana, con il Mise che starebbe tentando di

organizzare per sabato l' incontro finale in Prefettura. --

Il Piccolo

Trieste
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Dal project ai fondi per le imprese continua il braccio di ferro sul Porto

Presidente contro Regione e Città, gelo del governo. Il nodo del terminal di Fusina

Alberto Zorzi

VENEZIA Il governatore del Veneto Luca Zaia e il sindaco di Venezia e della

Città metropolitana Luigi Brugnaro ribadiscono di non essere i «mandanti

politici» della bocciatura del bilancio del Porto di Venezia da parte del comitato

di gestione. Il presidente Pino Musolino e i due consiglieri «ribelli» Maria

Rosaria Campitelli e Fabrizio Giri (che rappresentano Palazzo Balbi e Ca'

Corner) continuano a «darsele di santa ragione» e il fronte dello scontro si

allarga dai soldi dati a un' azienda del gruppo Mantovani - con il sottinteso che

si tratta dell' azienda che capitanava il Mose, ora in concordato preventivo -

per il terminal di Fusina a quelli post-Covid alle imprese e ai lavoratori. E dopo

che giovedì sera c' era stato un profluvio di dichiarazioni pro-Musolino da parte

di Pd e Italia Viva, ieri a Palazzo Chigi la cautela regnava sovrana: il governo,

in primis il ministro delle Infrastrutture Paola De Micheli, che ha la competenza

sui porti, vuole vedere tutte le carte prima di decidere se ci siano i presupposti

di un commissariamento del Porto lagunare o se «salvare» Musolino. Il termine

per l' approvazione del bilancio scade il 30 giugno e ieri il presidente ha

rilanciato l' ipotesi di una nuova riunione a breve per superare l' impasse . Una

cosa però è certa: anche, ma non solo, per questo scontro, sia a Roma che a Venezia sono ormai pochissimi a

scommettere su un suo secondo mandato: e la sua è una poltrona ambita. Giovedì è scoppiata la bomba, quando

Campitelli e Giri hanno deciso di bocciare il bilancio. Il nodo centrare, scritto in tre pagine di dichiarazioni di voto, è la

mancata condivisione della revisione del piano economico finanziario del terminal di Fusina, che ha portato a dare ai

privati più soldi (9 milioni) e più anni (10) di concessione: nel merito, ovviamente, ma anche nel metodo, visto che

hanno accusato Musolino di aver tenuto loro nascosti i passaggi che hanno portato all' accordo. Ma tutti hanno

pensato anche agli scontri tra Musolino e Brugnaro in questi anni: il primo ha infatti stoppato il nuovo garage

multipiano in Marittima, ha battagliato con Ca' Farsetti sullo sviluppo urbanistico delle aree di confine portuali, da

ultimo ha perfino mandato un esposto sul parcheggio creato su un terreno del sindaco a Marghera e servito da una

navetta per Venezia. «Su questo tema invito alla prudenza - ha però ribadito ieri Brugnaro - il voto è arrivato da due

esperti stimati, evidentemente avevano le loro motivazioni. Attenzione a chi volesse piazzare una scommessa

politica, strumentalizzando la questione». Sulla stessa linea Zaia: «Bisogna togliersi dalla testa l' idea di una regia

occulta - ha affermato - Non dico che il porto non abbia funzionato, ma qui si parla di questioni di bilancio e non mi

sembra che siamo in presenza di tecnicismi buttati lì». Il governatore invita Musolino a «controdedurre»: «Ma

lasciamo fuori la politica da queste questioni». Musolino ieri è tornato all' attacco di Campitelli e Giri. «La procedura

su Fusina si è chiusa con il voto favorevole del comitato di gestione del 20 gennaio (in cui però Giri votò contro,

mentre Campitelli non c' era, ndr ) e non può essere un motivo valido per votare no a un consuntivo di bilancio - ha

ribadito - Questo non comporterà alcun beneficio alla comunità portuale, ma stroncherà sul nascere la possibilità di

erogare, a sostegno delle categorie più colpite, 6 milioni di euro previsti dal decreto legge "Rilancia Italia"». Il

presidente, nella conferenza stampa di giovedì, ha coinvolto anche i presidenti delle due compagnie di lavoratori

portuali, e ieri i due «rivali» l' hanno invitato, sdegnati, a «non strumentalizzare nulla e nessuno», sottolineando che il

Corriere del Veneto

Venezia
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di previsione - scrivono i due membri - Quanto alla riduzione dei canoni, l' avanzo di amministrazione è una delle

possibili poste finanziarie indicate, ma non certo l' unica». La conclusione è poi ironica, quando sottolineano la

«coerenza» di Musolino: «Nulla ci ha detto quando ha firmato l' accordo dei 9 milioni - concludono - e nulla ci ha detto

oggi, quando invece si tratta di sostenere i lavoratori del Porto». «Non posso commentare falsità palesi e aperte

dimostrazioni di ignoranza di procedure amministrative perché farei violenza a quel minimo di intelligenza che mi

riconosco», è la durissima replica del presidente. Che in conclusione, però, rilancia l' ipotesi di una «composizione

bonaria» del problema. «Intendo riconvocare il comitato e chiudere una vicenda assurda - afferma - Se dovesse

mancare la disponibilità, intendo rivolgermi alle Istituzioni competenti per ristabilire la verità, amministrativa, ma anche

storica».

Corriere del Veneto

Venezia
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Mantovani: «Nessuno ci ha regalato niente» Ma Costa aveva detto no

A. Zo.

«Se qualcuno dice che è stato regalato qualcosa alla Mantovani, non ha letto

bene le carte. Forse non sa che il rendimento del project financing è stato

ridotto dal 9 al 6 per cento e ci siamo presi il "rischio traffico", che prima era

invece in carico all' Autorità portuale: se le navi non arrivano, il danno è nostro,

mentre prima l' ente mi doveva indennizzare». Maurizio Boschiero, ad di

Mantovani e di Ve.Ro.Port.Mos. , la società del gruppo che gestisce il terminal

di Fusina, racconta la sua versione dell' iter che ha portato alla contestata

revisione del Piano economico finanziario (Pef) dell' opera. «La concessione

tra l' Autorità portuale e la nostra società risale al 2010 e prevedeva una serie

di pattuizioni, tra cui l' equilibrio del Pef, come avviene in tutti i project - spiega -

Siccome nei primi anni non ci sono stati i traffici previsti, abbiamo chiesto la

revisione e di fronte alle iniziali resistenze dell' ente avevamo anche proposto

di recedere dal contratto». Il problema è che a quel punto - sostiene Boschiero,

ma lo ha detto più volte anche Musolino - il Porto avrebbe dovuto indennizzare

i privati dei lavori fatti e degli utili di quelli da fare: «Un totale di 73 milioni per

lavori certificati da soggetti terzi, non inventati - dice l' ad Mantovani - Hanno

ritenuto più conveniente avviare una trattativa, che ha portato al pre-accordo del 27 luglio 2018, alla delibera del

comitato portuale del 20 gennaio scorso e alla firma del secondo atto aggiuntivo di un mese fa, il 27 maggio». Il

timbro finale sui 9 milioni di euro in più - due già versati, altri 7 da dare - e su un allungamento della concessione di 10

anni, oltre al posticipo della costruzione di un hotel e di uffici: per ora si partirà solo con un parcheggio. «Ne abbiamo

discusso quasi due anni con il supporto di tre avvocati e una docente della Bocconi - ripete Boschiero - altro che

regalo». Nel frattempo il cantiere della seconda darsena - che porterà da 2 a 4 le banchine, come da progetto

originario - sta andando avanti, anche se coni ritardi. «Il termine è previsto per il 31 marzo 2021 - spiega Boschiero -

Abbiamo realizzato 3,5 milioni di euro di lavori sui 12 totali, di cui 9 finanziati dal Porto, che finora ci ha pagato solo i

due iniziali. Gli altri 3 sono risorse nostre». La società è infatti in utile - «anche grazie al business del trasporto auto

che ci siamo inventati noi da zero», osserva con orgoglio l' ad - con 50 lavoratori (35 dipendenti, 15 esterni) e un

fatturato passato dai 2 milioni del 2016 ai 7 dell' anno scorso. Ma sull' ipotesi che ora si rimetta mano a quell'

accordo, Boschiero è secco: «E' stato sottoscritto e io avrei il dovere di difendere il contratto»; che significa guerra

legale. C' è però chi sottolinea che a dicembre 2016, poche settimane prima di essere sostituito da Pino Musolino l'

ex presidente del Porto Paolo Costa aveva detto «no» alla prima richiesta di revisione, proprio ribaltando il

ragionamento sul «rischio traffico». «Il riflesso sul Pef di una significativa discordanza tra stima e dati effettivi è in

capo al concessionario come "rischio di mercato" - aveva spiegato Costa - Il rischio proprio del concessionario non

può neppure surrettiziamente essere trasferito al concedente».
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Le reazioni

Musolino, sostegno di partiti e comitati Centrodestra zitto E parte l' hashtag

VENEZIA Addirittura c' è chi ha lanciato l' hashtag: #IoStoConMusolino . «Mai

ci avrei pensato, grazie mille del supporto a tutti», ha «cinguettato» Pino

Musolino, che da giovedì sera ritwitta tutti gli endorsement . Nell' arco di 36 ore

al presidente dell' Autorità di sistema portuale sono arrivati una montagna di

messaggi di supporto, tranne dal centrodestra, dopo che Luca Zaia e Luigi

Brugnaro hanno ridotto tutto a una questione tecnica. Ma il resto dell'«arco

costituzionale», una parte di società civile e comitati, il mondo imprenditoriale e

di settore si sono schierati con lui e contro Regione e Città metropolitana.

Parole pesanti, per esempio, quelle di Gianfranco Bettin, che il porto ce l' ha sul

territorio della Municipalità che guida, quella di Marghera: «Killeraggio - scrive -

pretestuoso stop per fame di potere». Usa la stessa metafora l' ex sindaco e

assessore Ugo Bergamo (Venezia Tua): «Brugnaro, Zaia e i loro sicari

pugnalano proditoriamente, a sangue freddo, il Porto», afferma. «Tutto per una

guerra di poltrone», sottolinea il Gruppo 25 aprile. E ieri in consiglio

metropolitano il consigliere Andrea Follini ha chiesto spiegazioni a Brugnaro e

presto dovrebbe esserci una seduta ad hoc . Il Pd è allineato con Musolino.

«Zaia non può nascondersi dietro a un dirigente, dicendo che non è una sua competenza - dicono i consiglieri

regionali Francesca Zottis e Bruno Pigozzo - Esiste una responsabilità politica, perciò vogliamo spiegazioni».

«Indecente scambiare le risorse per i lavoratori per mettere a capo del Porto un loro uomo - attacca il segretario

regionale veneto Alessandro Bisato - il ministro De Micheli non si presti a questi giochi di potere». E anche il M5s

esce allo scoperto con la consigliera regionale Erika Baldin: «Se la Regione e la Città metropolitana hanno deciso di

dichiarare guerra al presidente Musolino, non hanno usato una bomba granché intelligente, viste le pesanti

ripercussioni collaterali - sottolinea - Proprio per andare a fondo sulle motivazioni, ho deciso di presentare un'

interrogazione». «Zaia e Brugnaro spieghino al più presto questo modo di agire», aggiunge Più Europa Venezia.

«Mandiamoli a casa», attacca Pietrangelo Pettenò. Preoccupati anche i consiglieri comunali del Gruppo Misto Renzo

Scarpa e Ottavio Serena, che con Andrea Gersich e Renato Darsiè avevano lanciato l' ipotesi di portare le crociere a

Fusina: «Può essere bocciato un bilancio sul completamento di un' importante infrastruttura come il porto traghetti, a

maggior ragione se rappresenta l' unica immediata risposta alla necessità di allontanare dal bacino di San Marco le

navi da crociera?». Luca Becce, presidente di Assiterminal, censura «il ruolo crescente e determinante della politica

locale nel processo decisionale delle Autorità portuali». «Musolino ha lavorato bene nell' interesse della comunità

portuale», sottolineano i colleghi di Assoporti. (a. zo. - gi. co. )
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Sistema portuale Nordest ridotto a campo di battaglia da cavilli e lotte di potere

Il progetto dell' Alto Adriatico non è mai decollato, i cinesi vanno altrove

Sandro Mangiaterra

Forse la politica non ha capito l' importanza strategica dei porti. O più

probabilmente è il contrario: è talmente chiaro il valore della posta in gioco che

a tutti i livelli istituzionali si scatenano appetiti di potere, smanie di poltrone,

lotte fratricide. Risultato: l' Italia, afflitta dal male antico del nanismo portuale,

specie in confronto con gli scali del Nord Europa, Amburgo, Rotterdam,

Anversa, rischia di essere tagliata fuori dai grandi traffici del futuro. È cronaca

di questi giorni. Succede, per esempio, che il porto di Venezia veda lo spettro

del commissariamento, dopo la decisione di Città metropolitana e Regione di

non firmare il bilancio consuntivo 2019. Difficile capire quali pecche si

nascondano nell' atto contabile messo a punto dal presidente Pino Musolino.

Evidente che dietro ci sono contrasti su alcune scelte chiave, a cominciare dall'

accordo sulla gestione del terminal di Fusina. Fatto sta che la situazione

venutasi a creare blocca l' attivazione degli ammortizzatori sociali per centinaia

di lavoratori in difficoltà da Coronavirus. Ma soprattutto amplifica gli

interrogativi sul destino del porto, già alle prese con i mancati drenaggi dei

canali (motivo per cui sono stati perse linee commerciali importanti) e con la

crisi nera della crocieristica. Lo scenario non cambia di molto se ci si sposta a Trieste. Qui a mettere sulla graticola il

presidente (veneto) Zeno D' Agostino è stata niente meno che l' Anac, l' Autorità nazionale anticorruzione. Un cavillo

legale è bastato a sancire la decadenza: D' Agostino al momento della nomina era presidente della società Trieste

Terminal, di cui il porto detiene il 40%. Si sono levate proteste in perfetto stile bipartisan e la città è scesa in piazza

compatta. Rimane comunque un bruttissima storia, che si abbatte sul primo porto italiano. Vedremo come finirà.

Certo, non consola sapere che 8 presidenti di autorità portuali su 15 hanno avuto problemi di natura politica o sono

finiti al centro di indagini giudiziarie. La prova provata che il sistema portuale italiano, anziché una formidabile leva per

lo sviluppo del Paese, è ridotto a terreno di scontro. Eppure i numeri sono lì da guardare. Venezia ha registrato nel

2019 un traffico di 24,9 tonnellate di merci, cui si aggiungono 1,3 milioni di tonnellate a Chioggia. Misurando anche l'

indotto, l' impatto economico è quantificabile in oltre 90 mila posti di lavoro, il 61% registrati in ambito metropolitano,

il 13% a livello regionale e il 26% al di fuori del Veneto. Trieste, che può contare su una profondità dei fondali

superiore (18 metri contro i 10 di Venezia), ha movimentato 62 milioni di tonnellate, cui vanno sommati i 4 milioni di

Monfalcone. Il Covid-19, purtroppo, ha cambiato le carte in tavola. I porti hanno continuato a operare e sono stati

fondamentali per l' approvvigionamento di generi essenziali. In ogni caso, nel primo trimestre 2020 Venezia ha visto

un calo nel volume dei traffici del 10,5%, Trieste ha perso il 5%. Il punto è che mai come ora, con i traffici planetari in

fase di ripartenza e con i Paesi di mezzo mondo alla ricerca di un posto al sole nello scacchiere della nuova

competizione globale, bisognerebbe smetterla di farsi la guerra. Di più: servirebbe assolutamente una strategia

comune. Correva l' anno 2010 quando nasceva il Napa (North Adriatic Ports Association), organismo che riuniva gli

scali di Venezia e Trieste, ma anche Ravenna e, dall' altra parte del mare, Capodistria e Fiume. Le buone intenzioni

non sono sfociate in un progetto strategico. Nella migliore delle ipotesi si è rimasti a un clima di buoni rapporti di

vicinato. In realtà, la concorrenza si è fatta sempre più accesa. Il sogno resta sempre lo stesso: la nascita di un
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sistema capace di intercettare i grandi flussi di merce che, almeno per i prossimi venti o trent' anni, seguiranno rotte

precise provenienti dall' Asia (e perché no, dall' Africa) in direzione Nord Europa, e poi via, verso America del Nord e

del Sud. Un ente unico, potente dal punto di vista finanziario e capace di ottimizzare l' intera rete infrastrutturale

sparsa nel nuovo triangolo industriale. Bando ai campanilismi, alle gelosie e alle mire della politica (nazionale e

locale). Ci vogliono strategie e investimenti. Qualcuno torna a spingere per il progetto del porto offshore alla bocca di

Malamocco. Una soluzione da molti giudicata fantascientifica ma che avrebbe il vantaggio di potere garantire l'

attracco delle meganavi portacontainer, per le quali occorre un pescaggio di almeno 22 metri, soglia ormai diventata

uno standard nei trasporti marittimi. Quello che è certo è che per i porti è assolutamente necessaria una svolta.

Intorno a loro ruota una buona fetta della scommessa di rinascita del Paese, dopo il clamoroso arretramento del Pil

dovuto alla pandemia. I porti possono essere uno straordinario motore per la crescita: in sé, per il volume d' affari che

generano, e per il territorio in cui operano. E questo vale a maggior ragione per un' area ad alta vocazione all' export

come il Nordest. Una regia per la loro valorizzazione dovrebbe essere in primo piano sul tavolo del governo, invece

nemmeno compaiono fra i temi all' ordine del giorno degli Stati generali in svolgimento a Villa Pamphili. Hai voglia a

parlare delle mirabilie della Nuova via della seta. La Cina di Xi Jinping ha un piano da mille miliardi di dollari per

aumentare gli scambi commerciali ai cinque continenti. L' Italia, meglio ancora Venezia, dovrebbe rappresentare la

porta d' accesso da e per l' Europa. Peccato che le cose stiano andando in maniera ben diversa. I cinesi non hanno

perso tempo e hanno stabilito al Pireo e a Valencia i loro hub portuali europei. L' Italia si dovrà accontentare delle

briciole. O addirittura finirà per cedere proprio ai cinesi il controllo dei suoi scali migliori. «Alla faccia della politica

industriale» allarga le braccia Renzo Varagnolo, segretario generale della Filt (Federazione italiana lavoratori dei

trasporti) Cgil del Veneto «alla fine saranno gli altri a fare la lista dei porti buoni e dei porti cattivi. E noi saremo tagliati

fuori». Un classico: mentre a Roma si discute, Segunto brucia.
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Le carte che hanno fatto saltare il bilancio al porto

La Campitelli scopre in ritardo di mesi l' accordo da 9 milioni con Venice.Ro.Port.Mos. e lo boccia: «Elementi
insufficienti» I rappresentanti di Regione e Città Metropolitana: verbali non veritieri e pagamenti fatti a nostra insaputa

MICHELE FULLIN

PORTO DI VENEZIA VENEZIA Riunione del Comitato di gestione dell'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale del 29 novembre

2018. Maria Rosaria Anna Campitelli, rappresentante della Regione, con la

condivisione di Fabrizio Giri (rappresentante della Città metropolitana di

Venezia), chiede di inserire a verbale una dichiarazione relativa al terminal di

Fusina, dopo aver scoperto un mese prima che il Porto nei mesi antecedenti

aveva fatto un accordo con la società di gestione del terminal, la Venice Ro

Port Mos, che comportava la corresponsione di 9 milioni a quest' ultima:

«Come componente del Comitato di Gestione per la Regione Veneto ritengo

non siano stati forniti al Comitato, elementi istruttori idonei e sufficienti». È

solo la prima delle carte finora rimaste riservate che prova come i due enti

evidenzino da due anni i problemi sollevati giovedì mattina, quando hanno

clamorosamente bocciato il bilancio 2019 dell' Autorità, peraltro caratterizzato

da ottimi risultati. Un atto che ha irritato il presidente, Pino Musolino, il quale ha

accusato i due enti di aver presentato dichiarazioni fotocopia senza aver mai

chiesto spiegazioni sull' argomento quando sarebbe stato il momento. Dalle

stesse carte si scopre che il verbale di quella seduta (29/11) non è mai stato approvato in quanto - accusano i due

componenti esterni (il terzo è Musolino) - non rappresenta quello che è emerso dalla registrazione e trascrizione della

seduta. Perché Campitelli e Giri (che hanno il sostegno delle rispettive amministrazioni) hanno ritenuto critica quell'

operazione? Perché la società concessionaria di Fusina annovera come socio di controllo l' impresa Mantovani

(79%, attualmente in procedura di concordato preventivo) e temono ci possano essere problemi di solvibilità poiché

in quegli anni non erano stati pagati i canoni. I SOLDI PAGATI Nel luglio 2019, i componenti esterni al Porto del

Comitato di gestione avevano poi appreso che erano stati pagati 2 milioni nonostante il Pef non sia stato modificato

e avevano chiesto che i rimanenti 7 fossero destinati ad avanzo di bilancio vincolato, in modo da essere utilizzati solo

dopo la modifica del Pef e la sua approvazione. Campitelli e Giri lamentano poi che il decreto con il pagamento di 2

milioni del 7 agosto 2018 non è stato rintracciato sul portale trasparenza fino al giugno 2019. Un errore della società

informatica incaricata della pubblicazione, si stabilirà più avanti. Le sorprese non finiscono. «Si apprende nel mese di

settembre 2019 - scrivono i rappresentanti di Regione e Cm - a seguito di ricerca sul sito dell' Autorità, che in data 15

aprile 2019 si era già provveduto ad erogare anche la restante parte di 7 milioni. Di questa erogazione non si è mai

parlato in Comitato». POCA CHIAREZZA Lo scenario, insomma non sarebbe così chiaro come è stato descritto dal

presidente. «Nei vari incontri avvenuti nella sede dell' Autorità - si legge nella documentazione - è sempre stata chiara

la posizione di Regione e Città Metropolitana: contrarietà ad erogare una somma a fondo perduto verso un

Concessionario, inadempiente nei canoni, con collaudi effettuati sulle opere realizzate solo in minima parte, e per il

quale il socio di riferimento da parte Mantovani è sottoposto a procedure concorsuali; contrarietà inoltre ad estendere

la concessione di ulteriori 10 anni, unico tema sul quale il Comitato di Gestione viene chiamato a esprimersi». A

questo punto, il quadro non è chiaro, poiché dipenderà molto dagli input che arriveranno dal Ministero
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delle Infrastrutture. Musolino ha davanti a sé ancora 9 mesi e ha già detto di essere disponibile per un altro

mandato. Finora il ministro Paola De Micheli è rimasta in silenzio e se ci dovesse essere una nuova bocciatura, il

rischio di un commissariamento dell' ente (con conseguente nuova nomina dopo le elezioni regionali e amministrative)

potrebbe concretizzarsi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il Pd si schiera: «Manovra elettorale, i problemi dovevano tirarli fuori prima»

RAFFAELLA VITTADELLO

LE REAZIONI VENEZIA «Ho preso posizione in difesa del presidente del

Porto Musolino perché non mi sembrava che una bocciatura del bilancio fosse

il modo di esprimere la propria contrarietà a un documento finanziario sano. Il

Ministero ora farà i suoi approfondimenti, se c' erano delle perplessità

andavano affrontate prima». Pier Paolo Baretta, sottosegretario all' Economia,

all' indomani della bocciatura del bilancio del Porto, dichiara di non essere a

conoscenza delle motivazioni che hanno portato i rappresentanti di Comune e

Regione a esprimere la propria contrarietà al consuntivo di autorità portuale.

Nel frattempo si moltiplicano reazioni che entrano invece nel merito della

vicenda. «Gli stanziamenti alla Mantovani erano stati autorizzati nel bilancio di

previsione - sostiene Ugo Bergamo, ex sindaco di Venezia, senatore e

promotore del movimento Veneziaètua - bocciare il consuntivo non ha senso.

Se c' erano segnalazioni da fare, dovevano essere fatte alla Procura. Non

credo che Musolino sia così sprovveduto da fare cose illegali alla luce del sole.

Di fatto, questa mossa, blocca l' operatività del porto». Sulla stessa linea

anche il parlamentare Pd Nicola Pellicani, che dice di aver richiesto un'

audizione a proposito della vicenda del finanziamento alla società, su cui relazionerà il rappresentante in comitato di

gestione per la città metropolitana Fabrizio Giri. «Il fatto di bocciare il bilancio è stata una manovra elettorale, altro

che libertà di coscienza. Se il problema risaliva ad anni precedenti, perché la bocciatura è avvenuta solo ora? - chiede

Pellicani - La questione va analizzata con la massima attenzione, certo è che questo non aiuta una città che sta

tentando ora di risollevarsi. Non si capisce però perché Brugnaro abbia indugiato fino ad ora ad intervenire se c'

erano questioni poco chiare». Il segretario regionale del Pd Alessandro Bisato chiede «al Ministro De Micheli di non

prestarsi a questi giochi di potere e di pretendere chiarezza sulle manovra fatte dalla Regione e soprattutto dal

sindaco Brugnaro per destituire Musolino. È indecente - dice - bloccare investimenti e risorse per milioni di euro pur di

insediare un presidente a loro vicino». E aggiunge che «le ripercussioni della decisione le subiranno migliaia di

famiglie la cui vita dipende dai porti». La vicecapogruppo regionale Pd Francesca Zottis e il consigliere Bruno

Pigozzo annunciano un' interrogazione per chiedere spiegazioni in consiglio regionale. «Bocciare senza motivo un

bilancio con un avanzo di 25 milioni e un utile di 10 è grave, Zaia non può nascondersi dietro a un dirigente, dicendo

che non è una sua competenza. Esiste una responsabilità politica» I senatori Andrea Ferrazzi e Vincenzo d' Arienzo

chiedono invece a Regione e Città metropolitana di «rivedere la propria scelta o di motivarla con argomentazioni

responsabili e credibili» e sottolineano come il voto contrario impedisce di destinare per Venezia i cinque milioni di

euro disponibili nel Decreto Rilancio. «Un' azione scellerata che nega a Venezia un' importante risorsa, utilissima per

favorire decine di aziende che lavorano nel settore per rilanciare le loro attività provate dall' epidemia». «È l' unico

modo - concludono - per permettere a tante im prese di avere i benefici economici». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Lavoratori in crisi

«Lo stop al bilancio non impedisce aiuti»

VENEZIA «Il presidente Musolino spaccia una sua opinione per verità

assoluta». Campitelli e Giri tornano sull' argomento per dire che la mancata

approvazione del rendiconto non impedisce di erogare un contributo di 60 euro

al giorno ai lavoratori portuali, previsto dal Decreto Legge 34. «Il Presidente -

dicono i due componenti del Comitato di gestione - ha dichiarato che ha già

preparato i decreti di erogazione e per questo deve aver individuato le risorse

da erogare, quindi chiediamo con forza di procedere con la decretazione come

dichiarato. Ha anche dichiarato che il Porto è finanziariamente solido: proprio

per questo non può essere un problema reperire due milioni per far fronte al

sostegno dei lavoratori portuali in difficoltà nelle pieghe dell' attuale bilancio

previsionale. Un bilancio che conosciamo bene. Tra l' altro - proseguono - è

solo un dettaglio rilevare come, ancora una volta, il comitato di gestione fosse

totalmente all' oscuro dei provvedimenti che il Presidente dichiara di aver già

pronti alla firma. A questo punto chiediamo con forza che l' Autorità portuale

faccia ogni sforzo per reperire immediatamente le risorse per i lavoratori,

senza strumentalizzare nulla e nessuno. Anche per la riduzione dei canoni dei

concessionari. Trovi il Porto le risorse ora e subito per la riduzione dei canoni, l' avanzo di amministrazione è una

delle possibili poste finanziarie, ma non certo l' unica; l' avanzo, inoltre, resta, non scompare domani». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Argomenti infondati i conti sono regolari»

`Musolino: «Riequilibrio Pef già approvato immotivata la bocciatura del consuntivo»

LA REPLICA VENEZIA Per il presidente dell' Autorità portuale le osservazioni

riportate nella pagina accanto c' entrano come i cavoli a merenda. «Le

argomentazioni prodotte da entrambi i componenti per esprimere il loro voto

contrario al rendiconto - si difende Pino Musolino - sono assolutamente prive

di fondamento dato che la procedura del riequilibrio del Pef della società

Venice Ro Port MoS si è definitivamente conclusa, con un voto favorevole,

nella seduta del Comitato di Gestione del 20 gennaio 2020. È quindi fattuale

che tale argomento non possa essere utilizzato come motivazione valida per

una votazione negativa di un Consuntivo di Bilancio che, con il riequilibrio del

Pef, non ha nulla a che vedere». TUTTO TRASPARENTE Musolino ricorda

come l' intera documentazione è stata messa a disposizione dei membri del

Comitato e discussa, sia in incontri istruttori (documentabili), sia in sedute

ufficiali di Comitato, a far data dal Luglio 2018. Andando al merito, Musolino

torna sul discorso di giovedì, ovvero, per votare contro bisogna dare adeguata

motivazione e ci dovrebbero essere sofferenze o disequilibri che nel

documento di bilancio consuntivo 2019 non risultano. «Il parere negativo quindi

non fermerà un iter già concluso, il riequilibrio del Pef di Fusina - aggiunge - non comporterà alcun beneficio alla

comunità portuale ma avrà invece come riflesso immediato quello di stroncare sul nascere la possibilità, da parte dell'

Ente che presiedo, di erogare, a sostegno delle categorie più colpite, le cifre previste dal DL Rilancia Italia per una

capienza di 6 milioni di euro». PROVA DI FORZA Il presidente Musolino ritiene di avere tutte le ragioni del mondo e,

dopo aver informato il Ministero delle Infrastrutture, è deciso a convocare un nuovo comitato. Come era successo lo

scorso anno, quando il bilancio passò alla fine con il solo suo voto a favore. «La comunità portuale ha bisogno di

sostegno - conclude - e per questo intendo riconvocare il Comitato di Gestione e chiudere finalmente una vicenda

francamente assurda. Qualora dovesse mancare la volontà e la disponibilità a prendere parte ad una prossima seduta

intendo rivolgermi alle Istituzioni competenti per ristabilire la verità, amministrativa ma anche storica. Un bilancio

approvato a pieni voti e senza osservazioni, così come quelli precedenti da me presentati, dal Collegio dei Revisori

dei conti e dai Ministeri competenti, non può essere cestinato per motivi altri rispetto alla propria regolarità tecnica e

contabile». LA SOCIETÀ DI FUSINA «Una cosa voglio subito mettere in chiaro: il Porto non ci ha regalato nulla».

Maurizio Boscaro è l' amministratore delegato di Venice Ro.port.Mos e ci tiene a precisare che la società va bene: 2

milioni di fatturato nel 2016, 4 nel 2017, 6 nel 2018, 7 nel 2019, con il bilancio in utile e una cassa positiva. Per Fusina

passano ogni anno 10mila automezzi (soprattutto per la Grecia) e 100mila passeggeri. «Nel contratto di concessione

del 2010 - racconta - ci sono articoli che stabiliscono che nel caso in cui manchi l' equilibrio economico-finanziario, si

possa cambiare qualcosa. Così nel 2017 abbiamo chiesto il riequilibrio. Non andava bene all' Autorità portuale, ma

noi avevamo detto che avremmo chiesto la risoluzione chiedendo la corresponsione di circa 70 milioni. A quel punto

hanno deciso, nel luglio 2018 di trovare un accordo di massima. Dopo il 2018 - aggiunge - per circa un anno e mezzo

quattro professionisti esterni hanno controllato tutti i documenti sulla concessione.

Il Gazzettino

Venezia
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Alla fine dei lavori abbiamo sottoscritto il nuovo accordo il 27 maggio 2020 nell' atto aggiuntivo, dove si stabilisce

che l' Autorità portuale deve pagarci 9 milioni. Non per salvare la società, come ho letto in giro. Per dire, ci hanno

finora versato due milioni, sui quali noi ne abbiamo spesi 3 e mezzo. Ci contestano di non aver pagato alcuni canoni?

Era nella dinamica della trattativa, e infatti è previsto che pagheremo. Corrisponde al vero anche la diminuzione dell'

investimento, perché non avrebbe reso quello che si pensava in origine». M.F. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Possibile danno erariale Musolino bocciato va alla Corte dei Conti

«Il bilancio approvato a pieni voti non può essere cestinato per altri motivi» Riconvocherà il Comitato di gestione, poi
farà ricorso al Ministero e alla Procura

«Intendo riconvocare il Comitato di gestione e chiudere finalmente una

vicenda francamente assurda. Qualora dovesse mancare la volontà e la

disponibilità a prendere parte a una prossima seduta, intendo rivolgermi alle

Istituzioni competenti per ristabilire la verità, amministrativa ma anche storica.

Un bilancio approvato a pieni voti e senza osservazioni, così come quelli

precedenti da me presentati, dal Collegio dei revisori dei conti e dai Ministeri

competenti, non può essere cestinato per motivi altri rispetto alla propria

regolarità tecnica e contabile». Questa la linea annunciata dal presidente dell'

Autorità portuale, Pino Musolino, dopo la sonora bocciatura del bilancio dell'

istituzione provocata dal voto contrario dei rappresentanti della Città

metropolitana, Fabrizio Giri, e della Regione, Maria Rosaria Anna Campitelli.

E le autorità competenti a cui minaccia di rivolgersi potrebbero essere

molteplici: i ministeri delle Infrastrutture e dell' Economia innanzitutto, ma

anche la stessa Corte dei Conti, visto che il blocco del bilancio del Porto per

le sue conseguenze potrebbe configurare anche un possibile danno erariale.

«Le argomentazioni prodotte da entrambi i componenti per esprimere il loro

voto contrario al rendiconto finanziario 2019», scrive in una nota Musolino, con riferimento alle accuse di aver in

qualche modo agevolato una società del gruppo Mantovani, «sono assolutamente prive di fondamento, dato che la

procedura del riequilibrio del Progetto integrato Fusina della società Venice Ro Port MoS si è definitivamente

conclusa, con un voto favorevole, nella seduta del comitato di gestione del 20 gennaio 2020. È quindi fattuale che tale

argomento non possa essere utilizzato come motivazione valida per una votazione negativa di un consuntivo di

bilancio che, con il riequilibrio del Progetto, non ha nulla a che vedere». Il presidente ricorda che l' intera

documentazione è stata messa a disposizione dei membri del Comitato e discussa dal Luglio 2018. «A questo

proposito», insiste Musolino, «preme richiamare che sia al presidente della Regione che al sindaco metropolitano

sono stati forniti puntuali aggiornamenti e piena disponibilità di tutte le informazioni e tutto il percorso tecnico-

amministrativo seguito e sviluppato. Inoltre analoga informativa è stata inviata anche all' attenzione dell' assessore

regionale ai Trasporti. I componenti Giri e Campitelli potrebbero aver avuto ragione a esprimersi negativamente,

qualora il Bilancio avesse presentato sofferenze o disequilibri che invece i numeri non rilevano. Al contrario, il

Rendiconto porta un attivo che supera i 26 milioni di euro e un utile di oltre 11 milioni, solo per citare i parametri più

significativi. Il parere negativo quindi non fermerà un iter già concluso - quello del riequilibrio del Progetto integrato di

Fusina -, non comporterà alcun beneficio alla comunità portuale ma avrà invece come riflesso immediato quello di

stroncare sul nascere la possibilità, da parte dell' ente che presiedo, di erogare, a sostegno delle categorie più colpite,

le cifre previste dal decreto Rilancia Italia, per una capienza di 6 milioni di euro che il Porto ha nelle sue disponibilità.

Tali misure integrano non sostituiscono la cassa integrazione e sono rivolte a lavoratori e imprese. Allo sconforto di

non poter sostenere lavoratori e imprese poi, si unisce la mia personale amarezza nel vedere, nelle dichiarazioni di

voto, riportate nero su bianco presunte "difficoltà nel ricevere le informazioni essenziali per le decisioni sottoposte all'

attenzione dei componenti del Comitato". Un' affermazione non veritiera - il Comitato è stato convocato il 26 maggio,

la documentazione è stata messa a disposizione dei componenti l' 8 giugno - e offensiva per la professionalità e la
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al loro posto di lavoro, in sede o in remoto, e hanno offerto pieno sostegno alla comunità portuale». Rispetto alla

nota di Giri e Campitelli, che pubblichiamo fianco, Musolino dichiara: «Non posso commentare falsità palesi e aperte

dimostrazioni di ignoranza di procedure amministrative». --Enrico Tantucci© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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i lavoratori dei porti di venezia e chioggia

«Compromesso tutto il nostro lavoro» «I giochi politici non ci interessano»

No alla "decapitazione" del porto di Venezia. Assoagenti teme che lo scalo

lagunare possa fare la stessa fine delle altre otto Autorità di sistema portuale

che sono state affondate prima del termine. L' ultima, in ordine di tempo,

quella di Trieste di 15 giorni fa. «Lo scenario è tutt' altro che roseo», spiega

Alessandro Santi, presidente di Assoagenti Veneto, «temiamo che anche

Venezia e Chioggia possano fare la fine di tutte le altre Autorità, creando una

forte instabilità nel settore e prospettive preoccupanti. Qui non si tratta di

esprimere o meno solidarietà per il presidente Musolino, si tratta dell'

operatività dei due scali che rischia di essere compromessa con uno stop all'

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia

Autorità di sistema o con un commissariamento. Non vogliamo entrare nel

merito della questione che ha portato alla decisione di non sostenere il

bilancio, oggetto eventualmente di verifiche da parte delle autorità

competenti, a noi interessa che le imprese possano lavorare e soprattutto

che quanto avviato o in via di avvio si possa concretizzare, a partire dalle

occasioni contenute dal decreto Rilancio per le casse integrazioni e dall'

intervento di scavo dei canali». Chioggia ha fondali che arrivano, quando va

bene, a sei metri, sono insabbiati da anni e molti mercantili non possono più attraccare perché hanno pescaggi

superiori. Venezia attende lo scavo dei canali dei Petroli e la risoluzione per il gigantismo delle navi. Uno stop per

entrambi è considerato deleterio dagli addetti ai lavori. «Venezia», conferma Santi, «è un porto che ha bisogno di

scelte rapide su temi come la manutenzione dei canali, i dragaggi, l' ingresso delle grandi navi. La discontinuità nella

governance potrebbe generare ulteriori criticità per la soluzione di problemi, che in alcuni casi, timidamente si stavano

avviando verso risultati concreti e per altri che potrebbero ora apparire alla stregua di vere e proprie vie senza uscita.

Noi chiediamo che si valuti bene la situazione, soprattutto dei lavoratori, prima di assumere decisioni pesanti». «I

giochini politici non ci interessano, noi chiediamo solo di lavorare». È unanime il pensiero dei portuali di Chioggia alla

notizia di un possibile commissariamento dell' Autorità portuale di sistema. In particolare, i portuali temono il blocco

delle misure di sostegno previste del decreto Rilancio e l' avvio dei lavori di scavo dei canali i cui fondali non sono più

competitivi da anni. «Siamo fortemente preoccupati e altrettanto sgomenti per quello che sta succedendo», spiega

Alfredo Calascibetta, presidente del comitato Porto di Chioggia, «a noi le vicende contabili interessano fino a un certo

punto, se ci sono stati degli errori o se ci sono dubbi di legittimità, si proceda nelle sedi opportune, evitando giochi di

potere contro una persona, giochi che vanno poi a riverberarsi su un intero settore andando a porre punti interrogativi

su migliaia di persone: maestranze, terminalisti, agenti marittimi, case di spedizione, trasportatori. Tutti i politici che

oggi si stracciano le vesti, sanno come lavora il porto? Che problemi ci sono? In questa fase, delicatissima,

dobbiamo pensare ai lavoratori e alle società legate ai nostri porti e a tutti i cassa integrati che ancora oggi attendono

la Cig». L' ipotesi di un blocco della programmazione, o addirittura di un commissariamento, fa tremare le imprese.

«Un commissario sarebbe una iattura», precisa Calascibetta, «significherebbe affondare inesorabilmente e

ulteriormente i nostri porti di Venezia e Chioggia rinviando le risoluzioni al 2022 quando con tutta probabilità lo scalo

di Val da Rio non esisterebbe più. Il presidente del Porto è in scadenza naturale fra nove mesi, nel frattempo servirà

chiarezza e coesione istituzionale, ma nessuna interruzione». Nello scalo la preoccupazione è palpabile. «Siamo

veramente sdegnati», spiega Massimo Naccari, presidente
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Compagnia lavoratori portuali, «quello che è accaduto, con assoluto cinismo, risponde a un mero calcolo politico e

ha conseguenze drammatiche per l' intera comunità portuale. Scelte così pesanti bisogna motivarle, pena l' assoluta e

immediata decadenza dal ruolo di amministratori. Io spero che l' Autorità di sistema voglia quantificare il danno subìto

dalla portualità tutta, lavoratori in primis. Siamo e saremo sempre al fianco del presidente Musolino per una portualità

pulita, senza ricatti esterni che nulla hanno a che fare con il nostro lavoro e il mondo portuale. Chiediamo anche una

modifica della legge che regola la vita nei porti, che non possono essere ostaggio della politica». --Elisabetta B.

Anzoletti© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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la replica di giri e campitelli

«Gli aiuti ai lavoratori non sono bloccati il Porto è in salute, trovi le risorse»

I due rappresentanti anti Musolino: «L' Autorità di sistema può corrispondere i contributi È stato nascosto l' accordo
dei 9 milioni con la Mantovani, ma noi continueremo a vigilare»

Comitati di gestione dell' Autorità portuale «totalmente all' oscuro» delle

decisioni del presidente Pino Musolino e attività dell' istituzione che non

sarebbe affatto bloccata dal voto negativo sul bilancio. Così in una nota

congiunta, replicano duramente alle affermazioni del presidenti del Porto i

membri del Comitato di gestione portuale, Maria Rosaria Anna Campitelli

(per la Regione) e Fabrizio Giri (per la Città metropolitana). «In merito a

quanto dichiarato dal presidente Musolino nella conferenza stampa del 18

giugno», scrivono i due rappresentati di Regione e Città metropolitana, cioè

"prendo atto che la presentazione di due dichiarazioni di voto uguali in tutto,

persino nel carattere di stampa, rende impossibile l' approvazione del bilancio

e gli aiuti ai lavoratori portuali di Venezia e Chioggia", così come la riduzione

dei canoni concessori, ci permettiamo di rilevare che si tratta, ancora una

volta, di una sua opinione spacciata per verità assoluta». Campitelli e Giri

ricordano che «il decreto di cui parla il presidente espressamente riporta (art.

199, comma 1, lettera b, del decreto legge 34/2020) che le Autorità di

sistema portuale "sono autorizzate a corrispondere, nell' ambito delle risorse

disponibili a legislazione vigente, al soggetto fornitore di lavoro portuale di cui all' articolo 17 della legge 28 gennaio

1994, n. 84, un contributo, nel limite massimo di 2 milioni di euro per l' anno 2020, pari a euro 60 per ogni dipendente

e in relazione a ciascuna minore giornata di lavoro rispetto al corrispondente mese dell' anno 2019, riconducibile alle

mutate condizioni economiche degli scali del sistema portuale italiano conseguenti all' emergenza Covid -19"».

«Chiunque legga la norma», osservano, «può capire che la mancata approvazione del rendiconto 2019 non impedisce

nulla, anzi. Il presidente ha poi dichiarato che ha già preparato i decreti di erogazione e per questo deve aver

individuato le risorse da erogare, quindi chiediamo con forza di procedere con la decretazione come dichiarato. Ha

anche dichiarato che il Porto è finanziariamente solido: proprio per questo non può essere un problema reperire due

milioni per far fronte al sostegno dei lavoratori portuali in difficoltà nelle pieghe dell' attuale bilancio previsionale. Un

bilancio che conosciamo bene. Di fronte all' enormità della tesi del dottor Musolino è un dettaglio rilevare come,

ancora una volta, il comitato di gestione fosse totalmente all' oscuro dei provvedimenti che il presidente dichiara di

aver già pronti alla firma. A questo punto chiediamo con forza che l' Autorità portuale faccia ogni sforzo per reperire

immediatamente le risorse per i lavoratori, senza strumentalizzare nulla e nessuno». «Per la riduzione dei canoni dei

concessionari, si riporta che le Autorità di sistema portuale "possono disporre, la riduzione dell' importo dei canoni

concessori di cui all' articolo 36 del codice della navigazione, agli articoli 16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994,

numero 84 e di quelli relativi alle concessioni per la gestione di stazioni marittime e servizi di supporto a passeggeri,

dovuti in relazione all' anno 2020 e ivi compresi quelli previsti dall' articolo 92, comma 2, del decreto legge 17 marzo

2020, numero 18, nell' ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e nel rispetto degli equilibri di bilancio, allo

scopo anche utilizzando il proprio avanzo di amministrazione"». «La norma è chiara: trovi il Porto», osservano i

consiglieri, «le risorse ora e subito per la riduzione dei canoni, l' avanzo di amministrazione è una delle possibili poste

finanziarie, ma non certo l' unica;
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l' avanzo, inoltre, resta, non scompare domani. Al presidente, comunque, vogliamo riconoscere un' assoluta

coerenza: nulla ci ha detto quando ha firmato l' accordo dei 9 milioni (e altro) con la società del gruppo Mantovani,

nulla ci ha detto oggi, quando invece si tratta di sostenere i lavoratori del Porto. Anche noi vogliamo essere coerenti:

continueremo a verificare che le azioni del presidente siano indirizzate all' esclusivo interesse dei lavoratori del Porto

e dell' intera comunità portuale». --
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CHIOGGIA, MIRA E CAVALLINO

I sindaci: «Il bilancio del Porto deve essere approvato»

«Siamo a fianco dei lavoratori penalizzati per uno scontro politico». «Necessario un chiarimento, per chiudere la
vicenda senza conseguenze»

«Siamo a fianco dei lavoratori che rischiano di pagare un prezzo altissimo

per una vicenda unicamente politica». L' amministrazione comunale di

Chioggia non ha dubbi sulla parte in cui schierarsi nel duello che vede

Musolino da un lato e Città metropolitana e Regione dall' altro. «Siamo allibiti

da quanto è successo», spiega il vicesindaco Marco Veronese, «una

questione politica rischia di andare a bloccate i benefici del decreto Rilancio

a favore dei lavoratori e delle imprese perché prevedeva anche contributi per

i canoni delle concessioni. Fa specie che i rappresentanti di Città

metropolitana e Regione vadano a contestare un bilancio di previsione che

aveva già ottenuto l' ok del collegio dei revisori dei conti. Un bilancio in attivo

peraltro. Abbiamo persone in cassa integrazione che attendono di poter

tornare a lavorare e cosa facciamo? Cerchiamo di andare a bloccare il

bilancio ingessando l' operatività non di uno ma di due porti. Noi ci auguriamo

che la vicenda si chiuda in fretta e senza cambiamenti». «Credo sia sotto gli

occhi di tutti l' operosità del presidente Musolino e dell' attività dell' Autorità

portuale. Il dialogo non è mai mancato, anzi, quando vi è stata la necessità di

approfondire alcuni temi, abbiamo sempre raccolto la massima disponibilità». A spiegarlo è il sindaco di Mira Marco

Dori: «Quel che è certo», sottolinea Dori, «è che il Porto di Venezia è un' attività fondamentale per l' economia

metropolitana e per il lavoro di moltissime famiglie, anche di Mira, e in questo il presidente Musolino è sempre stato

presente, dimostrando competenza e capacità di visione». «Mi auguro che si possa chiarire tutto e venga approvato il

bilancio dell' Autorità portuale». È la reazione della sindaca di Cavallino-Treporti, Roberta Nesto. «Esprimo forte

preoccupazione», aggiunge Nesto, «perché l' autorità portuale è un ente di riferimento anche per il nostro comune.

Speriamo che con i dovuti chiarimenti si arrivi presto all' approvazione del bilancio. A fine maggio, con il presidente

Musolino avevamo siglato un' intesa che definisce alcune aree all' interno del territorio comunale riconoscendone la

destinazione funzionale portuale». L' accordo che consente al Comune di Cavallino-Treporti di assegnare destinazioni

urbanistiche ad alcune aree strategiche, come ad esempio quella del porto peschereccio di Punta Sabbioni. «Lì

infatti», spiega la prima cittadina, «abbiamo restaurato la Casa della pesca, ma ci mancavano le superfici circostanti,

dove non potevamo intervenire per realizzare le infrastrutture». Uno step parte integrante della redazione del

documento di pianificazione strategica di sistema. --Alessandro AbbadirElisabetta B. AnzolettiFrancesco Macaluso©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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LE REAZIONI

«La Cig messa in discussione? Mi sembra un' esagerazione»

Zaia, presidente della Regione, sul caso: «Non c' è nessuna regia occulta» Baldin (M5S): «Una guerra inutile».
Bettin: «Questo è un vero killeraggio»

«Dire che questa mancata approvazione del bilancio mette in discussione la

cassa integrazione è esagerato». Così il presidente del Veneto, Luca Zaia,

sullo stop al bilancio 2019 all' Autorità portuale di Venezia, sancito anche dal

voto contrario del rappresentante della Regione. «Ho letto il comunicato

stampa e mi sembra chiaro. Bisogna togliersi dalla testa l' idea di una regia

occulta» ha affermato, «Non dico che il Porto non abbia funzionato, ma qui si

parla di questioni di bilancio e non mi sembra che siamo in presenza di

tecnicismi buttati lì. Se io fossi il presidente Musolino, controdedurrei punto

su punto. A oggi c' è solo la voce di chi ha votato contro. Ma lasciamo fuori

la politica da queste questioni». «In guerra ci sono le bombe intelligenti, e le

altre, che colpiscono nel mucchio. Se la Regione e il Comune di Venezia

hanno deciso di dichiarare guerra al presidente del Porto Musolino, ieri non

hanno usato una bomba granché intelligente, viste le pesanti ripercussioni

collaterali». Così Erika Baldin, consigliera regionale veneta del Movimento 5

Stelle. Prosegue poi Baldin: «Proprio per andare a fondo sulle motivazioni,

ho deciso di presentare un' interrogazione a risposta immediata in cui chiedo,

vista l' importanza nevralgica del Porto per l' economia veneziana, sia fatta "chiarezza sulla scelta operata dalla

Regione del Veneto di dare voto contrario al bilancio». I l presidente della Municipalità di Marghera Gianfranco Bettin

parla di «killeraggio di Città Metropolitana e Regione contro economia e lavoro del Porto di Venezia in un momento

storico drammatico, con pretestuoso stop al bilancio dell' Autorità Portuale per fame di potere». Altrettanto duro l' ex

sindaco di Venezia Ugo Bergamo: «Brugnaro, Zaia e i loro sicari, componenti il Comitato Portuale di Venezia

pugnalano proditoriamente a sangue freddo il Porto di Venezia senza motivazione alcuna. Il Governo intervenga con

immediatezza per garantire al Presidente del Porto di continuare a svolgere il suo compito di rilancio». «Adesso i due

artefici del blocco degli avanzi di amministrazione per i lavoratori e le imprese dei porti di Chioggia e Venezia fanno i

pesci in barile. "Non si mescoli la politica", affermano Zaia e Brugnaro il cui disegno è mettere un loro uomo a capo

dell' Autorità Portuale al posto di Pino Musolino. Chiedo al Ministro De Micheli di non prestarsi a questi giochi di

potere e di pretendere chiarezza sulle manovra fatte dalla Regione e soprattutto dal sindaco Brugnaro per destituire

Musolino. È indecente bloccare investimenti e risorse per milioni di euro pur di insediare un presidente a loro vicino»,

afferma il segretario regionale del Pd Veneto, Alessandro Bisato. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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Porto, ora Chioggia vuole contare

`Sfogo del vicesindaco Veronese: «Il voto di Regione e Città metropolitana blocca i 26 milioni di avanzo e ci
danneggia» `«Non siamo rappresentati nel Comitato, ed è paradossale» Gli operatori clodiensi: «Traffici ai minimi, si
rischia il tracollo»

ROBERTO PERINI

POLITICA E OPERATORI «Ci avete danneggiato: adesso date voce anche a

Chioggia». All' indomani del voto che ha bocciato, grazie ai no espressi dalla

Regione e dalla Città metropolitana, il bilancio consuntivo del Porto per il 2019,

il mondo politico chioggiotto e le categorie della città insorgono reclamando

forme di rappresentanza che tutelino le imprese e i lavoratori portuali di

Chioggia dai giochini della politica. Con il blocco del consuntivo, infatti, non è

disponibile l' avanzo di amministrazione (26 milioni) che avrebbe permesso, tra

l' altro, di pagare i lavoratori e diminuire i canoni di concessione alle imprese, in

difficoltà a causa della crisi imposta dal Covid. «Non dimentichiamo dice il

vicesindaco, Marco Veronese che il sistema portuale è di Venezia e di

Chioggia, ed è paradossale che, nel Comitato di gestione, non ci sia alcun

componente espresso dalla nostra città. Se i limiti di legge non ci permettono

di avere un rappresentante effettivo, almeno ce ne sia uno che, anche in qualità

di uditore, possa seguire direttamente le vicende». Anche la consigliera

regionale Erika Baldin, chioggiotta e pentastellata come Veronese, parla di una

«manovra di palazzo» ai danni del presidente dell' Autorità portuale, Pino

Musolino, che si traduce in problemi per le imprese e i lavoratori e annuncia «un' interrogazione in consiglio regionale

per fare chiarezza sulla scelta della Regione di votare contro il bilancio. Qui serve conclude Baldin un piano per il

rilancio in proiezione futura e un' attenta valutazione dei risultati della governance dell' ente in quanto tale, slegata dai

rapporti politici. Una chimera dopo l' azione di giovedì, su cui servono trasparenza e risposte convincenti». Durissimo

il commento di Massimo Naccari, presidente della Compagnia lavoratori portuali di Chioggia che esprime «tutto lo

sdegno possibile» per quel voto dato «con assoluto cinismo e mero calcolo politico» che avrà «conseguenze

drammatiche per l' intera comunità portuale e soprattutto per i lavoratori portuali», non solo di Chioggia. «Va

modificata la legge che regola la vita nei porti, che non può essere ostaggio di una politica che, come in questo caso,

blocca un processo di risanamento e rilancio e deve essere garantito un criterio di alternanza durante un mandato

presidenziale (2 anni Chioggia, 2 anni Venezia)». Sulla vicenda interviene anche il Comitato per il rilancio del porto:

«Pino Musolino, presidente dell' Autorità, rimanga in carica sino al termine del proprio mandato, che scade tra nove

mesi», dice il presidente Alfredo Calascibetta. «Il commissariamento della Port Autority premette - sarebbe una

iattura. Un estraneo nominato dalla politica potrebbe solamente affossare quel che rimane della portualità di Chioggia.

In altri momenti, si sarebbe trattato di un avvicendamento accettabile. Ora no. Ne va, infatti, della sopravvivenza dello

scalo, inaccessibile alle navi di media stazza a causa delle secche e irraggiungibile, via terra, dai trasporti eccezionali

a causa dei lavori sul fatiscente Ponte delle Trezze della Romea. Nemmeno il miglior commissario calato dall' alto

riuscirebbe ad ottenere l' indispensabile sblocco dell' iter del protocollo fanghi (fondamentale per l' avvio dei dragaggi)

e tempestivi provvedimenti da parte dell' Anas, affinché siano semplificate le procedure per i trasporti eccezionali. Si

consideri che gli armatori e le aziende nel settore della logistica non si rivolgono più a Chioggia da quando l' ente delle

strade nazionali ha disposto che ogni singolo arrivo sia obbligatoriamente assoggettato ad incombenze burocratiche

Il Gazzettino

Venezia
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prevede Calascibetta, i problemi rimarrebbero inevitabilmente sul tappeto almeno fino al 2022. «Nel frattempo

avverte il porto subirebbe certamente il tracollo. Finirebbe per cessare ogni attività (terminalisti, agenzie, case di

spedizione). Un disastro per le maestranze che rimarrebbero senza lavoro. Non è giusto che, per colpire la

presidenza, si mettano a repentaglio tanti preziosi posti di lavoro». Diego Degan © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Grandi navi la "dialettica" a sinistra sui social

IL DIBATTITO VENEZIA Fermento notturno sui social, per una frase sulle

grandi navi di PierPaolo Baretta, in un intervento sul Gazzettino. «Ho sempre

sostenuto - ha scritto Baretta - che le grandi navi da crociera non dovevano

passare per il bacino di San Marco e non ho mai taciuto, pubblicamente, sui

ritardi. Anzi ho fatto la mia parte e dopo anni, nel novembre 2017, è stato

convocato il Comitatone, nel quale il governo prese finalmente posizione

contro il passaggio delle grandi navi in bacino e prospettò la soluzione

alternativa di Marghera. Recentemente, come sa bene il sindaco uscente, la

discussione era ripresa con la riconvocazione del Comitatone, poi tutto si è

fermato per la pandemia. Ma non va lasciata cadere...». Tanto è bastato per

provocare una chiosa di Gianfranco Bettin, alleato di Baretta, per precisare in

sostanza che il sottosegretario candidato in realtà non si riferiva a riprendere il

filo del discorso dal progetto per le navi a Marghera (su cui Bettin è contrario),

ma che voleva solo confrontare le ipotesi in campo. Spiegazione subito

segnalata da Tutta mia la città, il movimento del candidato sindaco della

sinistra civica, Giovanni Andrea Martini, che ha posizioni diverse da Baretta e

Bettin. Il movimento di Martini, sempre nella dialettica dei post facebook, ha così voluto dare la patina di mezza gaffe

alle parole di Baretta corrette da Bettin. Ieri Baretta ha spiegato così la sua posizione sulle grandi navi: «Meglio il

porto off-shore sia per le navi commerciali, sia per quelle da crociera, in modo da evitare che entrino in laguna. Nel

breve periodo, invece, devono essere valutate tutte le alternative sul campo. Da Marghera al progetto Duferco, dall'

avamporto galleggiante a San Leonardo. Ce lo devono dire i tecnici quale è la scelta migliore». E Martini ha replicato:

«La scelta di Marghera è una scelta chiara. Se invece si dice di nuovo che vanno valutati i progetti non ci sono più

certezze. Il Pd fa il solito effetto seppia, fumo per non dire se una cosa è bianca o nera. Le navi, invece, vanno tenute

fuori dalla laguna e Marghera o altre ipotesi come Porto San Leonardo sono all' interno». Il Movimento 25 Aprile, che

presenterà il programma il 2 luglio prossimo, ha una posizione diversa: «Dovendo necessariamente scegliere, ben

venga il mantenimento del porto commerciale - anticipa Marco Gasparinetti - che rappresenta il sostentamento della

città, restino pure i traghetti a Fusina, mentre del traffico crocieristico Venezia può tranquillamente fare a meno,

perchè in un' analisi tra pro e contro del tipo di turismo portato dai grattacieli galleggianti sono nettamente prevalenti

gli svantaggi. Pur lasciando l' apertura per le navi più piccole, quelle compatibili e che portano altro genere di indotto».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
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Dopo l' estromissione del presidente D' Agostino scoppia un caso in Laguna Musolino: 'Non
capisco, vogliono cacciarmi perché ho il bilancio in attivo?ª

Da Trieste a Venezia si scalda il fronde dei porti 'Authority sotto scaccoª

Simone Gallotti / GENOVA In meno di un mese Ë caduta una testa e un' altra

Ë in bilico. Vicende diverse quelle di Trieste e Venezia, ma che rischiano di

mandare in tilt i porti dell' Adriatico e mostrano la fragilità del sistema di

governo del le banchine italiane. Pino Musolino ancora non riesce a crederci.

«Mi manca proprio il software per capire cosa sia successo» racconta al

Secolo XIX/TheMediTelegraph. Eppure i due membri del comitato di gestione

nominati da Regione e Comune, avevano provato a disarcionarlo già l' anno

scorso e il presidente del porto aveva già avuto un primo assaggio. Non ci

sono riusciti la prima volta, ci stanno andando vicini questa, con la bocciatura

del bilancio consuntivo. Mu solino Ë vicino al Pd ("mozione Puppato" in

gioventù, poi carriera da manager), mentre i membri del board che vogliono

silurarlo sono espressione del sindaco Brugnaro (centrodestra) e del

governatore Zaia (Lega). Più che tecnica, la questione Ë chiara mente politica:

Ë vero che l' oggetto della contesa Ë una concessione che ai due non piace

perché il presidente ha fatto tutto da solo, ma il siluro Ë arrivato sul bilancio.

«Faccio fatica a capire. Ho avanzi di bilancio che altre Authority mi invidiano...

Commissariare me? Bisogna chiederlo alla ministra. Ma nel mio caso non c' Ë adeguata motivazione. Ho 26,2 milioni

di euro di avanzo, ho la relazione del collegio dei revisori dei conti senza alcuna osservazione: sono tecnici nominati

dal Mef e dal Mit. Comunque il 26 giugno riconvoco il comitato, con lo stesso ordine del giorno». Musolino vuole

risolvere la questione prima che l' incendio divampi, adesso Ë in posizione di forza. Ha incassato la solidarietà di

quasi tutto il mondo portuale. Curiosamente non quella dei colleghi di Assoporti. E la questione non Ë passata

inosservata. «Il bilancio non viene approvato quando si Ë in sofferenza, non se porti un attivo... La legge non prevede

questa situazione. Ma poi secondo voi l' amministratore delegato del porto di Anversa chiude il bilancio con un attivo

di 50 milioni e lo commissaria no?». Ecco questo Ë uno dei limiti della situazione attuale di governo dei porti. La legge

di riforma portuale voleva sbattere la politica fuori dagli scali, ma ha consentito ai ras locali di tenere in ostaggio le

Authority portuali. Un bel risultato per chi voleva centralizzare le banchine e ora deve fare i conti con la possibilità di

veto degli enti locali. Alla faccia di chi dice che il ministro può nominare chi vuole al vertice di un porto. Vallo a

raccontare ai governatori... Musolino comunque adesso avrà anche difficoltà a risolvere la questione dei por tuali e

dei soldi che servivano per aiutare i lavoratori in difficoltà. Tanto che il presidente aveva già chiamato a raccolta i

camalli veneziani, quasi a replicare la piazza che si era invece mossa la settimana scorsa per difendere il "vicino di

casa" Zeno D' Agostino, a cui Anac ha tolto il timone per una vicenda di qualche anno fa sul terminal passeggeri. Per

ora il numero uno di Venezia incassa, pronto alla reazione già la settimana prossima con un nuovo comitato -

fotocopia. Ma la prima grana Ë arrivata a poche ore dal siluro al bilancio: la compagnia Royal Caribbean ha spostato

l' home port a Ravenna «per la troppa incertezza» non gestionale, ma «per i crescenti timori in merito alle crociere

nella città». Al fianco di Musolino intanto si schiera compatto il Pd («Il governatore Zaia e il sindaco Brugnaro

vogliono togliere i soldi ai lavoratori» dice la deputata

Il Secolo XIX

Venezia
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Moretti), Federagenti («Andando avanti di questo passo, non vorremmo essere costretti a interrogarci su chi fra i

15 presidenti dei porti italiani, sedi di Autorità di Sistema Portuale riuscirà a concludere il suo mandato senza essere

colpito o affondato, o da Amozioni di sfiducia' o da Aprovvedimenti giudiziari"» ha spiega Gian Enzo Duci)e di

Assiterminal («Noi terminalisti portuali siamo tra i soggetti maggiormente danneggiati da questo vero e proprio infarto

di sistema, che si traduce in sempre maggiore difficoltà decisionale da parte delle Authority» spiega Luca Becce).

Mentre Zaia attacca: «Le motivazioni non sono campate in aria. E mi sembra esagerato sostenere che questa

mancata approvazione del bilancio mette in discussione la cassa integrazione per i lavoratori portuali».

Il Secolo XIX

Venezia
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Venezia, bilancio bocciato - Le ragioni del no nel progetto Venice-Ro.Port.Mos

19 Jun, 2020 I componenti del Comitato di gestione del porto di Venezia,

Maria Rosa Anna Campitelli e Fabrizio Giri , che hanno votato per il no all'

approvazione del Bilancio 2019 dell' Autorità di Sistema portuale, in una nota

chiariscono le motivazioni. La vicenda non avrebbe ragioni di natura politica,

spiegano i rappresentanti della Regione del Veneto e della Città metropolitana

di Venezia, ma riguarderebbe il contributo pubblico erogato dall' Authority alla

Venice.Ro.Port.MOS , società partecipata dal Gruppo Mantovani, nel 2018 e

successivamente nel 2019. "La questione che ha portato al voto contrario al

Rendiconto dell' esercizio finanziario 2019 nel Comitato di gestione del Porto

di oggi è nata il 27 luglio 2018. " - - scrivono nella nota Campitelli e Giri - "

Proprio in quel giorno, durante il Comitato di Gestione, siamo stati informati

della possibilità di rivedere la concessione con Ve.Ro.Port.MOS del Gruppo

Mantovani e che 'saremmo stati coinvolti' "Ma nel mese di ottobre 2018

siamo venuti a conoscenza, casualmente da terzi, che, a nostra totale

insaputa, il Presidente Musolino aveva già siglato, proprio quel 27 luglio 2018,

un accordo preliminare con la società Ve.Ro.Port.MOS , con il quale l'

Autorità di Sistema Portuale si impegnava a dare 9 milioni di euro a titolo di contributo pubblico, allungava la

concessione di 10 anni e consentiva un diverso sviluppo progettuale rispetto a quello previsto dalla concessione

iniziale. Non solo, a seguito di successive verifiche è emerso come il Presidente Musolino, senza mai dare l'

informativa al Comitato, abbia dapprima erogato 2 milioni di euro il 7 agosto 2018 e poi impegnato altri 7 milioni di

euro il 15 aprile 2019 . In questi due anni abbiamo rappresentato al Presidente Musolino, in forma dettagliata e per

iscritto, le perplessità sull' inter procedurale, proprio per tutelare tutta la comunità portuale, senza mai avere alcuna

minima apertura " - concludono i rappresentantii della Regione Veneto e della Città metropolitana di Venezia -  "

Quando poi abbiamo chiesto degli approfondimenti su quanto, fino a quel momento, la società del Gruppo Mantovani

avesse effettivamente realizzato, le risposte sono state insoddisfacenti. La fotografia di questa controversa gestione

è data dal bilancio che oggi abbiamo bocciato".

Corriere Marittimo

Venezia
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Caso Venezia, Bilancio bocciato - Duci a fianco di Musolino: 8 porti su 15 nel frullatore di
sfiducia o inchieste

19 Jun, 2020 VENEZIA - A due settimane di distanza dall' altro caso che ha

trascinato l' altro presidente di Authority, Zeno d' Agostino, nella bufera dei

ricorsi al Tar, con il conseguente commissariamento del porto di Trieste,

adesso è scoppiata questa ultima bomba sul porto di Venezia, che potrebbe

fa giungere ad un ulteriore commissariamento di un altro porto dell' Adriatico,

quello di Venezia. La bocciatura del Bilancio consuntivo del 2019 dell' Autorità

di Sistema portuale di Venezia , è arrivata come un fulmine a ciel sereno

durante il Comitato di Gestione del Porto , in seguito alle dichiarazioni di voto

contrario dei rappresentanti della Regione del Veneto e della Città

metropolitana di Venezia , Maria Rosa Anna Campitelli e Fabrizio Giri . Un

Comitato di gestione "di fuoco" «c he avrà conseguenze gravissime per tutto

il cluster marittimo di Venezia e Chioggia già provato dalle ricadute negative

della pandemia e della conseguente incertezza economica a livello globale»

ha dichiarato il presidente dell' AdSP Pino Musolino durante la conferenza

stampa convocata di tutta fretta immediatamente dopo la conclusione della

riunione. Le dichiarazioni di voto contario sono «uguali, copia incolla parola

per parola» e « fanno allusioni a presunte fumosità » il voto contarrio non avrebbe giustificazioni «non è stato

motivato e va a bloccare le attività del porto» - «Le uniche osservazioni non sono pertinenti o articolate e una parte

della dichiarazione di voto addirittura esprime la non necessità di spiegare l' accaduto»- Ha spiegato così il presidente

- « Nelle dichiarazioni di voto si legge che non si ritiene utile dettagliare i motivi che portano a espressione di voto non

favorevole » - specifica il presidente Musolino- « il fatto è devastante perché diventa impossibile utilizzare gli avanzi

di amministrazione per distribuire fondi ai lavoratori portuali e alle imprese come stabilito dal decreto 'Rilancia Italia'.

E' una cosa che ha dell' incredibile». «Noi abbiamo presentato un bilancio perfettamente in salute, perfettamente

regolare vistato dai Revisori dei conti che sono nminati dal ministero dell' economia e delle finanze e dal MIt. Un

bilancio che presenta un avanzo di 26,2 milioni di euro, e un risultato di bilancio definitivo di 10,5 milioni di euroin

attivo. Sono estremamente sereno.» - «Il bilancio è inequivocabilmente buono - ha concluso - dopo tre anni e mezzo

di mia gestione con risultati di traffici molto buoni». Non si colpisce me, ma i lavoratori «Così non colpiscono me ma l'

economia di Venezia» commenta Musolino -« ma l' economia del territorio, impedendo al porto di sostenere le

compagnie dei lavoratori portuali che hanno bisogno di liquidità, vista il forte calo del volume dei traffici in emergenza

Covid. Bloccando il rendiconto si fermano tutti i processi, anche quelli previsti dall' articolo 199 del decreto Rilancio,

che prescrive il supporto ai profili salariali dei lavoratori a integrazione delle paghe». Tempestive le dichiarazioni di

Gian Enzo Duci presidente di Federagenti: «Andando avanti di questo passo non vorremmo essere costretti a

interrogarci su chi fra i 15 presidenti dei porti italiani , sedi di Autorità di Sistema Portuale, riuscirà a concludere il suo

mandato senza essere colpito o affondato , o da 'mozioni di sfiducia' o da provvedimenti giudiziari ». Nelle

dichiarazioni Federagenti sottolinea le « pesanti perplessità sul futuro della portualità italiana e sul rischio di uno

scenario in cui a essere premiati potrebbero essere solo i presidenti di porto, che preferiscano assumere con

estrema prudenza qualsiasi tipo di scelta proprio per tenersi alla larga dai 'siluri' che con sempre maggiore intensità

attraversano le acque portuali'. ' Non è solo un problema di solidarietà personale a un presidente - continua Gian Enzo

Duci - ma anche un problema operativo serio: già 8 porti su 15 sono entrati nel frullatore di sfiducia o di inchieste

Corriere Marittimo

Venezia



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 51

giudiziarie , al punto di parlare di vero e proprio conto alla rovescia verso il totale azzeramento in banchina delle

scelte



 

venerdì 19 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 52

[ § 1 6 0 2 0 8 1 9 § ]

compiute dall' ex ministro dei Trasporti, Graziano Delrio. Nel caso specifico di Venezia - prosegue il presidente di

Federagenti - il bilancio sul quale aveva dato parere favorevole a maggioranza l' Organismo di partenariato e quindi le

categorie imprenditoriali che in esso sono rappresentate, quindi i Revisori dei conti, è stato bocciato per il voto

contrario del Comitato di gestione nel quale sono rappresentate le Istituzioni locali. Una scelta che per legge deve

essere motivata dall' emergere di precise inadempienze e violazioni'- conclude il presidente di Federagenti - 'Di certo

nel momento in cui i porti dovrebbero imprimere una spinta decisiva al rilancio del sistema Paese, incidendo in modo

determinante sul sistema produttivo, cosí come sul settore turistico, la nuova ondata di sfiducia non soffia

propriamente nelle vele del sistema portuale un vento che fa vincere le regate al Paese. E come operatori del settore

questo degrado non puó non sollevare crescenti preoccupazioni'.

Corriere Marittimo

Venezia
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Intervista / Santi: Venezia, porto a rischio paralisi - Ve.Ro.Port.Mos cosa vecchia, doveva
essere già acclarata

19 Jun, 2020 Parla Alessandro Santi, vice presidente di Federagenti e

presidente di Assagenti Veneto - "I porti rischiano la paralisi in questi continui

problemi per situazioni che si sovrappongono all' operatività. Venezia che ha

già grosse difficoltà, l' escavo dei canali le Grandi navi" - "c' è il rischio che in

questo momento il porto si congeli". Lucia Nappi VENEZIA - 'Siamo stati tutti

spiazzati, un problema sul bilancio non ce lo aspettavamo, anche noi come

Organismo di Partenariato avevamo dato un parere favorevole sul Bilancio, il

giorno prima del Comitato di Gestione, e ci sembrava a posto'. Queste le

parole Alessandro Santi, vice presidente degli agenti marittimi nazionali

(Federagenti) e presidente Assagenti Veneto, con Corriere marittimo. La

vicenda è quella della bocciatura del bilancio 2019 dell' AdSP di Venezia ,

avvenuta ieri mattina, da parte di due rappresentanti del Comitato di Gestione,

Avvenimento che, a due settimane di distanza dal caso D' Agostino, nel porto

di Trieste, mette nuovamente nello sconcerto la portualità italiana. " A fronte di

un bilancio che presenta un avanzo di oltre 26 milioni di euro, e un risultato di

bilancio definitivo di 10,5 milioni di euro in attivo '. Questo veniva spiegato,

ieri, in conferenza stampa subito dopo la riunione del Comitato di gestione dal presidente dell' Authority, Pino

Musolino, che si dichiarava "sereno", in merito alla vicenda, ma "preoccupato perchè la questione rischia di

paralizzare il porto e danneggiare i lavoratori", soprattutto nel momento in cui bloccando il rendiconto dell' Authority si

fermano tutti i processi, anche quelli previsti dall' articolo 199 del DL Rilancio, che prescrive alle AdSP il supporto ai

profili salariali dei lavoratori a integrazione delle paghe. 'Poi il Comitato il giorno dopo ha eccepito' - continua

Alessandro Santi - ' ma su cose vecchie sulle quali avevamo già espresso parere , si parla di questa progetto

Ve.Ro.Port.Mos con Mantovani , una situazione che a parere nostro doveva essere acclarata e che invece non lo era

stata . Secondo quanto ho letto nelle dichiarazioni fornite" - Santi si riferisce alla nota diffusa dai due rappresentanti

del Comitato di Gestine, che hanno votato il no - "sembra che ci sia una posizione del presidente in difesa del

progetto Ve.Ro.Port.Mos che, evidentemente, non è chiara. Ma, come Organismo di Partnariato, informazioni su

questo non ne abbiamo, è una cosa che non passa per l' Organismo'. Infatti secondo quanto scritto nella nota diffusa

da Maria Rosa Anna Campitelli e Fabrizio Giri , che hanno votato contro l' approvazione del Bilancio, le motivazioni

riguarderebbe il contributo pubblico erogato dall' Authority alla Venice.Ro.Port.MOS, società partecipata dal Gruppo

Mantovani. 'La nostra preoccupazione - prosegue il presidente degli agenti marittimi del Veneto - come già detto da

Gian Enzo Duci, presidente di Federagenti, i porti rischiano la paralisi in questi continui problemi per situazioni che si

sovrappongono all' operatività. Venezia che ha già grosse difficoltà, l' escavo dei canali, le Grandi navi, contavamo

prima della fine del mandato del presidente di riuscire ad incastonare un po' di cos e, invece c' è il rischio che il porto

si congeli, si paralizzi. 'La partita su Mantovani, secondo le dichiarazione dei due rappresentanti del Comitato, si tratta

di una cosa fatta probabilmente nel 2017 secondo la quale il presidente non avrebbe chiarito nell' ambito del Comitato

di gestione. L' anno scorso in realta il bilancio non è stato approvato da loro perchè non si sono presentati alla

votazione, e che si porta avanti come strascico degli ultimi due anni. Purtroppo se ci sono dei vulnus non risolti poi

rischiano di andare contro l' operatività del porto '. Prioritario in questo momento, ribadisce Alessandro Santi - " si

deve deliberarre per la questione del' articolo 17, c' è la possibilità di dare un aiuto ai concessionari, a fronte di un

Corriere Marittimo

Venezia
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Bilancio sano come risulta, perchè è effettivamente un bilancio sano . Se si ferma tutto per problemi legittimi è giusto

approfondire
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i problemi legittimi, ma il porto deve andare avanti. Noi siamo preoccupati" - il riferimento è al DL Rilancio con il

quale le AdSP hanno facoltà di intervenire sul lavoro portuale con integrazione alle paghe . "Nella riunione di

partnariato il giorno prima" - conclude pertanto il vice presidente di Federagenti - "abbiamo votato tutti, tranne il

sindacalista della Uil ma per altri motivi, i l giorno dopo ci accorgiamo che ci sono dei vulnus che vanno avanti da 2-3

anni, questo è un problenma, la comunità non è allineata. '

Corriere Marittimo

Venezia
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INFRASTRUTTURE

Venezia, Città e Regione bocciano il bilancio del Porto: «Rischio commissario»

I conti vanno approvati entro il 30 giugno, dopo di che potrebbe intervenire il ministro delle Infrastrutture Paola De
Micheli

ALBERTO ZORZI

VENEZIA Il primo «avvertimento» era arrivato l' anno scorso, quando il

bilancio dell' Autorità di sistema portuale di Venezia era passato in comitato di

gestione il giorno prima della scadenza del 30 aprile, con il solo voto del

presidente Pino Musolino, l' astensione di Fabrizio Giri (rappresentante della

Città metropolitana di Venezia) e l' assenza giustificata di Maria Rosaria

Campitelli (Regione Veneto). Già allora il motivo era la contrarietà all' accordo

sul terminal di Fusina, ai cui titolari (il gruppo Mantovani) venivano concessi

più soldi e più anni di gestione. Ieri, un anno dopo, la «bomba» è deflagrata in

maniera ancor più violenta: Giri e Campitelli hanno infatti votato contro il

bilancio consuntivo 2019 dell' ente e ora il presidente Pino Musolino è a

rischio commissariamento. Il termine, per motivi di Covid, è stato infatti

prorogato al 30 giugno, cioè fra 11 giorni, dopo di che potrebbe intervenire il

ministro delle Infrastrutture Paola De Micheli. E c' è già chi, tra i papabili, fa il

nome di Zeno D' Agostino, «appiedato» dalla guida del porto di Trieste dall'

Anac. Musolino, nel primo pomeriggio, è un fiume in piena, stretto tra due stati

d' animo: da un lato la serenità, dall' altro la rabbia. «Io commissariato? Non

credo che ci siano i presupposti - spiega - Il bilancio è in ordine, con 26,2 milioni di euro di avanzo e un utile di 10

milioni e mezzo, ed è stato promosso sia dai revisori dei conti, nominati dai ministeri di Economia e Infrastrutture,

che dall' organismo di partenariato, che raduna tutti gli operatori portuali. In questi anni abbiamo quasi dimezzato i 133

milioni di debiti che avevo trovato, pur con 200 milioni di investimenti». Però resta il problema della scadenza stretta.

«Quel termine non è perentorio e comunque io l' ho rispettato, presentando il bilancio 12 giorni prima - continua il

presidente - Ritengo che nella dichiarazione di voto degli altri due membri, che peraltro è esattamente identica, non ci

siano quelle "adeguate motivazioni" per la bocciatura previste dalla legge». Musolino già ieri ha informato il ministero

di quanto successo e farà lo stesso con il Parlamento; poi preannuncia che chiederà un incontro sia al sindaco

metropolitano Luigi Brugnaro, che al governatore del Veneto Luca Zaia. «Spero sia stato solo un errore di

comunicazione», afferma. Poi a prevalere è la rabbia. «E' una situazione che ha dell' incredibile, è irrazionale - sbotta

- Mi contestano la "carenza di analiticità" del resoconto, ma ho mandato tutto dieci giorni fa. Quanto a Fusina, il

comitato ha approvato l' accordo lo scorso 20 gennaio». Anche se, a dirla tutta, quel giorno Giri votò contro e

Campitelli non c' era. Ma a far arrabbiare Musolino sono soprattutto le conseguenze che la mancata approvazione

avrà su un paio di operazioni post-Covid, legate al decreto «Rilancia Italia»: la riduzione dei canoni per le imprese e

soprattutto l' integrazione del reddito per i lavoratori portuali «a chiamata». «Se non ho il via libera all' avanzo non

posso usarlo - sbotta Musolino - Avevamo messo a disposizione due milioni di euro per 160 lavoratori, 100 mila al

mese che avrei dato da subito. Non si scherza con la vita delle persone, soprattutto in questo momento di crisi». In

sala ci sono anche Davide Divari e Massimo Naccari, presidenti delle compagnie di lavoratori portuali di Venezia e

Chioggia. «Tra dieci giorni i nostri associati saranno senza stipendio - dicono - Non si può perdere tempo in

polemiche politiche». «Mandanti contro di me? Mi state sopravvalutando - continua Musolino - Non posso nemmeno

corriere.it

Venezia
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pensare a delle ripicche. E comunque se per mandare via me si distrugge il porto è come usare il in giardino contro i

». Dal canto loro Zaia e Brugnaro si fanno da parte, con una dichiarazione fotocopia. «Campitelli è una brava

professionista che ha votato secondo coscienza, se i bilanci stanno in piedi si votano, altrimenti no - dice il primo -

Non c' è nessuna dietrologia. nessuna regia, nessuna guerra contro nessuno».
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«Sono convinto che la decisione di Giri sia stata presa dopo una attenta analisi del bilancio e puntualmente

motivata», incalza il secondo. Si scatena anche un profluvio di dichiarazioni politiche. «Una bocciatura che sa di

mossa politica - dice il sottosegretario all' Economia e candidato sindaco del centrosinistra di Venezia, Pier Paolo

Baretta - Così si bloccano 5 milioni per le imprese del territorio». «Un' azione scellerata che nega a Venezia

importanti risorse», dicono i senatori Pd Andrea Ferrazzi e Vincenzo D' Arienzo, mentre il collega deputato Nicola

Pellicani lo definisce «un fatto molto grave che blocca il Porto».«Il ministro ora decida sui risultati oggettivi, non sul

piano politico», auspicano le deputate di Italia Viva Sara Moretto e Raffaella Paita. Sotto choc anche la comunità

portuale. «Fuori la politica dai porti», twitta Confetra, mentre Federagenti sottolinea come 8 presidenti dei porti su 15

abbiano avuto problemi. «Venezia ha bisogno di scelte rapide su manutenzione dei canali, dragaggi, grandi navi -

sottolinea il presidente di Assoagenti Veneto Alessandro Santi - La discontinuità nella potrebbe generare delle

criticità».

corriere.it

Venezia
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Federagenti: Duci, anche Venezia nella lista dei porti sotto scacco. 8 porti su 15 sono
entrati nel frullatore di sfiducia o di inchieste

(FERPRESS) - Roma, 19 GIU - "Andando avanti di questo passo, non

vorremmo essere costretti a interrogarci su chi fra i 15 Presidenti dei porti

italiani, sedi di Autorità di Sistema Portuale, riuscirà a concludere il suo

mandato senza essere colpito o affondato, o da "mozioni di sfiducia" o da

provvedimenti giudiziari". Secondo Gian Enzo Duci, Presidente della

Federazione italiana agenti marittimi, la bocciatura del bilancio dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, ovvero quella che

governa il porto di Venezia, con il possibile strascico di un commissariamento

del Presidente in carica, Pino Musolino, riaccende (a meno di due settimane

dalla decapitazione del porto di Trieste), pesanti perplessità sul futuro della

portualità italiana e sul rischio di uno scenario in cui a essere premiati

potrebbero essere solo i Presidenti di porto, che preferiscano assumere con

estrema prudenza qualsiasi tipo di scelta proprio per tenersi alla larga dai

"siluri" che con sempre maggiore intensità attraversano le acque portuali".

"Non è solo un problema di solidarietà personale a un Presidente - afferma

Duci - ma anche un problema operativo serio: già 8 porti su 15 sono entrati

nel frullatore di sfiducia o di inchieste giudiziarie, al punto di parlare di vero e proprio conto alla rovescia verso il totale

azzeramento in banchina delle scelte compiute dall' ex ministro dei Trasporti, Graziano Delrio". "Nel caso specifico di

Venezia - prosegue il Presidente di Federagenti - il bilancio sul quale aveva dato parere favorevole a maggioranza l'

Organismo di partenariato e quindi le categorie imprenditoriali che in esso sono rappresentate, quindi i Revisori dei

conti, è stato bocciato per il voto contrario del Comitato di gestione nel quale sono rappresentate le Istituzioni locali.

Una scelta che per legge deve essere motivata dall' emergere di precise inadempienze e violazioni". "Di certo -

conclude Gian Enzo Duci - nel momento in cui i porti dovrebbero imprimere una spinta decisiva al rilancio del sistema

Paese, incidendo in modo determinante sul sistema produttivo, cosí come sul settore turistico, la nuova ondata di

sfiducia non soffia propriamente nelle vele del sistema portuale un vento che fa vincere le regate al Paese. E come

operatori del settore questo degrado non puó non sollevare crescenti preoccupazioni". "E proprio per questo non

possiamo non interrogarci - afferma Alessandro Santi, Presidente di Assagenti Venezia - su cosa accadrà domani:

Venezia è un porto che ha bisogno di scelte rapide su temi come la manutenzione dei canali, i dragaggi, l' ingresso

delle grandi navi. La discontinuità nella governance potrebbe generare ulteriori criticità per la soluzione di problemi che

in alcuni casi timidamente si stavano avviando verso risultati concreti e per altri che potrebbero ora apparire alla

stregua di vere e proprie vie senza uscita".

FerPress

Venezia
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PORTO DI VENEZIA: IL PRESIDENTE MUSOLINO INTERVIENE SULLA MANCATA
APPROVAZIONE DEL RENDICONTO 2019

Il Nautilus

Venezia

Venezia -'Le argomentazioni prodotte da entrambi i componenti per

esprimere il loro voto contrario al Rendiconto Finanziario 2019 sono

assolutamente prive di fondamento dato che la procedura del riequilibrio del

PEF della società Venice Ro Port MoS si è definitivamente conclusa, con un

voto favorevole, nella seduta del Comitato di Gestione del 20 gennaio 2020,

con delibera numero 1/2020. È quindi fattuale che tale argomento non possa

essere utilizzato come motivazione valida per una votazione negativa di un

Consuntivo di Bilancio che, con il riequilibrio del PEF, non ha nulla a che

vedere. Peraltro, in piena trasparenza, l' intera documentazione, comprensiva

dei pareri di Nars e Avvocatura dello Stato, è stata messa a disposizione dei

membri del Comitato e discussa, sia in incontri istruttori (documentabili), sia in

sedute ufficiali di Comitato, a far data dal Luglio 2018. A questo proposito,

preme richiamare che sia al presidente della Regione, con nota prot.

950/2019 comprensiva di 6 allegati tecnici e nota prot. 10855/2019, che al

Sindaco Metropolitano, con nota prot. 949/2019 con 6 allegati tecnici e nota

prot. 10856/2019 sono stati forniti puntuali aggiornamenti e piena disponibilità

di tutte le informazioni e tutto il percorso tecnico-amministrativo seguito e sviluppato. Inoltre analoga informativa è

stata inviata anche all' attenzione dell' Assessore Regionale ai Trasporti prot. 11112/2019, con 6 allegati tecnici. I

componenti Giri e Campitelli potrebbero aver avuto ragione ad esprimersi negativamente, qualora il Bilancio avesse

presentato sofferenze o disequilibri che invece i numeri non rilevano. Al contrario, il Rendiconto porta un attivo che

supera i 26 milioni di euro e un utile di oltre 11 milioni, solo per citare i parametri più significativi. Il parere negativo

quindi non fermerà un iter già concluso - quello del riequilibrio del PEF di Fusina -, non comporterà alcun beneficio alla

comunità portuale ma avrà invece come riflesso immediato quello di stroncare sul nascere la possibilità, da parte dell'

Ente che presiedo, di erogare, a sostegno delle categorie più colpite, le cifre previste dal DL Rilancia Italia - per una

capienza di 6 milioni di euro che AdSP ha nelle sue disponibilità. Tali misure integrano, non sostituiscono la cassa

integrazione che è cosa ben diversa ed è erogata da altri Enti - e sono rivolte a lavoratori e imprese. Allo sconforto di

non poter sostenere lavoratori e imprese poi, si unisce la mia personale amarezza nel vedere, nelle dichiarazioni di

voto, riportate nero su bianco presunte 'difficoltà nel ricevere le informazioni essenziali per le decisioni sottoposte all'

attenzione dei componenti del Comitato'. Un' affermazione non veritiera - il Comitato è stato convocato formalmente

il 26 maggio, la documentazione è stata messa a disposizione dei componenti l' 8 giugno, dieci giorni prima della

seduta e non sono mai, né per iscritto né verbalmente né in ogni altra forma, pervenute richieste di chiarimenti da

parte di Giri e Campitelli - e offensiva per la professionalità e la dedizione dimostrata sempre dai dipendenti dell' Ente

che, anche in piena emergenza sanitaria, sono sempre stati al loro posto di lavoro, in sede o in remoto, e hanno

offerto pieno sostegno alla comunità portuale; comunità portuale che ha bisogno di sostegno e per questo intendo

riconvocare il Comitato di Gestione e chiudere finalmente una vicenda francamente assurda. Qualora dovesse

mancare la volontà e la disponibilità a prendere parte ad una prossima seduta intendo rivolgermi alle Istituzioni

competenti per ristabilire la verità, amministrativa ma anche storica. Un bilancio approvato a pieni voti e senza

osservazioni, così come quelli precedenti da me presentati, dal Collegio dei Revisori dei conti e dai Ministeri

competenti, non può essere cestinato per motivi altri rispetto alla propria regolarità tecnica e contabile'.
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CRONOLOGIA ESSENZIALE RELATIVA ALLE RIUNIONI IN CUI E' STATO TRATTATO IL TEMA RIEQUILIBRIO

VENICE RO PORT MOS 27 luglio 2018 nel corso del Comitato di gestione, in relazione al primo elenco di variazione

al bilancio,
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si discute dell' appostamento a bilancio delle somme per il riequilibrio del project financing del terminal Fusina e si

descrive con puntualità quale sarebbe stato il contenuto del verbale di accordo che si sarebbe proceduto a

sottoscrivere. 27 luglio 2018 pomeriggio: sottoscrizione del verbale di accordo di revisione del piano economico

finanziario. Il comma 2 dell' art. 2 del verbale prevede il pagamento di 2 milioni a titolo di anticipazione del contributo

del concedente entro 15 gg. dalla sottoscrizione dell' accordo, previa presentazione di idonea garanzia fideiussoria. L'

accordo è sottoposto a condizione risolutiva consistente nell' approvazione da parte del DIPE e del Comitato di

gestione. 31 luglio 2018: la Concessionaria ha rilasciato idonea polizza fideiussoria a garanzia dei 2 milioni di

anticipati da AdSPMAS. 06 agosto 2018: decretazione n. 431/2018 - impegno di spesa ed autorizzazione al

versamento di 2.000.000,00 a titolo di anticipazione del contributo pubblico ex art. 143 D.Lgs. 163/2006, previsto all'

art. 2 del verbale di accordo sottoscritto in data 27.07.2018 tra AdSPMAS e Ve Ro. Port. Mos per la revisione del

Piano Economico Finanziario. 29 settembre 2018: richiesta integrazione da parte dell' Ing. Campitelli al verbale del

27/7/2018 per richiedere oltre al parere DIPE il parere dell' ANAC sulla procedura di project financing. Il verbale è

stato integrato. 29 ottobre 2018: incontro (pre-comitato) per vedere documentazioni. 7 novembre 2018: pubblicazione

in Amministrazione Trasparente della decretazione n. 431/2018. 8 novembre 2018: esame documentazione con

componenti Comitato e Legali. 14 novembre 2018: viene creata la cartella di scambio nell' area riservata dei

componenti del Comitato con tutta la documentazione relativa alla procedura di revisione del PEF. 15 novembre 2018:

trasmissione via WeTransfer ad ing. Campitelli e dott. Zanin di tutta la documentazione relativa alla procedura di

revisione del PEF. La documentazione è stata scaricata dai destinatari il giorno medesimo. 29 novembre 2018: Il

Comitato di gestione approva la seconda variazione al bilancio facendo inserire nel verbale la precisazione che 'l'

eventuale approvazione della revisione del PEF debba essere affrontata dal Comitato in una seduta successiva, dopo

che da parte dell' Autorità di Sistema Portuale saranno stati fatti ed acquisiti tutti gli approfondimenti giuridici ed

economici necessari'. 14 dicembre 2018 nel corso della seduta vengono illustrati al Comitato di gestione i vari pareri

acquisiti dal DIPE, dall' Avv. Lombardo, dall' Avv. Distrettuale e dalla Prof.ssa Vecchi sull' analisi economico

finanziaria del PEF. E' stata illustrata anche la Due Diligence Tecnica dell' Ing. Pasqualon sul Terminal Autostrade del

Mare Piattaforma Logistica di Fusina. 10 gennaio 2019 incontro con Avv. Lombardo, prof.ssa Vecchi e legali Regione

e Città metropolitana per definizione atto aggiuntivo concessione Venice Ro Port MOs 11 gennaio 2019 incontro con

Componenti del Comitato 21 gennaio 2019: lettere informative al Presidente Zaia ed al Sindaco della Città

Metropolitana Brugnaro in relazione alla procedura di revisione del PEF. 6 febbraio 2019 il Comitato tratta il tema del

riequilibrio del PEF proponendo un' analisi comparativa dei tre scenari possibili sul project financing. 26 febbraio 2019

incontro con i legali della regione e della Città metropolitana. SEDUTE COMITATO DI GESTIONE Il comitato di

gestione ha deliberato il riequilibrio della società Venice Ro Port Mos in data 20.01.2020. Il tema è stato trattato nel

corso dei seguenti Comitati di gestione: 16.12.2019 25.07.2019 (chiedono stralcio dei 9 mil dal conto del bilancio)

03.07.2019 (nelle varie ed eventuali presidente chiede la disponibilità dei componenti per un incontro tecnico su

riequilibrio PEF con Avv. Leone e Prof.ssa Vecchi) 06.02.2019 (anche se inserito nell' odg viene trattato in modo

interlocutorio rimandando la votazione ad altra seduta) 14.12.2018 (anche se inserito nell' odg viene trattato in modo

interlocutorio rimandando la votazione ad altra seduta. Viene illustrato il parere redatto dalla Prof.ssa Vecchi)

27.07.2018 (si discute del PEF nel corso della prima variazione del bilancio) 22.05.2018 (Campitelli chiede che venga

sottoposto al CdG il parere che sarà emesso dal DIPE e che il comitato venga informato sull' azione che intende

intraprendere l' Autorità per gestire la situazione della società) PARERI TECNICI In ordine alla richiesta del Comitato

di Gestione di predisporre pareri tecnici, economici e giuridici a supporto dell' operazione di riequilibrio del PEF, si

precisa che il verbale di accordo del 27.07.2018 è già stato sottoposto ai pareri di: Dipartimento Interministeriale di

Il Nautilus

Venezia
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Programmazione Economica; Avvocatura Distrettuale dello Stato; Prof. Avv. Massimiliano Lombardo (esperto legale

in infrastrutture pubbliche); Prof.ssa Veronica Vecchi (docente dell' Università Bocconi di Milano, esperta in operazioni

di partenariato pubblico privato); Prof.ssa Avv. Velia Leone (docente dell' Università Bocconi di Milano, esperta in

operazioni di partenariato pubblico privato); Due Diligence tecnica elaborata dallo studio
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GP Engineering dell' Ing. Gianluca Pasqualon. Tutti i soggetti sopra citati hanno evidenziato non solo la legittimità e

sostenibilità economico-giuridica dell' operazione (di revisione), ma anche e soprattutto l' opportunità di concluderla

quanto prima, al fine di meglio garantire la tutela ed il perseguimento del pubblico interesse, anche evitando l'

esposizione a gravi danni economici per l' erario dello Stato.

Il Nautilus

Venezia
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Porto di Venezia, bocciato il bilancio 2019 nonostante l' utile di 25 milioni. Zaia: "Mossa
per cambiare presidente voluto dal Pd? Falso"

Per motivare il no di Regione e Città Metropolitana al consuntivo con avanzo positivo, molti vedono una strategia
politica: al posto di Musolino (in quota dem) arriverebbe l' ex numero uno dello scalo di Trieste D' Agostino. Ipotesi - e
dietrologie - smentite dal governatore e dal sindaco Brugnaro. Il Partito democratico chiede di rivedere la scelta:
"Azione scellerata"

A Trieste , dal sindaco al presidente del Friuli , dai sindacati, ai camalli , ai

partiti politici tutti hanno difeso qualche giorno fa Zeno D' Agostino , il

presidente del Porto fatto decadere per inconferibilità dell' incarico da una

decisione dell' Autorità Nazionale Anticorruzione. A Venezia la Regione

Veneto e la Città Metropolitana, capeggiata dal sindaco di Venezia Luigi

Brugnaro , bocciano in modo clamoroso il bilancio consuntivo 2019 , pur con

un avanzo di 25 milioni di euro, dando il via a una stagione di instabilità , se

non addirittura di ingestibilità. Una bocciatura di natura politica, più che

tecnica, o perlomeno dai contorni sfumati , mentre si intrecciano le voci del

possibile arrivo a Venezia proprio di D' Agostino. Eppure, sia il governatore

Luca Zaia , che il sindaco lagunare cadono dalle nuvole rimandando all'

autonomia decisionale dei loro rappresentanti nel Comitato di gestione. "Non

cercate dietrologie , regìe, perché non ce ne sono" ha detto Zaia. Eppure lo

scossone è forte, anche perché Pino Musolino , 39 anni, fu voluto al vertice

dell' Autorità Portuale Veneziana all' inizio del 2017 dal Pd , quando ministro

dei Trasporti era Graziano Delrio . Lo scalo veneziano ha un ruolo strategico

non solo sulle attività commerciali e marittime in Alto Adriatico , ma anche sul flusso di Grandi Navi e sulle bonifiche di

Porto Marghera . "La decisione non ha giustificazioni. Il voto contrario non è stato motivato, e va a bloccare l' attività

del porto" ha dichiarato Musolino . "Le uniche osservazioni non sono pertinenti o articolate, e una parte della

dichiarazione di voto addirittura esprime la non necessità di spiegare l' accaduto . Si tratta di un fatto devastante

perché diventa impossibile utilizzare gli avanzi di amministrazione per distribuire fondi ai lavoratori portuali e alle

imprese come stabilito dal decreto 'Rilancia Italia'. È una cosa che ha dell' incredibile". Brugnaro e Zaia hanno

rimandato la palla ai loro rappresentanti . Il sindaco: "Sono fortemente convinto che la decisione di Fabrizio Giri ,

rappresentante della Città Metropolitana e stimato professionista, sia stata presa dopo una attenta analisi del

documento di bilancio. Una decisione presa in coscienza e puntualmente motivata". Zaia ha negato grandi manovre

per portare a Venezia l' ex presidente triestino . "D' Agostino io non lo conosco. Mi dicono tutti che è un bravo

professionista , ma non c' entra nulla con il bilancio del Porto di Venezia. Se il rappresentante della Regione, l'

ingegner Maria Rosaria Campitelli ha ritenuto di non dare il suo assenso, spero lo abbia motivato e abbia lasciato una

memoria . Se i bilanci stanno in piedi si votano, se non stanno in piedi non si votano. Aveva comunicato la sua

intenzione all' assessore, non si fa condizionare , ha votato secondo coscienza ". Giri e Campitelli, in una nota

spiegano che la causa va cercata in un finanziamento a una società partecipata dalla Mantovani. "La questione è nata

il 27 luglio 2018, quando il presidente Musolino siglò un accordo preliminare con la società Ve.Ro.Port.Mos (società

di gestione del terminal traghetti di Fusina , partecipata dalla Mantovani), con il quale l' Autorità si impegnava a dare 9

milioni di euro a titolo di contributo pubblico , allungava la concessione di 10 anni e consentiva un diverso sviluppo

progettuale rispetto a quello previsto dalla concessione iniziale. In questi due anni abbiamo rappresentato al

presidente in forma dettagliata e per iscritto, le perplessità sull' iter procedurale, proprio per tutelare tutta la comunità

ilfattoquotidiano.it

Venezia
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portuale , senza mai avere alcuna minima apertura". I senatori del Pd Andrea Ferrazzi e Vincenzo D' Arienzo parlano

di "un' azione scellerata che nega a Venezia un' importante risorsa, utilissima per favorire decine
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di aziende che lavorano nel settore per rilanciare le loro attività provate dall' epidemia . Considerato che non sono

state espresse le ragioni della contrarietà , chiediamo a Regione e Città metropolitana di rivedere la propria scelta".

Sostieni ilfattoquotidiano.it: mai come in questo momento abbiamo bisogno di te . In queste settimane di pandemia

noi giornalisti, se facciamo con coscienza il nostro lavoro, svolgiamo un servizio pubblico. Anche per questo ogni

giorno qui a ilfattoquotidiano.it siamo orgogliosi di offrire gratuitamente a tutti i cittadini centinaia di nuovi contenuti:

notizie, approfondimenti esclusivi, interviste agli esperti, inchieste, video e tanto altro. Tutto questo lavoro però ha un

grande costo economico. La pubblicità, in un periodo in cui l' economia è ferma, offre dei ricavi limitati. Non in linea

con il boom di accessi. Per questo chiedo a chi legge queste righe di sostenerci. Di darci un contributo minimo, pari al

prezzo di un cappuccino alla settimana, fondamentale per il nostro lavoro. Diventate utenti sostenitori cliccando qui .

Grazie Peter Gomez GRAZIE PER AVER GIÀ LETTO XX ARTICOLI QUESTO MESE. Ora però siamo noi ad aver

bisogno di te. Perché il nostro lavoro ha un costo. Noi siamo orgogliosi di poter offrire gratuitamente a tutti i cittadini

centinaia di nuovi contenuti ogni giorno. Ma la pubblicità, in un periodo in cui l' economia è ferma, offre ricavi limitati.

Non in linea con il boom accessi a ilfattoquotidiano.it. Per questo ti chiedo di sostenerci, con un contributo minimo,

pari al prezzo di un cappuccino alla settimana. Una piccola somma ma fondamentale per il nostro lavoro. Dacci una

mano! Diventa utente sostenitore! Con riconoscenza Peter Gomez Sostieni adesso Luca Zaia Luigi Brugnaro

Regione Veneto Venezia Articolo Precedente Regeni, Conte: "Italia primo partner di armi dell' Egitto? La geopolitica è

più complessa. Risultati si avranno intensificando il dialogo" Articolo Successivo Decreto Elezioni, la fiducia "bis" è

regolare: 158 sì. Centrodestra assente in blocco. Casellati: "Mi scuso, errore non imputabile a nessuno"

ilfattoquotidiano.it

Venezia
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Duci (Federagenti): "Anche Venezia nella lista dei porti nel mirino"

Il presidente degli agenti marittimi segnala con preoccupazione che "già 8 scali su 15 sono entrati nel frullatore di
sfiducia o di inchieste giudiziarie"

Tra mozioni di sfiducia e provvedimenti giudiziari, riuscirà qualcuno fra i 15

presidenti dei porti italiani, sedi di Autorità di Sistema Portuale, a concludere il

suo mandato? Se lo chiede (e non scherza) Gian Enzo Duci , presidente della

Federazione italiana agenti marittimi, secondo il quale la bocciatura del

bilancio dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale,

ovvero quella che governa il porto di Venezia, con il possibile strascico di un

commissariamento del presidente in carica, Pino Musolino , riaccende (a

meno di due settimane dalla decapitazione del porto di Trieste ), pesanti

perplessità sul futuro della portualità italiana e sul rischio di uno scenario in cui

a essere premiati potrebbero essere solo i presidenti di porto,  che

preferiscano assumere con estrema prudenza qualsiasi tipo di scelta proprio

per tenersi alla larga dai "siluri" che con sempre maggiore intensità

attraversano le acque portuali". "Non è solo un problema di solidarietà

personale a un presidente - afferma Duci - ma anche un problema operativo

serio: già 8 porti su 15 sono entrati nel frullatore di sfiducia o di inchieste

giudiziarie, al punto di parlare di vero e proprio conto alla rovescia verso il

totale azzeramento in banchina delle scelte compiute dall' ex ministro dei Trasporti, Graziano Delrio . Nel caso

specifico di Venezia - prosegue il presidente di Federagenti - il bilancio sul quale aveva dato parere favorevole a

maggioranza l' organismo di partenariato e quindi le categorie imprenditoriali che in esso sono rappresentate, quindi i

revisori dei conti, è stato bocciato per il voto contrario del comitato di gestione nel quale sono rappresentate le

Istituzioni locali. Una scelta che per legge deve essere motivata dall' emergere di precise inadempienze e violazioni".

"Di certo - conclude Duci - nel momento in cui i porti dovrebbero imprimere una spinta decisiva al rilancio del sistema

Paese, incidendo in modo determinante sul sistema produttivo, cosí come sul settore turistico, la nuova ondata di

sfiducia non soffia propriamente nelle vele del sistema portuale un vento che fa vincere le regate al Paese. E come

operatori del settore questo degrado non puó non sollevare crescenti preoccupazioni". "E proprio per questo non

possiamo non interrogarci - afferma Alessandro Santi , presidente di Assagenti Venezia - su cosa accadrà domani:

Venezia è un porto che ha bisogno di scelte rapide su temi come la manutenzione dei canali, i dragaggi, l' ingresso

delle grandi navi. La discontinuità nella governance potrebbe generare ulteriori criticità per la soluzione di problemi che

in alcuni casi timidamente si stavano avviando verso risultati concreti e per altri che potrebbero ora apparire alla

stregua di vere e proprie vie senza uscita".

Informazioni Marittime

Venezia
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Un 'siluro' contro il porto di Venezia

Musolino: voto contrario ad un bilancio con un avanzo di oltre 26 milioni!

Vezio Benetti

VENEZIA Un siluro contro il porto! Pino Musolino presidente dell AdSp del

mar Adriatico settentrionale non riesce ancora a capire come si può non

votare un bilancio che ha oltre 26 milioni di avanzo e un attivo di oltre 10

milioni. Nessun porto, o almeno la maggior parte, dice il presidente non ha

questi risultati eppure i bilanci vengono approvati. Il presidente della regione

ha sempre sottolineato che quando i conti sono in attivo i lavori devono

proseguire nell'interesse della comunità. Purtroppo il no senza motivazioni di

un paio di consiglieri non ci permette nemmeno di dare lo stipendio ai

lavoratori e di pagare le aziende, che tengo a sottolineare hanno sempre

lavorato anche in questo momento di grave crisi. Da quando ho avuto l'onore

di essere nominato presidente ho investito in porto oltre 200 milioni, ero

pronto ad iniziare nuovi lavori con l'avanzo di bilancio, ma mi hanno bloccato

sul nascere. Si può ancora lavorare in Italia nel settore portuale? Siamo nel

mirino. Otto presidenti su 15 sono entrati nel frullatore di sfiducia. E pensare

che i porti sono di importanza strategica per il Paese. Guardate cosa è

successo a Zeno D'Agostino. Anni di perfetto lavoro e nel giro di poche ore

destituito dall'incarico. Si può proseguire con questo sistema?. Ora mi diranno cosa devo fare, il sottoscritto è a

conoscenza di c osa fare da subito, ma sopratutto cosa diranno a lavoratori e imprese che non possono ricevere né

stipendi ne vedere pagate le loro spettanze.

Messaggero Marittimo

Venezia



 

venerdì 19 giugno 2020
[ § 1 6 0 2 0 8 6 5 § ]

Intervento di Musolino sul Rendiconto

'Le argomentazioni prodotte per esprimere il voto contrario al Rendiconto 2019 sono prive di fondamento

Vezio Benetti

VENEZIA Un intervento di Musolino sulla mancata approvazione del

rendiconto non poteva mancare. Le argomentazioni prodotte da entrambi i

componenti per esprimere il loro voto contrario al Rendiconto Finanziario

2019 sono assolutamente prive di fondamento dato che la procedura del

riequilibrio del Pef della società Venice Ro Port MoS si è definitivamente

conclusa, con un voto favorevole, nella seduta del Comitato di Gestione del

20 Gennaio scorso, con delibera numero 1/2020. È quindi fattuale che tale

argomento non possa essere utilizzato come motivazione valida per una

votazione negativa di un Consuntivo di Bilancio che, con il riequilibrio del Pef,

non ha nulla a che vedere. Peraltro, in piena trasparenza, l ' intera

documentazione, comprensiva dei pareri di Nars e Avvocatura dello Stato, è

stata messa a disposizione dei membri del Comitato e discussa, sia in

incontri istruttori (documentabili), sia in sedute ufficiali di Comitato, a far data

dal Luglio 2018. A questo proposito,continua Musolino, preme richiamare che

sia al presidente della Regione, con nota prot. 950/2019 comprensiva di 6

allegati tecnici e nota prot. 10855/2019, che al sindaco metropolitano, con

nota prot. 949/2019 con 6 allegati tecnici e nota prot. 10856/2019 sono stati forniti puntuali aggiornamenti e piena

disponibilità di tutte le informazioni e tutto il percorso tecnico-amministrativo seguito e sviluppato. Inoltre analoga

informativa è stata inviata anche all'attenzione dell'Assessore Regionale ai Trasporti prot. 11112/2019, con 6 allegati

tecnici. I componenti Giri e Campitelli potrebbero aver avuto ragione ad esprimersi negativamente, qualora il Bilancio

avesse presentato sofferenze o disequilibri che invece i numeri non rilevano. Al contrario, il Rendiconto porta un attivo

che supera i 26 milioni di euro e un utile di oltre 11 milioni, solo per citare i parametri più significativi. Il parere negativo

quindi non fermerà un iter già concluso quello del riequilibrio del Pef di Fusina non comporterà alcun beneficio alla

comunità portuale ma avrà invece come riflesso immediato quello di stroncare sul nascere la possibilità, da parte

dell'Ente che presiedo, di erogare, a sostegno delle categorie più colpite, le cifre previste dal DL Rilancia Italia per una

capienza di 6 milioni di euro che AdSp ha nelle sue disponibilità. Tali misure integrano, non sostituiscono la cassa

integrazione che è cosa ben diversa ed è erogata da altri Enti e sono rivolte a lavoratori e imprese. Allo sconforto di

non poter sostenere lavoratori e imprese poi, si unisce la mia personale amarezza nel vedere, nelle dichiarazioni di

voto, riportate nero su bianco presunte difficoltà nel ricevere le informazioni essenziali per le decisioni sottoposte

all'attenzione dei componenti del Comitato. Un'affermazione non veritiera il Comitato è stato convocato formalmente

il 26 Maggio, la documentazione è stata messa a disposizione dei componenti l'8 Giugno, dieci giorni prima della

seduta e non sono mai, né per iscritto né verbalmente né in ogni altra forma, pervenute richieste di chiarimenti da

parte di Giri e Campitelli e offensiva per la professionalità e la dedizione dimostrata sempre dai dipendenti dell'Ente

che, anche in piena emergenza sanitaria, sono sempre stati al loro posto di lavoro, in sede o in remoto, e hanno

offerto pieno sostegno alla comunità portuale; comunità portuale che ha bisogno di sostegno e per questo intendo

riconvocare il Comitato di Gestione e chiudere finalmente una vicenda francamente assurda. Qualora dovesse

mancare la volontà e la disponibilità a prendere parte ad una prossima seduta, conclude Musolino, intendo rivolgermi

Messaggero Marittimo

Venezia
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alle Istituzioni competenti per ristabilire la verità, amministrativa ma anche storica. Un bilancio approvato a pieni voti e

senza osservazioni, così come quelli precedenti da me presentati, dal Collegio dei Revisori dei conti e dai ministeri

competenti, non può essere cestinato per motivi altri rispetto alla propria regolarità tecnica
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e contabile.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Porti italiani a rischio ingovernabilità

La vicenda della bocciatura del bilancio della ADSP di Venezia da parte del

Comitato di Gestione, a causa del voto contrario dei rappresentanti del

Comune di Venezia e della Regione Veneto, dopo che lo stesso aveva

ottenuto il parere favorevole del Tavolo di Partenariato, nel quale sono

rappresentate anche le categorie economiche e sociali coinvolte direttamente

nel funzionamento del sistema portuale, induce ad una ulteriore riflessione,

riflessione che, spero in questo caso, non resti lettera morta senza provocare

alcuna reazione concreta, come purtroppo abbiamo registrato nel caso della

decadenza del Presidente D'Agostino. Lanciammo una provocazione poche

settimane fa innanzi alla vicenda del Porto di Trieste: tutti i Presidenti di

ADSP rimettano i l  proprio mandato nelle mani della Ministro delle

Infrastrutture. Questa provocazione, che poteva essere ripresa anche senza

compiere l'atto definitivo, è rimasta del tutto inascoltata, a cominciare dalla

associazione che rappresenta le istituzioni preposte alla amministrazione

della portualità, Assoporti. Era una provocazione, ma aveva un fondamento

per evidenziare due questioni essenziali che oggi incidono pesantemente in

modo negativo sul funzionamento della portualità italiana: 1. La totale inapplicazione della filosofia sottesa al Piano

Nazionale delle Infrastrutture e della Logistica, che ha guidato l'informazione della riforma della governance inserita

nella riforma della 84/94, che produce il mancato funzionamento del tavolo nazionale di coordinamento dei Presidenti

ADSP e il permanere nella portualità italiana, addirittura aggravandola, di quei fenomeni di localismo e difformità

applicativa delle stesse norme, ora addirittura all'interno della stessa ADSP; 2. La crescente incertezza di quadro

istituzionale, con una chiara e semplice definizione delle istituzioni preposte al controllo della attività delle ADSP e dei

loro organi istituzionali, Presidenti e Segretari Generali in primis. La vicenda triestina, la ormai stucchevole querelle

sulle attribuzioni in tema di concessioni portuali alla ART, sono li a dimostrare che mentre si continua a parlare di

semplificazioni, gli atti procedono in direzione ostinata e contraria. A tutto ciò la vicenda veneziana aggiunge un altro

tema, che noi terminalisti segnalammo come possibile criticità al momento del varo della riforma: il ruolo crescente e

determinante della politicaLOCALE nel processo decisionale delle ADSP, rappresentato dal peso preponderante delle

istituzioni LOCALI nei comitati di gestione. Il combinato di tutto ciò rende il sistema sempre più ingessato e

ingovernabile. Senza che dal MIT si levi una voce o si oda di una iniziativa. Noi terminalisti portuali siamo tra i

soggetti maggiormente danneggiati da questo vero e proprio infarto di sistema, che si traduce in sempre maggiore

difficoltà decisionale da parte delle ADSP. Occorre uno scatto di orgoglio dell'intero sistema. Ribadiamo qui la

necessità non più differibile di una iniziativa congiunta di tutti gli attori del sistema per denunciare questa situazione e

rivendicare QUI E ORA l'attivazione piena e continuativa delle funzioni di governo e coordinamento previste dalla

riforma Del Rio; un processo di vera semplificazione con la chiara definizione delle funzioni delle istituzioni preposte

all'indirizzo e al controllo delle funzioni di governo delle ADSP, con l'esclusione della ART da tale ruolo.

Portnews

Venezia
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Federagenti: "Anche Venezia tra i porti sotto scacco"

GAM EDITORI

19 giugno 2020 - "Andando avanti di questo passo, non vorremmo essere

costretti a interrogarci su chi fra i 15 Presidenti dei porti italiani, sedi di

Autorità di Sistema Portuale, riuscirà a concludere il suo mandato senza

essere colpito o affondato, o da "mozioni di sfiducia" o da provvedimenti

giudiziari". Secondo Gian Enzo Duci, Presidente della Federazione italiana

agenti marittimi, la bocciatura del bilancio dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale, ovvero quella che governa il porto di Venezia,

con il possibile strascico di un commissariamento del Presidente in carica,

Pino Musolino, riaccende (a meno di due settimane dalla decapitazione del

porto di Trieste), pesanti perplessità sul futuro della portualità italiana e sul

rischio di uno scenario in cui a essere premiati potrebbero essere solo i

Presidenti di porto, che preferiscano assumere con estrema prudenza

qualsiasi tipo di scelta proprio per tenersi alla larga dai "siluri" che con sempre

maggiore intensità attraversano le acque portuali. "Non è solo un problema di

solidarietà personale a un Presidente - afferma Duci - ma anche un problema

operativo serio: già 8 porti su 15 sono entrati nel frullatore di sfiducia o di

inchieste giudiziarie, al punto di parlare di vero e proprio conto alla rovescia verso il totale azzeramento in banchina

delle scelte compiute dall' ex ministro dei Trasporti, Graziano Delrio". "Nel caso specifico di Venezia - prosegue il

Presidente di Federagenti - il bilancio sul quale aveva dato parere favorevole a maggioranza l' Organismo di

partenariato e quindi le categorie imprenditoriali che in esso sono rappresentate, quindi i Revisori dei conti, è stato

bocciato per il voto contrario del Comitato di gestione nel quale sono rappresentate le Istituzioni locali. Una scelta che

per legge deve essere motivata dall' emergere di precise inadempienze e violazioni".

Primo Magazine

Venezia
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Becce: Il caso Venezia danneggia anche gli operatori portuali / L'intervento

Redazione

Venezia La vicenda della bocciatura del bilancio della Adsp di Venezia da

parte del Comitato di Gestione, a causa del voto contrario dei rappresentanti

del Comune di Venezia e della Regione Veneto, dopo che lo stesso aveva

ottenuto il parere favorevole del Tavolo di Partenariato, nel quale sono

rappresentate anche le categorie economiche e sociali coinvolte direttamente

nel funzionamento del sistema portuale, induce ad una ulteriore riflessione,

riflessione che, spero in questo caso, non resti lettera morta senza provocare

alcuna reazione concreta, come purtroppo abbiamo registrato nel caso della

decadenza del Presidente D'Agostino. Lanciammo una provocazione poche

settimane fa innanzi alla vicenda del Porto di Trieste: tutti i Presidenti di

ADSP rimettano i l  proprio mandato nelle mani della Ministro delle

Infrastrutture. Questa provocazione, che poteva essere ripresa anche senza

compiere l'atto definitivo, è rimasta del tutto inascoltata, a cominciare dalla

associazione che rappresenta le istituzioni preposte alla amministrazione

della portualità, Assoporti. Era una provocazione, ma aveva un fondamento

per evidenziare due questioni essenziali che oggi incidono pesantemente in

modo negativo sul funzionamento della portualità italiana: La totale inapplicazione della filosofia sottesa al Piano

Nazionale delle Infrastrutture e della Logistica, che ha guidato l'informazione della riforma della governance inserita

nella riforma della 84/94, che produce il mancato funzionamento del tavolo nazionale di coordinamento dei Presidenti

ADSP e il permanere nella portualità italiana, addirittura aggravandola, di quei fenomeni di localismo e difformità

applicativa delle stesse norme, ora addirittura all'interno della stessa ADSP; La crescente incertezza di quadro

istituzionale, con una chiara e semplice definizione delle istituzioni preposte al controllo della attività delle ADSP e dei

loro organi istituzionali, Presidenti e Segretari Generali in primis. La vicenda triestina, la ormai stucchevole querelle

sulle attribuzioni in tema di concessioni portuali alla ART, sono li a dimostrare che mentre si continua a parlare di

semplificazioni, gli atti procedono in direzione ostinata e contraria. A tutto ciò la vicenda veneziana aggiunge un altro

tema, che noi terminalisti segnalammo come possibile criticità al momento del varo della riforma: il ruolo crescente e

determinante della politica Locale nel processo decisionale delle ADSP, rappresentato dal peso preponderante delle

istituzioni LOCALI nei comitati di gestione. Il combinato di tutto ciò rende il sistema sempre più ingessato e

ingovernabile. Senza che dal MIT si levi una voce o si oda di una iniziativa. Noi terminalisti portuali siamo tra i

soggetti maggiormente danneggiati da questo vero e proprio infarto di sistema, che si traduce in sempre maggiore

difficoltà decisionale da parte delle ADSP. Occorre uno scatto di orgoglio dell'intero sistema. Ribadiamo qui la

necessità non più differibile di una iniziativa congiunta di tutti gli attori del sistema per denunciare questa situazione e

rivendicare QUI E ORA l'attivazione piena e continuativa delle funzioni di governo e coordinamento previste dalla

riforma Del Rio; un processo di vera semplificazione con la chiara definizione delle funzioni delle istituzioni preposte

all'indirizzo e al controllo delle funzioni di governo delle ADSP, con l'esclusione della ART da tale ruolo. LUCA

BECCE, presidente Assiterminal
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Musolino (AdSP Venezia) riconvoca a breve un altro comitato per votare l'approvazione del
bilancio

Non ha tardato ad arrivare anche la replica del presidente della port authority

veneta, Pino Musolino, alle spiegazioni i due componenti del comitato di

gestione in rappresentanza di Regione Veneto e Città di Venezia,

rispettivamente Fabrizio Giri e Maria Rosaria Anna Campitelli, hanno fornito

per il parere contrario all'approvazione del bilancio annuale dell'AdSP. Le

argomentazioni prodotte da entrambi i componenti per esprimere il loro voto

contrario al Rendiconto Finanziario 2019 sono assolutamente prive di

fondamento dato che la procedura del riequilibrio del PEF della società

Venice Ro Port MoS si è definitivamente conclusa, con un voto favorevole,

nella seduta del Comitato di Gestione del 20 gennaio 2020, con delibera

numero 1/2020 è scritto in una nota della port authority. È quindi fattuale che

tale argomento non possa essere utilizzato come motivazione valida per una

votazione negativa di un Consuntivo di Bilancio che, con il riequilibrio del PEF,

non ha nulla a che vedere. Peraltro, in piena trasparenza, l ' intera

documentazione, comprensiva dei pareri di Nars e Avvocatura dello Stato, è

stata messa a disposizione dei membri del Comitato e discussa, sia in

incontri istruttori (documentabili), sia in sedute ufficiali di Comitato, a far data dal Luglio 2018. Musolino prosegue

aggiungendo: Preme richiamare che sia al presidente della Regione, con nota prot. 950/2019 comprensiva di 6

allegati tecnici e nota prot. 10855/2019, che al Sindaco Metropolitano, con nota prot. 949/2019 con 6 allegati tecnici e

nota prot. 10856/2019 sono stati forniti puntuali aggiornamenti e piena disponibilità di tutte le informazioni e tutto il

percorso tecnico-amministrativo seguito e sviluppato. Inoltre analoga informativa è stata inviata anche all'attenzione

dell'Assessore Regionale ai Trasporti prot. 11112/2019, con 6 allegati tecnici. I componenti Giri e Campitelli

potrebbero aver avuto ragione ad esprimersi negativamente, qualora il Bilancio avesse presentato sofferenze o

disequilibri che invece i numeri non rilevano. Al contrario, il Rendiconto porta un attivo che supera i 26 milioni di euro e

un utile di oltre 11 milioni, solo per citare i parametri più significativi. Il parere negativo quindi non fermerà un iter già

concluso - quello del riequilibrio del PEF di Fusina -, non comporterà alcun beneficio alla comunità portuale ma avrà

invece come riflesso immediato quello di stroncare sul nascere la possibilità, da parte dell'Ente che presiedo, di

erogare, a sostegno delle categorie più colpite, le cifre previste dal DL Rilancia Italia - per una capienza di 6 milioni di

euro che AdSP ha nelle sue disponibilità. Infine l'annuncio che a breve verrà riconvocato un comitato di gestione per

dare la possibilità ai due componenti in rappresentanza di Regione Veneto e Città di Venezia, Giri e Campitelli, di

esprimere il loro voto favorevole al bilancio: La comunità portuale ha bisogno di sostegno e per questo intendo

riconvocare il Comitato di Gestione e chiudere finalmente una vicenda francamente assurda. Qualora dovesse

mancare la volontà e la disponibilità a prendere parte a una prossima seduta intendo rivolgermi alle Istituzioni

competenti per ristabilire la verità, amministrativa ma anche storica. Un bilancio approvato a pieni voti e senza

osservazioni, così come quelli precedenti da me presentati, dal Collegio dei Revisori dei conti e dai Ministeri

competenti, non può essere cestinato per motivi altri rispetto alla propria regolarità tecnica e contabile è la

conclusione di Musolino.
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Giri e Campitelli spiegano il loro 'no' al bilancio dell'AdSP di Venezia

A spiegare le ragioni per cui hanno deciso di votare contro l'approvazione in

Comitato di gestione della bilancio dell'AdSP di  Venezia sono stat i

direttamente i due protagonisti della vicenda sollevata dal presidente Pino

Musolino. Maria Rosaria Anna Campitelli e Fabrizio Giri, rispettivamente

membro del comitato nominata dalla regione veneto e dal Comune di

Venezia, con una nota hanno fatto sapere quanto segue: La questione che ha

portato al voto contrario al Rendiconto dell'esercizio finanziario 2019 nel

Comitato di gestione del porto di oggi è nata il 27 luglio 2018. Proprio in quel

giorno, durante il Comitato di Gestione, siamo stati informati della possibilità

di rivedere la concessione con Ve.Ro.Port.MOS del Gruppo Mantovani e che

saremmo stati coinvolti'. Ma nel mese di ottobre 2018 siamo venuti a

conoscenza, casualmente da terzi, che, a nostra totale insaputa, il Presidente

Musolino aveva già siglato, proprio quel 27 luglio 2018, un accordo

preliminare con la società Ve.Ro.Port.MOS con il quale l'Autorità di Sistema

Portuale si impegnava a dare 9 milioni di euro a titolo di contributo pubblico,

allungava la concessione di 10 anni e consentiva un diverso sviluppo

progettuale rispetto a quello previsto dalla concessione iniziale. La spiegazione di Giri e di Campitelli prosegue

dicendo: Non solo, a seguito di successive verifiche è emerso come il Presidente Musolino, senza mai dare

l'informativa al Comitato, abbia dapprima erogato 2 milioni di euro il 7 agosto 2018 e poi impegnato altri 7 milioni di

euro il 15 aprile 2019. La ricostruzione dei fatti e delle motivazioni alla bocciatura del bilancio fornita dai due membri

del comitato aggiunge poi: In questi due anni abbiamo rappresentato al Presidente Musolino, in forma dettagliata e

per iscritto, le perplessità sull'iter procedurale, proprio per tutelare tutta la comunità portuale, senza mai avere alcuna

minima apertura. Quando poi abbiamo chiesto degli approfondimenti su quanto, fino a quel momento, la società del

Gruppo Mantovani avesse effettivamente realizzato, le risposte sono state insoddisfacenti. La fotografia di questa

controversa gestione è data dal bilancio che oggi abbiamo bocciato. Una spiegazione che non convince Gian Enzo

Duci, presidente di Federagenti, che torna a commentare la vicenda dicendo: Ho difficoltà a capire il nesso di

causalità: se hanno riscontrato qualcosa di illecito in questa operazione dovevano rivolgersi alla Magistratura, se c'è

qualcosa di amministrativamente non corretto dovevano segnalarlo ai Sindaci (che avrebbero potuto segnalarlo alla

Corte dei Conti). Così è un voto politico su un tema, il bilancio, che politico non deve essere.
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Becce (Assiterminal) sul caso Venezia': Troppo peso alle istituzioni locali nei comitati di
gestione

Contributo a cura di Luca Becce * * presidente Assiterminal La vicenda della

bocciatura del bilancio della ADSP di Venezia da parte del Comitato di

Gestione , a causa del voto contrario dei rappresentanti del Comune di

Venezia e della Regione Veneto, dopo che lo stesso aveva ottenuto il parere

favorevole del Tavolo di Partenariato, nel quale sono rappresentate anche le

categorie economiche e sociali coinvolte direttamente nel funzionamento del

sistema portuale, induce a un'ulteriore riflessione. Riflessione che, spero in

questo caso, non resti lettera morta senza provocare alcuna reazione

concreta, come purtroppo abbiamo registrato nel caso della decadenza del

presidente Zeno D'Agostino. Lanciammo una provocazione poche settimane

fa innanzi alla vicenda del Porto di Trieste: tutti i presidenti di ADSP rimettano

il proprio mandato nelle mani della Ministro delle Infrastrutture. Questa

provocazione, che poteva essere ripresa anche senza compiere l'atto

definitivo, è rimasta del tutto inascoltata, a cominciare dalla associazione che

rappresenta le istituzioni preposte alla amministrazione della portualità,

Assoporti. Era una provocazione, ma aveva un fondamento per evidenziare

due questioni essenziali che oggi incidono pesantemente in modo negativo sul funzionamento della portualità italiana:

La totale inapplicazione della filosofia sottesa al Piano Nazionale delle Infrastrutture e della Logistica, che ha guidato

l'informazione della riforma della governance inserita nella riforma della 84/94, che produce il mancato funzionamento

del tavolo nazionale di coordinamento dei Presidenti ADSP e il permanere nella portualità italiana, addirittura

aggravandola, di quei fenomeni di localismo e difformità applicativa delle stesse norme, ora addirittura all'interno della

stessa ADSP; La crescente incertezza di quadro istituzionale, con una chiara e semplice definizione delle istituzioni

preposte al controllo della attività delle ADSP e dei loro organi istituzionali, Presidenti e Segretari Generali in primis.

La vicenda triestina, la ormai stucchevole querelle sulle attribuzioni in tema di concessioni portuali alla ART, sono lì a

dimostrare che mentre si continua a parlare di semplificazioni, gli atti procedono in direzione ostinata e contraria. A

tutto ciò la vicenda veneziana aggiunge un altro tema, che noi terminalisti segnalammo come possibile criticità al

momento del varo della riforma: il ruolo crescente e determinante della politica LOCALE nel processo decisionale

delle ADSP, rappresentato dal peso preponderante delle istituzioni LOCALI nei comitati di gestione. Il combinato di

tutto ciò rende il sistema sempre più ingessato e ingovernabile. Senza che dal MIT si levi una voce o si oda di una

iniziativa. Noi terminalisti portuali siamo tra i soggetti maggiormente danneggiati da questo vero e proprio infarto di

sistema, che si traduce in sempre maggiore difficoltà decisionale da parte delle ADSP. Occorre uno scatto di orgoglio

dell'intero sistema. Ribadiamo qui la necessità non più differibile di una iniziativa congiunta di tutti gli attori del sistema

per denunciare questa situazione e rivendicare QUI E ORA l'attivazione piena e continuativa delle funzioni di governo

e coordinamento previste dalla riforma Del Rio; un processo di vera semplificazione con la chiara definizione delle

funzioni delle istituzioni preposte all'indirizzo e al controllo delle funzioni di governo delle ADSP, con l'esclusione della

ART da tale ruolo.
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PORTI, LA RIFORMA FALLITA

Un presidente, Zeno D' Agostino, destituito dall' Autorità anticorruzione per un'

incompatibilità poco più che formale, un altro, Pino Musolino, in bilico dopo la

mancata approvazione del bilancio decisa da Regione e Città Metropolitana.

Quello che sta succedendo nei due più importanti porti adriatici, Trieste e

Venezia, Ë la dimostrazione pratica di quanto una cattiva politica possa

rendere distanti gli obiettivi reali da quelli programmati e, nel caso specifico,

sanciti da una legge dello Stato. Stiamo parlando della cosiddetta riforma

Delrio, che nell' estate del 2016 aveva messo mano alla legge 84/1984,

istitutiva delle Autorità portuali, con tre finalità dichiarate: snellire l' attività delle

neonate Autorità di sistema (ridotte da 24 a 15), rendere più autonomi i

presidenti e favorire il coordinamento delle pianificazioni dei singoli enti.

Scelta obbligata, quest' ultima, dall' allarmante proliferare di progetti

infrastrutturali, in troppi casi varati con enorme dispendio di denaro pubblico

ma senza alcuna base economica in grado di sostenerli. Ebbene, a quattro

anni di distanza Ë pacifico sostenere che di quei tre ambiziosi obiettivi

nessuno Ë stato raggiunto. All' abolizione dei Comitati portuali, giustificata dal

conflitto di interessi dei soggetti che ne facevano parte (imprese, sindacati, enti locali, ministeri), Ë seguita la

creazione dei cosiddetti board, con una conseguenza al limite del grottesco: al conflitto dei privati Ë subentrato quello

dei soggetti pubblici, come dimostra la facilità (Ë bastato votare no al bilancio) con la quale Regione e Comune hanno

messo sotto scacco il presidente veneziano Musolino. Va ricordato, a questo proposito, che il Vtp, società che

gestisce il traffico passeggeri a Venezia, Ë di fatto controllato proprio dalla Regione, che non a caso ne indica il

presidente. Non si può neppure affermare che il promesso snellimento del lavoro delle Authority sia andato a buon

fine: la quasi totalità dei piani regolatori Ë immobilizzata, l' atteso coordinamento dei progetti non Ë mai partito (né Ë

stato individuato il soggetto che dovrebbe occuparsene) e, come se non bastasse, il ministero dell' Ambiente ha dato

vita a una "Direzione mare" a discapito del ministero dei Trasporti. Per capire, poi, che fine abbia fatto l' annunciata

indipendenza e autonomia dei presidenti Ë sufficiente leggere le cronache di questi giorni. Del resto, i soggetti

chiamati a vigilare, interferire e orientare il lavoro dei presidenti sono davvero tanti e variegati: revisori dei conti,

Antitrust, ministeri dei Trasporti e delle Finanze, Ragioneria di Stato, Anac, Autorità di regolazione dei trasporti (Art),

Capitanerie di porto, solo per citare i più importanti. Senza parlare della magistratura amministrativa e di quella

contabile. In queste condizioni, risulta davvero difficile continuare a credere che ai vertici dei porti, ovvero delle più

sensibili infrastrutture del Paese, possano essere chiamati manager puri. » invece molto più credibile ipotizzare che,

in assenza di interventi normativi in grado di attribuire ai presidenti concrete garanzie di autonomia, le Autorità di

sistema portuale diventino terreno pressoché esclusivo di funzionari ministeriali o, in subordine, ufficiali di Capitaneria

in distacco. Ma, onestamente, non era questo che ci avevano raccontato riformando la legge 84.

Il Secolo XIX
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Genova, Spinelli si aggiudica la gara sull' area di Cornigliano

Per altri cinque anni il gruppo Spinelli potrà utilizzare una porzione delle aree di

Cornigliano per servizi portuali. U sciu Aldo ha infatti vinto la contestata gara

indetta dalla Società per Cornigliano che a lungo Ë stata l' ennesimo terreno di

scontro tra diversi operatori del porto di Genova. «» una vittoria a metà: i costi

per noi dopo questa gara verranno raddoppiati, ma lo abbiamo fatto anche per

salvare i 60 dipendenti che lavorano a "Erzelli 2"» racconta il terminali sta al

Secolo XIX. Spinelli ha sbaragliato la concorrenza per aggiudicarsi l' area in

cui già opera da tempo e che era stata concessa dopo lo sfratto dalla collina

degli Erzelli. Il punteggio ottenuto dall' imprenditore genovese Ë stato infatti

massimo (100 su 100), mentre Gmt, secondo classificato, ha ottenuto poco

meno di 58 punti e Autamarocchi solo 17,5. Il canone concessorio offerto dall'

imprenditore Ë il doppio di quello della terza classificata e quasi due volte

quello della secondo quanto si legge dai verbali pubblicati da Società per

Cornigliano. «Lo abbiamo fatto anche per il porto: il ciclo dei container grazie

a quegli spazi sa rà più efficiente» dice ancora Aldo Spinelli che sottolinea

come la salvezza dei lavoratori sia stata comunque la molla che lo avrebbe

spinto a offrire una cifra molto alta: «Parliamo di persone anche vicina alla pensione che hanno rischiato di rimanere

senza lavoro e questo non potevamo permetterlo». L' offerta prevede anche la realizzazione di un autoparco al

servizio del porto con 66 stalli, anche se l' attività prevalente sarà quella della gestione dei container vuoti. Quelle aree

per lungo tempo sono state uno dei fronti della guerra tra operatori genovesi. Prima Autamarocchi aveva scatenato i

propri avvocati perché riteneva che i 40 mila metri quadri fossero stati occupati da Spinelli indebitamente, non

essendoci stata alcuna gara nel passato. La so cietà aveva vinto sia al Tar che al Consiglio di Stato. Poi era stato il

turno di Derrick - una delle società della galassia di Giulio Schenone e Luigi Negri - che avevano contestato il bando,

facendo rinviare tutta la procedura, senza però partecipare alla gara. Spinelli ora potrà dunque operare su quelle aree

per cinque anni e continuare con il ciclo dei container vuoti. Il gruppo mette così un' altra bandierina su una porzione

importante della logistica delle banchine. Più a Nord rimane il nodo dell' autoparco. Il terminalista genovese ha infatti

liberato le aree di Campi per far spazio ad Amazon: il nuovo deposito porterà nuovi posti di lavoro - circa 100 - e un

investimento complessivo di 10 milioni di euro. I camion sfrattati da quell' area dovrebbero finire nella zona di Villa

Bombrini come aveva deciso di il sindaco di Genova Marco Bucci, non senza polemiche feroci con una parte degli

abitanti del quartiere e dell' opposizione in Comune. SI.GAL.

Il Secolo XIX
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AdSP di Genova e Savona: avviati investimenti per 259 milioni

Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale ha approvato il bilancio consuntivo 2019 che ha evidenziato

grandi progressi nella capacità di investimento dell'ente si legge in una nota.

L'AdSP ha spiegato che le risorse nel tempo accumulate in un avanzo di

amministrazione che a fine 2018 è risultato pari a 302 milioni di euro si sono

ridotte, con il nuovo bilancio, a 134 milioni, di cui 81,2 milioni vincolati alla

realizzazione di investimenti con effetto finanziario negli esercizi successivi.

La relazione finanziaria ha evidenziato come l'Autorità di Sistema Portuale

abbia avviato nel 2019 investimenti in opere, manutenzioni e studi di

progettazione per 259 milioni di euro rispetto ai 37 milioni di euro

dell'esercizio precedente. Gli impegni di spesa in conto capitale hanno avuto

un notevole impulso per effetto del Programma di investimenti urgenti

approvato dal Commissario Straordinario per la ricostruzione del Viadotto

Polcevera (decreto n.2/2019 in attuazione dell'art. 9 bis della Legge 130/2018

'Decreto Genova'), e che viene attuato con le deroghe normative

espressamente previste. A questo riguardo, a fronte di un programma

straordinario di opere approvato per 157.986.139 di euro, sono stati aggiudicati interventi per 148.048.319 di euro,

con un indice di performance pari a circa il 94%. Anche per quanto concerne il Programma triennale ordinario l'ADSP

ha rivelato di aver registrato un ottimo indice di performance arrivato al 97%: per 27 opere le risorse impegnate sono

state pari a 97.351.072 di euro rispetto ai 99.873.802 previsti. Miglioramenti sul fronte degli investimenti stanno

gradualmente interessando anche la fase di esecuzione dei lavori, con un aumento dell'ammontare delle risorse in

conto capitale complessivamente pagate dall'ente pari a 83,4 milioni di euro (20,8 milioni di euro in più rispetto al

2018, + 33%). Rientrano fra queste la realizzazione della 'Piattaforma di Vado Ligure', il progetto per la 'Fornitura di

energia elettrica al porto di Voltri', l''Approfondimento banchina 8-9-10 Costa Crociere', il progetto di 'Nuova viabilità

retroportuale e varchi di Vado', i 'Lavori di manutenzione opere marittime fondali, boe,fari e fanali del porto di

Genova', le 'Opere propedeutiche al nuovo centro polifunzionale di Ponte Parodi', il progetto di 'Ampliamento Terminal

Ronco Canepa'. Per quanto concerne le partite correnti, si sono registrate entrate per 104,5 milioni di euro (97,699

milioni di euro nel 2018), di cui il 54,75% per entrate tributarie, il 37,61% per entrate per canoni demaniali e il 7,64%

per altre entrate. Le entrate per canoni demaniali rispetto al 2018 hanno fatto registrare un incremento di circa 5

milioni di euro nel 2019 a seguito della revisione di alcuni canoni concessori del settore terminalistico. Incremento che

sarebbe stato maggiore tenuto conto che, per effetto della deliberazione del giugno 2019 del Comitato di gestione, è

stato scomputato un valore pari a 1,8 milioni di euro a favore degli operatori terminalisti colpiti dagli effetti del crollo

del 'Ponte Morandi' e degli eventi meteomarini che del 29 e 30 ottobre 2018 hanno coinvolto i porti di Genova e

Savona. Le spese correnti ammontano a 58,7 milioni di euro in raffronto a 47,98 milioni del 2018. Tale divario spiega

la nota dell'AdSP presieduta da Paolo Emilio Signorini è peraltro riconducibile alla messa in atto da parte dell'ente

delle iniziative di sostegno al sistema produttivo previste dalle norme di settore e dalla 'legge Genova'. Anche in tal

senso si è quindi dimostrata una notevole reattività dell'amministrazione nel dare corso agli strumenti disponibili per

sostenere l'economia degli scali messa a dura prova dagli effetti delle crisi infrastrutturali: dal crollo del ponte Morandi,

ai blocchi autostradali per interventi manutentivi di grande portata, ai danni alle opere portuali causati da eccezionali

mareggiate. Rispetto alle previsioni definitive la port authority registra un incremento delle entrate correnti per 3,9
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per tassa ancoraggio (+2,3 milioni di euro), in parte ai canoni demaniali (+1,7 mila euro). Anche questo risultato

sconta azioni di sostegno all'economia messi in campo per fronteggiare gli effetti derivanti dagli eventi straordinari. In

particolare, in corso d'anno è stato azzerata la sovrattassa merci e sono state riconosciute alcune riduzioni di canone

senza le quali i risultati raggiunti sarebbero stati ancora più soddisfacenti.
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La decisione

Se ne vanno gli ultimi malati chiude la nave ospedale

Chiude i battenti la nave- ospedale della GNV, primo esperimento di questi

tipo in Italia ormeggiata in porto a  Genova, che durante l' epidemia ha

consentito ai pazienti Covid- positivi clinicamente guariti di passare la

convalescenza in un luogo protetto senza rischiare di contagiare altri e,

contemporaneamente, di ricevere cure adeguate. La nave, un traghetto '

trasformato' in unità ospedaliera nel giro di pochi giorni sotto la supervisione

e la gestione di Asl3 e della Protezione civile regionale, ha ospitato 191

pazienti per un totale di 2.900 giornate complessive di degenza. A bordo

hanno operato 14 medici, 30 infermieri, 14 oss e 5 riservisti dell' Ordine di

Malta. Oggi sono scesi gli ultimi tre pazienti e la nave, una volta svuotata dal

materiale medico e sanificata, verrà restituita alla GNV. « È stata un'

esperienza emozionante e positiva - ha detto Luigi Carlo Bottaro - dal punto

di vista professionale e umano » . « Speriamo di non dover più ricorrere a

questo strumento, ma siamo pronti a farlo in caso di necessità se l' epidemia

dovesse tornare a colpire con durezza » , dice l' assessore Giacomo

Giampedrone, © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Chiude nave ospedale. Asl3, un successo

Chiude i battenti la nave-ospedale della GNV, primo esperimento di questi tipo

in Italia ormeggiata in porto a Genova, che durante l' epidemia ha consentito

ai pazienti Covid-positivi clinicamente guariti di passare la convalescenza in

un luogo protetto senza rischiare di contagiare altri e, contemporaneamente,

di ricevere cure adeguate. La nave, un traghetto 'trasformato' in unità

ospedaliera nel giro di pochi giorni sotto la supervisione e la gestione di Asl3

e della Protezione civile regionale, ha ospitato 191 pazienti per un totale di

2.900 giornate complessive di degenza. A bordo hanno operato 14 medici, 30

infermieri, 14 oss e 5 riservisti dell' Ordine di Malta. Oggi sono scesi gli ultimi

tre pazienti e la nave, una volta svuotata dal materiale medico e sanificata,

verrà restituita alla GNV. "E' stata un' esperienza emozionante e positiva - ha

detto Luigi Carlo Bottaro - , dal punto di vista professionale e umano".

Ansa

Genova, Voltri
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Coronavirus, chiude la nave ospedale di Genova: "Siamo pronti a riaprirla se servisse
ancora"

Durante l' emergenza ha ospitato 191 pazienti per un totale di 2.900 giornate complessive di degenza

Genova . Chiude i battenti (o meglio, i portelloni) la nave ospedale Gnv

ormeggiata nel porto di Genova che durante l' epidemia ha consentito ai

pazienti Covid positivi clinicamente guariti di passare la convalescenza in un

luogo protetto senza rischiare di contagiare altri e, contemporaneamente, di

ricevere cure adeguate. La nave, un traghetto trasformato in unità ospedaliera

nel giro di pochi giorni sotto la supervisione e la gestione di Asl3 e della

Protezione civile regionale, ha ospitato 191 pazienti per un totale di 2.900

giornate complessive di degenza . A bordo hanno operato 14 medici, 30

infermieri, 14 oss e 5 riservisti dell' Ordine di Malta. Oggi sono scesi gli ultimi

tre pazienti e la nave, una volta svuotata dal materiale medico e sanificata,

verrà restituita alla Gnv. "E' stata un' esperienza emozionante e positiva - ha

detto Luigi Carlo Bottaro - dal punto di vista professionale e umano".

"Iniziativa unica in Italia, che ha avuto repliche nel mondo, fondamentale per

vincere la battaglia contro il Covid: chiusura che ci riempie di soddisfazione,

perché certifica che l' emergenza ha superato la sua fase più difficile.

Speriamo di non dover più ricorrere a questo strumento, ma siamo pronti a

farlo in caso di necessità se l' epidemia dovesse tornare a colpire con durezza", ha detto l' assessore Giacomo

Giampedrone "Si tratta di una soluzione che ha consentito di curare quasi 200 pazienti isolandoli dal resto della città,

liberando posti letto fondamentali negli ospedali sulla terraferma. La nave torna nella disponibilità dell' armatore ,

pronta a essere richiamata al compito svolto in questi mesi, nel caso in cui dovesse servire", ha aggiunto l' assessore.

Genova24

Genova, Voltri
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Tangenti al porto, parola ai testimoni Le intercettazioni delle fiamme gialle

Ripreso il processo dopo il lungo stop causato dall' emergenza per il virus Covid 19

LA SPEZIA Al banco dei testimoni hanno parlato un dipendente del

Ministero delle Finanze e un maresciallo della Finanza incaricati, ognuno

per le proprie competenze, delle indagini sul caso delle presunte tangenti

nel porto. Testi chiamati dal pubblico ministero nella vicenda sfociata nel

processo a sei imputati, ripartito ieri mattina dopo la lunga pausa dovuta

all' allerta sanitaria, in un' aula dove hanno potuto prendere posto solo i

diretti interessati, avvocati e giudici. Hanno invece già chiuso la loro

vicenda giudiziaria con i l  patteggiamento altre sette persone:

patteggiamenti conclusi nei mesi scorsi con dodici anni di reclusione e

oltre 130 mila euro confiscati. Ieri mattina l' incaricato del Ministero delle

Finanze ha raccontato della sua ispezione fatta negli anni in cui Lorenzo

Forcieri (difeso dall' avvocato Andrea Corradino) non era già più all'

Autorità portuale. Dai controlli erano stati mossi rilievi relativi ad alcuni

aspetti del trattamento economico del personale, legati in primis a un'

applicazione dell' accordo sindacale che secondo il Ministero doveva

essere interpretato in maniera diversa. Episodi relativi agli anni successivi ai quali il presidente del collegio sindacale,

imputato nel processo, aveva già lasciato l' incarico. Il maresciallo della Finanza ha portato in aula le intercettazioni

ambientali relative ad aspetti del bando (poi mai fatto) della privatizzazione della società che avrebbe dovuto gestire il

terminal crociere. In questo caso l' imputazione è di aver tentato in qualche modo di favorire una compagnia di

container, secondo l' accusa mettendo nel bando una precisa clausola discriminatoria che avrebbe impedito ad altri

terminalisti di partecipare. E' tornato in ballo, dalle parole del testimone, il presunto incontro fra Forcieri e il

comandante di una compagnia di terminal: episodio al quale gli inquirenti fanno riferimento basandosi su un'

intercettazione ambientale. Prossima udienza fissata il 17 luglio, poi se ne riparlerà a settembre. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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La Spezia, spedizionieri: Pontremolese, per il governo non è un'opera prioritaria.
Inaccettabile

Redazione

La Spezia - 'Ha dell'incredibile e del paradossale, ed è inaccettabile,

l'esclusione della Ferrovia Pontremolese dal programma - denominato 'Italia

Veloce' delle infrastrutture cantierabili presentato agli Stati generali

dell'economia dalla ministra Paola De Micheli '. Andrea Fontana, presidente

degli spedizionieri della Spezia critica a muso duro l'assenza della opera

infrastrutturale, strategica per il porto ligure, dall'agenda del governo. 'Si tratta

di un piano - e si è precisato non di un libro dei sogni - che individua le opere

prioritarie - aggiunge -: 39 interventi per strade e autostrade, 13 interventi sulle

direttrici e (sui nodi ferroviari), per porti e aeroporti, di investimenti da 196,5

miliardi, dei quali 129,6 già assegnati e 66,9 miliardi di fabbisogno residuo.

Proprio perché si dà atto che siamo di fronte a risorse straordinarie, stupisce

che nei 113,4 miliardi destinati alle opere ferroviarie, non sia prevista neppure

la voce 'Pontremolese'. E pensare che basterebbe 1 miliardo dei 113,4 per

realizzare il raddoppio della galleria di valico con la quale si segnerebbe

finalmente il momento di svolta di un'opera impostata negli anni Ottanta'. Gli

spedizionieri spezzini giudicano 'gravissima' l'esclusione almeno per 3 motivi:

il fatto che si tratta di un'opera strategica non solo per le tre regioni interessate (Liguria, Emilia e Toscana) e per tutto il

sistema portuale e logistico Alto Tirreno La Spezia, Marina di Carrara e Livorno, ma soprattutto strategica per il

sistema Italia sia per i collegamenti diretti sia per i collegamenti sussidiari. Un esempio: se quando, a causa del noto e

drammatico incidente, è stata bloccata l'alta velocità, ci fosse stata una linea Pontremolese raddoppiata i disagi

conseguenti sarebbero stati subito assorbiti. la evidente contraddizione con le considerazioni e le proposte - nel

nostro caso su porti e ferrovie (capitolo 39) - contenute nel piano Colao che indica La Spezia, tra i due porti virtuosi in

Italia, per le significative quote del trasporto merci su rotaia, quindi da potenziare. E con quale altro sistema diretto si

potenzia se non con la Pontremolese? Il raddoppio della linea La Spezia-Parma porterebbe al massimo della sua

efficienza il sistema portuale e logistico del Tirreno al servizio del suo immediato hub territoriale nazionale centro-nord

d'Italia e sulle direttrici da e verso il centro Europa

shipmag.it

La Spezia
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Fontana: incredibile Pontremolese fuori da priorità

Redazione

LA SPEZIA Dura presa di posizione del presidente dell'Associazione

Spedizionieri del Porto di La Spezia, Andrea Fontana, per l'assenza della

Pontremolese tra le opere prioritarie presentate dalla ministra Paola De

Micheli. In una nota, il presidente Fontana sostiene: Ha dell'incredibile e del

paradossale, ed è inaccettabile, l'esclusione della ferrovia Pontremolese dal

programma denominato Italia Veloce' delle infrastrutture cantierabili

presentato agli Stati generali dell'economia dalla ministra Paola De Micheli. Si

tratta di un piano e si è precisato non di un libro dei sogni' che individua le

opere prioritarie: 39 interventi per strade e autostrade, 13 interventi sulle

direttrici e (sui nodi ferroviari), per porti e aeroporti, di investimenti da 196,5

miliardi, dei quali 129,6 già assegnati e 66,9 miliardi di fabbisogno residuo.

Proprio perché si dà atto che siamo di fronte a risorse straordinarie, stupisce

che nei 113,4 miliardi destinati alle opere ferroviarie, non sia prevista neppure

la voce Pontremolese. E pensare che basterebbe 1 miliardo dei 113,4 per

realizzare il raddoppio della galleria di valico con la quale si segnerebbe

finalmente il momento di svolta di un'opera impostata negli anni Ottanta.

Riteniamo dunque gravissima prosegue Andrea Fontana l'esclusione dal Piano Italia Veloce' del raddoppio della Linea

Ferroviaria Pontremolese per molte ragioni tra cui ne indichiamo almeno tre: il fatto che si tratta di un'opera strategica

non solo per le tre regioni interessate (Liguria, Emilia e Toscana) e per tutto il sistema portuale e logistico Alto Tirreno

La Spezia, Marina di Carrara e Livorno, ma soprattutto strategica per il sistema Italia sia per i collegamenti diretti sia

per i collegamenti sussidiari. Un esempio: se quando, a causa del noto e drammatico incidente, è stata bloccata l'alta

velocità, ci fosse stata una linea Pontremolese raddoppiata i disagi conseguenti sarebbero stati subito assorbiti. la

evidente contraddizione con le considerazioni e le proposte nel nostro caso su porti e ferrovie (capitolo 39) contenute

nel piano Colao che indica La Spezia, tra i due porti virtuosi in Italia, per le significative quote del trasporto merci su

rotaia, quindi da potenziare. E con quale altro sistema diretto si potenzia se non con la Pontremolese? Il raddoppio

della linea La Spezia-Parma porterebbe al massimo della sua efficienza il sistema portuale e logistico del Tirreno al

servizio del suo immediato hub territoriale nazionale centro-nord d'Italia e sulle direttrici da e verso il centro Europa.

Una esclusione gravissima, in conclusione, della Pontremolese dalle opere strategiche e prioritarie accolta da un

incredibile silenzio, senza reazioni, e che impone invece l'urgente chiamata in causa delle nostre rappresentanze

politiche, nazionale, delle tre regioni Liguria, Emilia e Toscana, e di tutte le comunità interessate, rappresentanze alle

quali facciamo un appello che ha il sapore amaro di essere l'ultimo, perché se si è assenti nel momento in cui si

stabiliscono le priorità si perde davvero anche l'ultimo treno per entrare nel futuro. E portare all'attenzione della

ministra Paola De Micheli, alla quale è ben noto il caso Pontremolese, è il primo passo che si deve compiere,

conclude il presidente Fontana.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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TURISMO, UNA BUONA NOTIZIA

Crociere, la Royal Caribbean preferisce Ravenna a Venezia

Il colosso norvegese ha deciso: dirotterà in Romagna gli scali di partenza del 2021 a causa delle troppe incertezze
presenti in laguna

ANDREA TARRONI

RAVENNA Era un annuncio che si attendeva da tempo e, dopo un biennio nero

per gli scali su Ravenna, giunge come un balsamo. La Royal Caribbean ha

deciso: dirotterà su Ravenna gli scali delle crociere per il 2021. E la decisione

arriva nonostante per il prossimo anno la compagnia avesse già prenotazioni

con Venezia come porto designato. La notizia, infatti, si è diffusa dopo che il

colosso norvegese, ma con sede a Miami, aveva inviato un' email a tutti i clienti

che avevano prenotato crociere con partenza da Venezia nell' estate del 2021

avvisandoli che la loro crociera «partirà ora dalla vicina Ravenna». Nella lettera

inviata ai clienti la compagnia si giustificava sottolineando le «maggiori

preoccupazioni per il futuro della crociera a Venezia», spiegando così agli agenti

di viaggio e agli ospiti prenotati sulle rotte di Rhapsody of the Seas che partono

da Venezia nel 2021 un aggiornamento che le crociere ora partiranno e

termineranno a Ravenna. «Ci sono state crescenti preoccupazioni riguardo al

futuro della crociera a Venezia, in Italia, a causa della congestione portuale e

della capacità di controllare il traffico portuale - scrive ancora Caribbean -. E,

sebbene non sia ancora chiaro come le operazioni di crociera saranno

riorganizzate, faremo tutto il possibile per offrire una grande esperienza e pianificare in anticipo». Ai clienti l' azienda

detentrice di una mega flotta da 42 navi fornisce anche i primi dettagli logistici, precisando che sarà ancora possibile

pernottare a Venezia come previsto, e che il collegamento sarà effettuato con servizi di navetta gratuiti prima e dopo

la navigazione. Ma Royal Caribbean fa capire che una decisione andava presa. E sul suo blog ricorda come ci siano

state «discussioni sul divieto o la limitazione delle navi da crociera da Venezia per anni. Alla fine del 2019 - si ricorda

sul sito della galassia Royal -, un incidente che ha coinvolto una na veda crociera Msc a Venezia ha provocato una

nuova polemica contro le navi da crociera. Sebbene le politiche non siano cambiate, Royal Caribbean ha deciso di

anticipare il cambiamento». Una decisione che giunge proprio mentre proseguono i lavori di livellamento dei fondali

del Candiano e ci si appresta a completare l' intervento per eliminare i depositi di insabbiamento più rilevanti. Era

stato proprio il fenomeno dell' ingressione di sabbia nel bacino portuale a creare forti polemiche l' anno scorso, visto il

conseguente blocco di varie tratte di turismo crocieristico. Ora una nuova, straordinaria opportunità.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Royal Caribbean lascia Venezia per Ravenna

Le grandi navi da crociera hanno deciso di fare rotta a Porto Corsini considerati i crescenti timori sulla località
lagunare

A pochi giorni dall' assegnazione alla cordata italo belga Gruppo Rainone

- Dredging International dei lavori di escavo legati al progetto hub

portuale, un' altra notizia interessa il porto. Il terminal crociere di Porto

Corsini è al centro di una trattativa per portare a Ravenna l' arrivo e la

partenza di crociere della compagnia Royal Caribbean previste per l'

estate 2021. L' Autorità d i  sistema portuale non  commenta  l '

indiscrezione, ma forse proprio il silenzio potrebbe far pensare a una

trattativa avviata. Tra l' altro, l' area del terminal crociere sarà la prima a

essere interessata dall' escavo dei fondali. L' indiscrezione è circolata

proprio ieri tra gli addetti ai lavori del settore nazionale crocieristico. Le

crociere di Royal Caribbean previste nell' estate 2021, partiranno da

Ravenna e non da Venezia. La compagnia ha informato tutti gli ospiti del

cambio di programma con una lettera ed è da qui che è stato possibile

recuperare indizi abbastanza certi sulla trattativa in atto. Royal Caribbean

scrive ai clienti che 'Rhapsody of the Seas', nave da crociera da 2400

passeggeri, lunga 300 metri e che già in passato ha scalato più volte il porto ravennate, farà base al terminal crociere

di Porto Corsini per l' intera stagione mediterranea estiva 2021. Il motivo? «Considerati i crescenti timori in merito alle

crociere a Venezia - scrive Royal Caribbean ai clienti - in futuro Rhapsody of the Seas salperà da un nuovo porto di

partenza: Ravenna, una città situata a sole due ore a sud di Venezia. Comprendendo quanto tempo e impegno sono

necessari per pianificare la tua vacanza, abbiamo preso questa decisione per garantire un impatto minimo sulla tua

prossima crociera». La compagnia crocieristica metterà gratuitamente a disposizione della clientela il trasferimento

dall' aeroporto di Venezia a Porto Corsini. La decisione deve, invece, essere formalizzata a Global Ports Holding, la

società che gestisce il terminal di Porto Corsini. «Aspetto di ricevere una comunicazione ufficiale» commenta Antonio

Di Monte, responsabile di Gph per l' Italia. «Appena l' avremo, come auspico, dovremo cominciare a correre. Vanno

create, assieme ad Adsp, le condizioni migliori per ospitare partenze e arrivi della Rhapsody». In seguito ai recenti

decreti legati all' emergenza coronavirus, tutte le concessioni sono state prorogate di un anno. Quella per la gestione

del terminal croceristico scadrà quindi a fine 2021 e non questo dicembre. Lorenzo Tazzari.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Crociere. Preoccupazione per la scelta della società, ma per gli operatori sarebbe una scelta per
presidiare l' Adriatico

La Royal Caribbean sceglie Ravenna ma solo per la Rhapsody of The Seas

Calma piatta questa estate per le crociere a Venezia con la previsione che le

grandi compagnie non portino alcuna nave in Marittima fino a tutto il mese di

luglio, ma probabilmente anche in agosto, con tutta l' attenzione ormai

spostata al prossimo anno. Ma a suscitare preoccupazione negli operatori

anche in vista del prossimo anno è un comunicato che arriva da Miami e che

afferma che la Royal Caribbean - uno dei "colossi" della croceristica di casa

anche Venezia - ha informato i passeggeri che hanno prenotato crociere in

partenza da Venezia la prossima estate che i loro viaggi partiranno invece da

Ravenna. In una lettera inviata ai clienti Royal Caribbean ha annunciato infatti

di aver cambiato l' homeport di Rhapsody of The Seas - una delle proprie

navi da crociera - da Venezia a Ravenna per l' intera stagione mediterranea

estiva 2021. «Considerati i crescenti timori in merito alle crociere a Venezia»,

si legge nella lettera, «in futuro Rhapsody of the Seas salperà da un nuovo

porto di partenza a Ravenna, una città situata a solo due ore a sud di

Venezia. Comprendendo quanto tempo e impegno sono necessari per

pianificare la tua vacanza, abbiamo preso questa decisione per garantire un

impatto minimo sulla tua prossima crociera». Royal Caribbean - che è anche tra i soci di Venezia terminal passeggeri,

la società che gestisce lo scalo croceristico veneziano - offrirà ai passeggeri il trasporti gratuito dall' aeroporto Marco

Polo di Venezia alla nave e viceversa. La spia dell' inizio di un disimpegno delle grande compagnie di crociera dal

porto di Venezia, viste anche le difficoltà sul tracciato? Non parrebbe, almeno ad un primo esame informale della

situazione e da quello che risulta agli operatori. Royal Caribbean infatti sembrerebbe intenzionata a confermare per il

prossimo anno lo sbarco delle sue nuovi da crociera a Venezia e quello della Rhapsody of the Seas sarebbe solo il

tentativo di andare a "presidiare" anche un altro porto dell' Adriatico con una delle navi meno impegnative della sua

flotta croceristica. Per vedere se sarà veramente così bisognerà però aspettare i prossimi mesi e soprattutto capire

se l' emergenza Coronavirus consentirà una ripresa abbastanza celere dei traffici croceristici attualmente in stand by.

Si lavora comunque in ogni caso sull' estate del 2021 perché questa è considerata ormai persa dalle grandi

compagnie croceristiche. Nel 2019 il terminal crociere di Venezia alla Marittima ha accolto 35 diverse compagnie di

crociera e 68 diverse navi di cui l' 86% gestito in "home port" con compagnie e passeggeri che hanno scelto come

base di partenza e arrivo la città lagunare e i suoi servizi. I passeggeri sono stati 1.611.341, con un incremento del 3%

(+50.762 unità), mentre gli scali registrati sono stati 500 registrando una flessione dello 0,4% rispetto all' anno

precedente. Quest' anno per la croceristica sarà appunto da dimenticare, non solo a livello veneziano, ma mondiale e

si aspetta appunto di capire quali saranno le condizioni che si creeranno per il prossimo, con una ripresa almeno

parziale dei traffici, partendo dalla prossima primavera, se le condizioni sanitarie lo permetteranno. --Enrico Tantucci©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Ravenna
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Troppe incertezze: Royal Caribbean cancella Venezia e porta la Rhapsody a Ravenna

Redazione

Miami Royal Caribbean ha informato i passeggeri che hanno prenotato

crociere in partenza da Venezia la prossima estate che i loro viaggi partiranno

invece da Ravenna. In una lettera inviata ai clienti, Royal Caribbean ha

annunciato di avere cambiato l'homeport di Rhapsody of the Seas da Venezia

a Ravenna per l'intera stagione mediterranea estiva 2021. Considerati i

crescenti timori in merito alle crociere a Venezia, in futuro Rhapsody of the

Seas salperà da un nuovo porto di partenza a Ravenna, una città situata a

sole due ore a sud di Venezia. Comprendendo quanto tempo e impegno sono

necessari per pianificare la tua vacanza, abbiamo preso questa decisione per

garantire un impatto minimo sulla tua prossima crociera. Royal Caribbean

offrirà ai passeggeri il trasporto gratuito dall'aeroporto Marco Polo di Venezia

alla nave e ritorno.

shipmag.it

Ravenna



 

venerdì 19 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 87

[ § 1 6 0 2 0 8 7 1 § ]

Royal Caribbean lascia Venezia e premia Ravenna come home port

Nel 2021 Royal Caribbean sposterà le proprie crociere da Venezia a Ravenna

come home port. La compagnia ha informato di aver inviato un'apposita

comunicazione ai clienti del cambio di luogo, citando come motivazione

maggiori preoccupazioni per il futuro della crociera a Venezia. Ci sono state

crescenti preoccupazioni riguardo al futuro delle crociere a Venezia, in Italia, a

causa della congestione portuale e della capacità di controllare il traffico

portuale afferma Royal Caribbran. E, sebbene non sia ancora chiaro come le

operazioni di crociera saranno influenzate, è importante per noi che

continuiamo a fare tutto il possibile per offrire una grande esperienza e

pianificare in anticipo, quando possibile. Di conseguenza, al posto di Venezia,

abbiamo cambiato i nostri porti di partenza e di arrivo a Ravenna. Siamo

terribilmente dispiaciuti per l'inconveniente causato da questo cambiamento.

Oltre a ciò la compagnia spiega: Gli ospiti che hanno già acquistato una tariffa

aerea potranno usufruire di servizi navetta gratuiti sia prima che dopo la

crociera. Gli ospiti possono facoltativamente acquistare i trasferimenti in

partenza direttamente dall'aeroporto o dal molo. Il viaggio dura circa 2 ore e

mezza, a seconda del traffico locale. Il giorno dell'imbarco, le navette gratuite attenderanno nell'area Arrivi

dell'Aeroporto Marco Polo di Venezia. Una volta terminata la crociera, dopo aver ritirato i bagagli, gli ospiti

procedono alla dogana e quindi verranno indirizzati a bordo di un bus navetta gratuito diretto all'aeroporto Marco Polo

di Venezia o a un trasferimento pre-acquistato direttamente alla destinazione successiva. Questa scelta di Royal

Caribbean per il porto di Venezia rappresenta una significativa perdita di indotto economico legato alla gestione degli

approvvigionamenti alle navi, alla movimentazione dei bagagli, ai servizi ai passeggeri, ecc.

shippingitaly.it

Ravenna
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cartellone eventi: l' anticipazione

Ottanta appuntamenti nel giro di 3 mesi È l' estate del Covid ma la Fortezza invita

L' Authority riapre (da dopodomani) l' antico fortilizio e in tandem con Menicagli e Promos ne fa un polo di spettacoli

Mauro Zucchelli / LIVORNOÈ l' era del coronavirus e dell' estate nel segno di

gel e mascherine, senza neanche l' antipasto delle kermesse estive costituito

dalle disfide remiere (salvo forse una sorta di "Champions dei gozzi" in unico

round). Ma c' è prova a uscire dall' angolo del ring: è l' Authority del porto -

guidata dal presidente Stefano Corsini e dal segretario generale Massimo

Provinciali - che di solito fa un altro mestiere ma ben venga il fatto che, al di

là delle bacchettate del ministero, riesce a riaprire da lunedì 22 la Fortezza

Vecchia facendone un polo di interesse, a questo punto unico nel suo genere.

Già, perché aspettando che arrivino i giorni di Effetto Venezia, è il cartellone

degli eventi nell' antico fortilizio a fare da filo rosso lungo l' estate fino a metà

settembre praticamente ogni giorno. Il via nel nome del cinema con il film di

Simone Manetti dedicato a Pippa Bacca (della rassegna cinematografica

parliano a fianco). E' un cartellone che porta la firma di Menicagli Pianoforti e

Promos: in fila un' ottantina di appuntamenti nell' arco di poco meno di tre

mesi. Le serate sotto il segno della disco sono un appuntamento che va forte

fra i giovani: anche con le regole anti-contagio, siccome siamo all' aperto

risulta che la capienza possa essere autorizzata fino a mille posti. Vedremo se nei prossimi giorni si avrà l' ufficialità:

si parte venerdì prossimo con il primo dj set, poi una sfilza di date. In tutto più di una ventina: talvolta in tandem anche

con qualcos' altro come l' evento dedicato al premio letterario (18 luglio), gli appuntamenti contrassegnati dal fascino

dell' operetta (25 luglio più 8 e 28 agosto) oppure dall' ironia del vernacolo (29 agosto), tanto per fare qualche

esempio. Occhio alla data del 12 luglio: è il "compleanno" di Amedeo Modigliani e gli organizzatori promettono

qualcosa di speciale. Figura in agenda anche un buon cartellone jazz che vede in programma le date di musicisti di

ottimo talento come Stefano Cocco Cantini e Ares Tavolazzi (24 giugno), come Dimitri Grechi Espinoza (1° luglio),

Andrea Pellegrini (l' indomani), Danilo Rea (12 agosto), la big band targata Nico Gori (ferragosto), Mauro Grossi (26

agosto), solo per citarne alcuni. Non mancherà anche il bis di "Cabarezza" - il cabaret declinato all' ombra del Mastio

di Matilde - in un programma che porta la firma di Claudio Marmugi: il primo round porta sul palcoscenico dell'

architettura militare medicea la verve di Graziano Salvadori (28 giugno), poi doppia infornata con Alessandro

Paci/Kagliostro (4 e 5 luglio), la comicità all' insegna del Vertigo con Marco Conte (domenica 19 luglio). --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Livorno: Darsena Europa, effetuate le simulazioni di piloti e rimorchio

19 Jun, 2020 LIVORNO - Oltre trenta simulazioni di manovra sono state

effettuate dai Piloti del Porto di Livorno, assistiti dal personale della Soc.

Rimorchiatori Neri, presso il simulatore navale 'Real time' della società

CETENA di Genova, finalizzate alla valutazione degli aspetti tecnico nautici

del progetto delle opere di difesa e dei dragaggi della Prima Fase della

Darsena Europa . Le prove sono state realizzate alla presenza della

Capitaneria di Porto, dei progettisti della Darsena Europa e della Direzione

Infrastrutture dell' AdSP, ed effettuate anche con condizioni meteomarine

avverse e con venti di intensità sino a 25 nodi. Sulla base dei riscontri emersi

durante le prime due giornate di simulazione, sono state apportate al progetto

preliminare dell' opera alcune modiche che hanno consentito di compiere in

piena sicurezza le manovre di ingresso/ormeggio/disormeggio/uscita di

portacontainer sia della classe Neo Panamax (di progetto per il Piano

regolatore portuale di Livorno), che di quella Megamax-24 (MGX-24). "Si

tratta di un meraviglioso lavoro di squadra che ha visto coinvolte le maggiori

esperienze di settore, una esperienza di progettazione integrata che può

essere considerata un esempio di settore" ha dichiarato il presidente dell' AdSP, Stefano Corsini, che ha ringraziato la

Capitaneria di Porto e i Piloti per il grande lavoro profuso e per gli importanti suggerimenti tecnici grazie ai quali è

stato possibile ottimizzare il risultato. "La collaborazione è stata proficua - ha concluso -, grazie a questa

infrastruttura, ai collegamenti ferroviari in via di realizzazione e all' opera di integrazione con il retroporto, lo scalo

livornese sarà presto in grado di rispondere a tutte le esigenze dei moderni traffici container internazionali e non solo.

Con oggi vogliamo lanciare un messaggio chiaro ai mercati: Livorno ha davanti a sé un futuro promettente". 'La

riuscita delle simulazioni di manovra effettuate a Genova, propedeutiche alla realizzazione della Darsena Europa, è

una notizia che ci conforta e che attendevamo - ha dichiarato il sindaco di Livorno, Luca Salvetti - E' un altro passo

avanti verso la realizzazione di un' opera che è strategica per il porto di Livorno e per l' intera economia livornese.

Cogliamo con soddisfazione il lavoro portato avanti dall' Autorità di Sistema in questa fase. Autorità che si è anche

interfacciata con la Capitaneria e con il corpo dei Piloti del porto di Livorno per arrivare al risultato migliore. Una bella

joint venture funzionale al progetto e funzionale anche a quello che serve per lo sviluppo futuro del porto e della città'.

Corriere Marittimo

Livorno
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Livorno: cabina di regia città-porto su Darsena Europa, microtunnel, bacini di carenaggio
e situazione occupazionale nel porto

(FERPRESS) - Livorno, 19 GIU - Si è riunita ieri presso il Comune di Livorno

la Cabina di Regia Città-Porto presieduta dal Sindaco Luca Salvetti e dall'

Assessora al porto Barbara Bonciani. Alla cabina di regia, oltre all' Adsp MTS

e alla Capitaneria di Porto partecipano le associazioni datoriali e sindacali di

riferimento. Si è parlato dello stato dell' arte della messa in sicurezza del

traffico passeggeri dal rischio contagio covid-19. Presenti il Presidente di

Porto Livorno 2000 Matteo Savelli e il Presidente Adsp MTS Stefano Corsini.

a questo proposito l' Assessora Bonciani ha ricordato come nell' incontro

tenutosi a metà maggio fosse stata evidenziata la necessità di intervenire in

tempi brevi, in modo da garantire una ripresa del traffico passeggeri in

sicurezza. In quell' occasione e negli incontri successivi, tenuto conto dei vari

DPCM e delle Linee guida emesse dal Mit in materia di gestione stazioni

marittime e portuali, si era convenuti sulla necessità di favorire l' occupazione

dei molti lavoratori stagionali afferenti alle crociere, impiegandoli nelle nuove

attività previste per legge di prevenzione del rischio da contagio covid 19. L'

Assessora ha ricordato che, a questo proposito, le linee guida del MIT

prevedono, oltre che l' uso di cartellonistica plurilingue e la promozione di sistemi on line di prenotazione e acquisto

biglietti, anche il "potenziamento del personale preposto ai servizi di vigilanza, accoglienza e informazione all' utenza",

essendo necessario attivare accessi contingentati, oltre che favorire il distanziamento sociale. A fronte di questo

percorso, i soggetti privati che a Livorno sono interessati alla gestione del traffico passeggeri hanno redatto, come

previsto dalla legge, un Piano di Prevenzione del rischio. Considerata la necessità, fin dall' inizio maturata, a fronte

delle perdite economiche derivanti, in particolare, dallo stop del traffico crocieristico, l' Adsp MTS si era impegnata ad

adottare un provvedimento di riduzione dei canoni demaniali per questi soggetti. Considerato che il traffico

passeggeri per quanto riguarda i traghetti è ripreso il 1 giugno, l' assessora Bonciani ha chiesto all' Adsp i tempi di

adozione del provvedimento di riduzione dei canoni concessori, necessario, al fine dell' implementazione del

personale dedicato alle attività relative alla prevenzione del rischio. Il Presidente Corsini ha riferito che con la

Conferenza dei servizi tenutasi ieri, mercoledì 17 giugno, in Adsp MTS, si è preso visione definitiva dei Piani di

Prevenzione dei soggetti privati e che a fine mese, nel momento in cui ci sarà la conversione del Decreto Rilancio che

permetterà alle Adsp di utilizzare l' avanzo di amministrazione per la riduzione dei canoni, provvederà ad adottare il

provvedimento contenente le regole per l' abbattimento dei canoni concessori e degli oneri relativi ai servizi aggiuntivi

che gli operatori garantiranno in materia di prevenzione del rischio. Il secondo punto all' ordine del giorno ha

riguardato la situazione occupazionale nel porto di Livorno, con particolare riferimento agli art 16,17 e 18 L.84/94. L'

argomento era stato già trattato nel Tavolo del Patto del Lavoro tenuto presso il Comune di Livorno e nelle precedenti

cabine di regia città porto a seguito dell' aggravarsi della situazione occupazionale per effetto dell' emergenza

sanitaria. Le organizzazioni sindacali hanno ricordato la necessità di intervenire sul controllo degli straordinari, sulle

esternalizzazioni degli art.18, oltre che sulla definizione di un organico porto. Questi punti, già trattati in varie riunioni

della Commissione Consultiva in Adsp, necessitano di essere ripresi rapidamente, in quanto l' emergenza sanitaria ha

di fatto esasperato le problematicità già in essere sulla gestione del lavoro portuale. Il presidente Corsini si è detto

pronto a convocare a breve la Commissione Consultiva per proseguire i lavori già avviati nelle riunioni precedenti. Le

FerPress

Livorno
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sindacali. Nella seconda parte della riunione, l' Assessora Bonciani e il Sindaco hanno chiesto al Presidente Corsini

il cronoprogramma delle opere a mare, Darsena Europa e Microtunnel e un chiarimento sullo stato dell' arte della gara

relativa alla gestione dei bacini di carenaggio del porto di Livorno. A parlare il presidente dell' Autorità di sistema

Stefano Corsini ed i tecnici Enrico Pribaz e Paolo Scarpellini. Sulla Darsena Europa il Presidente ha informato che è

stata inviata una scheda tecnica procedurale al MIT affermando che la conclusione dell' opera è prevista per il 2024.

Sempre sulla Darsena Europa Corsini ha informato che le simulazioni al Cetena di Genova, per quanto attiene alla

sicurezza della navigazione e la manovra delle navi in quella che sarà la nuova Darsena, hanno avuto un esito

positivo. Le navi utilizzate nella simulazione sono della classe Neopanamax 366×51,2 e Megamax 24 (399×62),

entrambe testate nei due ormeggi previsti per le navi portacontenitori in Darsena Europa. Durante le prove di

simulazione effettuate da Adsp insieme a Capitaneria di Porto e Corporazione dei piloti è sorta la necessità di

apportare delle modifiche migliorative al progetto iniziale mediante una procedura di adeguamento tecnico funzionale

che permetterà un miglior ingresso delle navi, oltre che facilitare la manovra. Per quanto riguarda il Microtunnel, l' ing.

Pribaz dell' Autorità di Sistema, ha informato che a luglio dovrebbero ripartire i lavori sul pozzo del Magnale, in quanto

è in corso un accordo con la ditta per la ripresa degli scavi, al momento fermi perchè attivata una procedura di

precontenzioso che si avvia alla conclusione. Ad oggi il procedimento è stato trasmesso all' avvocatura per la perizia

e a breve si potrà procedere con l' inizio dei lavori. L' Autorità di Sistema ha informato che sono già stati presi contatti

con Eni ed è pronta per ripartire. Entro agosto 2022 saranno rimosse le tubazioni Eni con dragaggio prelimiare. Per il

progetto Torre del Marzocco, la gara si farà a metà 2021. Il canale, a sezione di 125 metri, sarà allargato entro

agosto 2022. Sulla gara relativa ai Bacini di carenaggio, di grande interesse per la città di Livorno, il Presidente e il

RUP Scarpellini hanno informato che la fase tecnica si è conclusa a dicembre 2019. Al momento si sta procedendo

alle verifiche che saranno concluse nel tempo di due mesi. Al termine dei lavori i presenti hanno convenuto di riunire

una cabina di regia a breve per monitorare la situazione occupazionale e operativa del porto, in particolare anche a

seguito dei risultati della prossima Commissione Consultiva.

FerPress

Livorno
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Concluse le simulazioni di manovra per la valutazione degli aspetti tecnico-nautici del
progetto della Darsena Europa

Corsini: il porto di Livorno sarà presto in grado di rispondere a tutte le

esigenze dei moderni traffici container internazionali Mercoledì si è conclusa

la serie di oltre oltre trenta simulazioni di manovra finalizzate alla valutazione

degli aspetti tecnico-nautici del progetto delle opere di difesa e dei dragaggi

della prima fase della Darsena Europa, che prevede la costruzione di un

nuovo container terminal nel porto di Livorno e delle opere connesse. Le

prove sono state effettuate dai Piloti del Porto d i  Livorno assistiti dal

personale della Rimorchiatori Neri presso il simulatore navale "Real time"

della genovese Cetena del gruppo Fincantieri. Le prove sono state realizzate

alla presenza della Capitaneria di Porto, dei progettisti della Darsena Europa

e della Direzione Infrastrutture dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale e si sono svolte - ha reso noto l' ente portuale - anche

simulando condizioni meteomarine avverse e con venti di intensità sino a 25

nodi. L' AdSP ha reso noto che sulla base dei riscontri emersi durante le

prime due giornate di simulazione sono state apportate al progetto

preliminare dell' opera alcune modiche che hanno consentito di compiere in

piena sicurezza le manovre di ingresso, ormeggio, disormeggio e uscita di portacontainer sia della classe neo-

Panamax (di progetto per il Piano Regolatore Portuale di Livorno) che di quella Megamax-24 (MGX-24). Il presidente

dell' AdSP, Stefano Corsini, che ieri partecipando ieri alla riunione della Cabina di Regia Città/Porto ha informato di

aver inviato al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti una scheda tecnica procedurale dell' opera di ampliamento

a mare del porto di Livorno e ha confermato che la Darsena Europa sarà pronta per il 2024, ha evidenziato che le

simulazioni di manovra sono state «un meraviglioso lavoro di squadra che ha visto coinvolte le maggiori esperienze

di settore, un' esperienza di progettazione integrata - ha aggiunto - che può essere considerata un esempio di settore.

Corsini ha sottolineato che grazie alla Darsena Europa, ai collegamenti ferroviari in via di realizzazione e all' opera di

integrazione con il retroporto «lo scalo livornese sarà presto in grado di rispondere a tutte le esigenze dei moderni

traffici container internazionali e non solo. Con oggi - ha concluso - vogliamo lanciare un messaggio chiaro ai mercati:

Livorno ha davanti a sé un futuro promettente». «La riuscita delle simulazioni di manovra effettuate a Genova,

propedeutiche alla realizzazione della Darsena Europa - ha commentato il sindaco di Livorno, Luca Salvetti - è una

notizia che ci conforta e che attendevamo. È un altro passo avanti verso la realizzazione di un' opera che è strategica

per il porto di Livorno e per l' intera economia livornese. Cogliamo con soddisfazione il lavoro portato avanti dall'

Autorità di Sistema in questa fase. Autorità che si è anche interfacciata con la Capitaneria e con il Corpo dei Piloti del

Porto di Livorno per arrivare al risultato migliore. Una bella joint venture funzionale al progetto e funzionale anche a

quello che serve per lo sviluppo futuro del porto e della città».

Informare

Livorno
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Darsena Europa: bene le simulazioni di manovra

Completate con successo oltre trenta prove al simulatore navale

Massimo Belli

LIVORNO Completate con successo oltre trenta simulazioni di manovra

finalizzate alla valutazione degli aspetti tecnico nautici del progetto delle opere

di difesa e dei dragaggi della Prima Fase della Darsena Europa, effettuate il

26 e 27 Maggio e il 16 e 17 Giugno scorsi dai Piloti del Porto di Livorno,

assistiti dal personale della Società Rimorchiatori Neri, presso il simulatore

navale Real time della società Cetena di Genova. Le prove sono state

realizzate alla presenza della Capitaneria di Porto, dei progettisti della

Darsena Europa e della Direzione Infrastrutture dell'Autorità di Sistema

portuale del Mar Tirreno settentrionale, ed effettuate anche con condizioni

meteomarine avverse e con venti di intensità sino a 25 nodi. Sulla base dei

riscontri emersi durante le prime due giornate di simulazioni, sono state

apportate al progetto preliminare dell'opera alcune modiche che hanno

consentito di compiere in piena sicurezza le manovre di ingresso, ormeggio,

disormeggio e uscita di portacontainer, sia della classe Neo Panamax (di

progetto per il Piano regolatore portuale di Livorno), che di quella Megamax-

24 (MGX-24). Si tratta di un meraviglioso lavoro di squadra che ha visto

coinvolte le maggiori esperienze di settore, una esperienza di progettazione integrata che può essere considerata un

esempio di settore ha dichiarato il presidente dell'AdSp, Stefano Corsini, che ha ringraziato la Capitaneria di Porto e i

Piloti per il grande lavoro profuso e per gli importanti suggerimenti tecnici grazie ai quali è stato possibile ottimizzare il

risultato. La collaborazione è stata proficua ha concluso -, grazie a questa infrastruttura, ai collegamenti ferroviari in

via di realizzazione e all'opera di integrazione con il retroporto, lo scalo livornese sarà presto in grado di rispondere a

tutte le esigenze dei moderni traffici container internazionali e non solo. Con oggi vogliamo lanciare un messaggio

chiaro ai mercati: Livorno ha davanti a sé un futuro promettente. Soddisfatto anche il sindaco di Livorno, Luca

Salvetti: La riuscita delle simulazioni di manovra effettuate a Genova, propedeutiche alla realizzazione della Darsena

Europa, è una notizia che ci conforta e che attendevamo. E' un altro passo avanti verso la realizzazione di un'opera

che è strategica per il porto di Livorno e per l'intera economia livornese. Cogliamo con soddisfazione il lavoro portato

avanti dall'Autorità di Sistema in questa fase. Autorità che si è anche interfacciata con la Capitaneria e con il corpo dei

Piloti del porto di Livorno per arrivare al risultato migliore. Una bella joint venture funzionale al progetto e funzionale

anche a quello che serve per lo sviluppo futuro del porto e della città.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Darsena Europa pronta per i giganti

Il 26 e 27 maggio e il 16 e 17 giugno scorsi sono state effettuate con

successo presso il simulatore navale 'Real time' della società CETENA di

Genova, oltre trenta simulazioni di manovra finalizzate alla valutazione degli

aspetti tecnico nautici del progetto delle opere di difesa e dei dragaggi della

Prima Fase della Darsena Europa. Le prove sono state realizzate alla

presenza della Capitaneria di Porto, dei progettisti della Darsena Europa e

della Direzione Infrastrutture dell'AdSP, ed effettuate anche con condizioni

meteomarine avverse dai piloti con l'assistenza della società Rimorchiatori

Neri. Sulla base dei riscontri emersi durante le prime due giornate di

simulazione, sono state apportate al progetto preliminare dell'opera alcune

modiche che hanno consentito di compiere in piena sicurezza le manovre di

ingresso/ormeggio/disormeggio/uscita di portacontainer sia della classe Neo

Panamax (di progetto per il Piano regolatore portuale di Livorno), che di

quella Megamax-24 (MGX-24). «Si tratta di un meraviglioso lavoro di squadra

che ha visto coinvolte le maggiori esperienze di settore, una esperienza di

progettazione integrata che può essere considerata un esempio di settore» ha

dichiarato il presidente dell'AdSP, Stefano Corsini, che ha ringraziato la Capitaneria di Porto e i Piloti per il grande

lavoro profuso e per gli importanti suggerimenti tecnici grazie ai quali è stato possibile ottimizzare il risultato. «La

collaborazione è stata proficua ha concluso -, grazie a questa infrastruttura, ai collegamenti ferroviari in via di

realizzazione e all'opera di integrazione con il retroporto, lo scalo livornese sarà presto in grado di rispondere a tutte

le esigenze dei moderni traffici container internazionali e non solo. Con oggi vogliamo lanciare un messaggio chiaro

ai mercati: Livorno ha davanti a sé un futuro promettente». «La riuscita delle simulazioni di manovra effettuate a

Genova, propedeutiche alla realizzazione della Darsena Europa, è una notizia che ci conforta e che attendevamo ha

dichiarato il sindaco di Livorno, Luca Salvetti E' un altro passo avanti verso la realizzazione di un'opera che è

strategica per il porto di Livorno e per l'intera economia livornese. Cogliamo con soddisfazione il lavoro portato avanti

dall'Autorità di Sistema in questa fase. Autorità che si è anche interfacciata con la Capitaneria e con il corpo dei Piloti

del porto di Livorno per arrivare al risultato migliore. Una bella joint venture funzionale al progetto e funzionale anche a

quello che serve per lo sviluppo futuro del porto e della città».

Portnews

Livorno



 

venerdì 19 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 95

[ § 1 6 0 2 0 8 6 9 § ]

Darsena Europa pronta nel 2024

Darsena Europa: l'opera sarà pronta per il 2024. Parola del presidente

dell'Autorità di Sistema del Mar Tirreno Settentrionale, Stefano Corsini, che

partecipando ieri alla riunione della Cabina di Regia Città/Porto ha informato

di aver inviato al Ministero delle Infrastrutture una scheda tecnica procedurale

dell'opera di ampliamento a mare del porto di Livorno. Corsini ha inoltre

dichiarato che hanno avuto esito positivo le simulazioni condotte al Cetena di

Genova per verificare la manovrabilità delle grandi navi nel bacino della

Darsena. Le navi utilizzate nella simulazione sono della classe Neopanamax e

Megamax, entrambe testate nei due ormeggi previst i  per le navi

portacontenitori in Darsena Europa. Durante le prove di simulazione effettuate

da Adsp insieme a Capitaneria di Porto e Corporazione dei Piloti è sorta la

necessità di apportare delle modifiche migliorative al progetto iniziale

mediante una procedura di adeguamento tecnico funzionale che permetterà

un miglior ingresso delle navi, oltre che facilitare la manovra.

Portnews

Livorno
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Livorno, Darsena Europa pronta per il 2024. Concluse le simulazioni tecnico-nautiche

Redazione

Livorno La Darsena Europa sarà pronta per il 2024. La conferma arriva dal

presidente dell'AdSP, Stefano Corsini, del Mar Tirreno Settentrionale , dopo

aver annunciato la conclusione delle oltre trenta simulazioni di manovra

finalizzate alla valutazione degli aspetti tecnico-nautici del progetto delle opere

di difesa e dei dragaggi della prima fase della Darsena Europa, che prevede

la costruzione di un nuovo container terminal nel porto di Livorno e delle opere

shipmag.it

Livorno
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la costruzione di un nuovo container terminal nel porto di Livorno e delle opere

connesse. L'AdSP ha reso noto che sulla base dei riscontri emersi durante le

prime due giornate di simulazione sono state apportate al progetto

preliminare dell'opera alcune modiche che hanno consentito di compiere in

piena sicurezza le manovre di ingresso, ormeggio, disormeggio e uscita di

portacontainer sia della classe neo-Panamax (di progetto per il Piano

regolatore portuale di Livorno) che di quella megamax-24 (MGX-24). Le prove

sono state effettuate dai piloti del porto di Livorno assistiti dal personale della

Rimorchiatori Neri presso il simulatore navale 'Real time' della genovese

Cetena del gruppo Fincantieri . Le prove sono state realizzate alla presenza

della Capitaneria di Porto , dei progettisti della Darsena Europa e della

Direzione Infrastrutture dell'AdSP e si sono svolte ha riportato in una nota dell'ente portuale anche simulando

condizioni meteomarine avverse e con venti di intensità sino a 25 nodi. 'Lo scalo livornese sarà presto in grado di

rispondere a tutte le esigenze dei moderni traffici container internazionali e non solo - ha dichiarato Corsini -. Con

oggi vogliamo lanciare un messaggio chiaro ai mercati: Livorno ha davanti a sé un futuro promettente'. Gli ha fatto

eco il sindaco di Livorno Luca Salvetti : 'La riuscita delle simulazioni di manovra effettuate a Genova, propedeutiche

alla realizzazione della Darsena Europa è una notizia che ci conforta e che attendevamo. È un altro passo avanti

verso la realizzazione di un'opera che è strategica per il porto di Livorno e per l'intera economia livornese'.
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Piattaforma Europa di Livorno: simulato l'ingresso di portacontainer da 24.000 Teu

L'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha reso noto che

sono state effettuate dai Piloti del Porto di Livorno, assistiti dal personale

della Soc. Rimorchiatori Neri, presso il simulatore navale Real time' di

Cetena, oltre trenta simulazioni di manovra finalizzate alla valutazione degli

aspetti tecnico nautici del progetto delle opere di difesa e dei dragaggi della

Prima Fase della Piattaforma Europa (o Darsena Europa). Le prove sono

state realizzate alla presenza della Capitaneria di Porto, dei progettisti della

Darsena Europa e della Direzione Infrastrutture dell'AdSP, ed effettuate anche

con condizioni meteomarine avverse e con venti di intensità sino a 25 nodi. I

test hanno riguardato l'accesso ai due ormeggi previsti per le navi

portacontenitori in Darsena Europa. Sulla base dei riscontri emersi durante le

prime due giornate di simulazione, sono state apportate al progetto

preliminare dell'opera alcune modiche che hanno consentito di compiere in

piena sicurezza le manovre di ingresso, ormeggio, disormeggio e uscita di

portacontainer sia della classe Neo-Panamax (di progetto per il Piano

regolatore portuale di Livorno), che di quella Megamax-24 (MGX-24), vale a

dire quelle di ultima generazione da 24.000 Teu. Si tratta di un meraviglioso lavoro di squadra che ha visto coinvolte le

maggiori esperienze di settore, una esperienza di progettazione integrata che può essere considerata un esempio di

settore ha dichiarato il presidente dell'AdSP, Stefano Corsini, che ha ringraziato la Capitaneria di Porto e i Piloti per il

grande lavoro profuso e per gli importanti suggerimenti tecnici grazie ai quali è stato possibile ottimizzare il risultato.

Poi ha aggiunto: La collaborazione è stata proficua. Grazie a questa infrastruttura, ai collegamenti ferroviari in via di

realizzazione e all'opera di integrazione con il retroporto, lo scalo livornese sarà presto in grado di rispondere a tutte

le esigenze dei moderni traffici container internazionali e non solo. Con oggi vogliamo lanciare un messaggio chiaro

ai mercati: Livorno ha davanti a sé un futuro promettente. Il sindaco di Livorno, Luca Salvetti, a sua volta ha

affermato: 'La riuscita delle simulazioni di manovra effettuate a Genova, propedeutiche alla realizzazione della

Darsena Europa, è una notizia che ci conforta e che attendevamo. E' un altro passo avanti verso la realizzazione di

un'opera che è strategica per il porto di Livorno e per l'intera economia livornese. Cogliamo con soddisfazione il

lavoro portato avanti dall'Autorità di Sistema in questa fase. Autorità che si è anche interfacciata con la Capitaneria e

con il corpo dei Piloti del porto di Livorno per arrivare al risultato migliore. Una bella joint venture funzionale al

progetto e funzionale anche a quello che serve per lo sviluppo futuro del porto e della città'.

shippingitaly.it

Livorno
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Livorno, quadrimestre in calo

LIVORNO C'era da prevederlo e si è puntualmente verificato: segni meno

davanti a tutti gli indicatori di traffico, con l'unica eccezione per quello dei

prodotti forestali, cresciuto di quasi il 10% a causa dell'aumentata domanda di

fazzoletti monouso, rotoli e carta igienica.Sono questi i risultati quadrimestrali

del porto d i  Livorno, pubblicati nella sezione Osservatorio Covid-19

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Il bilancio

consuntivo riflette chiaramente la situazione generale attuale di emergenza,

che non ha risparmiato nessun porto in termini di contrazione dei volumi

mov imen ta t i . T ra  genna io  ed  ap r i l e  l o  sca lo  ha  mov imen ta to

complessivamente 10,2 milioni di tonnellate di merce, facendo registrare un

decremento del 15,9% sullo stesso periodo del 2019.In calo il traffico dei

container, che nei primi mesi dell'anno, ha fatto segnare, al netto delle

operazioni di trasbordo (in crescita del 3,7%), una diminuzione del 4,7%, a

251.333 TEUs. Diminuiscono sia i container pieni (-4,3%) che quelli vuoti

(-19,4%).Dati negativi anche per il traffico rotabile che, dopo le buone

performance e i continui record degli ultimi anni ha fatto registrare un calo

complessivo del 15,9% in termini di mezzi commerciali movimentati, a 141.181 unità. La flessione ha interessato sia

lo sbarco che l'imbarco con una dinamica più accentuata per l'export.In diminuzione, inoltre, sia il traffico delle auto

nuove (ne sono state movimentate 154.605, contro le 227 mila dello scorso anno, -32%) che quello della merce alla

rinfusa (-29% per quelle liquide, -8,9% per quelle solide).Come accennato, i prodotti forestali sono invece risultati

l'unico traffico commerciale in positivo con 563.918 tonnellate movimentate e un +9,9% sul primo quadrimestre del

2019, risultato quest'ultimo da attribuirsi all'aumento della domanda di fazzoletti monouso, rotoli e carta igienica,

prodotti tipici delle cartiere della Lucchesia particolarmente richiesti nel periodo Covid-19.Per quanto riguarda i

passeggeri, il porto ha messo a segno risultati negativi sia nel traffico traghetti (153.869 persone sbarcate/imbarcate,

-58,8% rispetto al 2019) che in quello delle crociere (-78,7%).L'andamento mensile del traffico rotabile, di auto nuove

e passeggeri ha messo in evidenza come ad aprile la situazione sia ulteriormente peggiorata rispetto al mese

precedente. Per altri traffici, come quello dei contenitori e dei forestali, si sono invece conseguiti risultati positivi di

rispettivamente il 3,2 e il 29%.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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portoferraio

Caso benzina, arrivati altri rifornimenti ma il prefetto convoca tutti a Livorno

La disputa tra Beyfin, Elbana Petroli ed Eni è tutt' altro che risolta. Zini: «Trovare una soluzione commerciale sicura»

portoferraio Ieri pomeriggio la bettolina ha rifornito di benzina il deposito

costiero della società Elbana Petroli. E nella notte, sempre fra ieri e questa

mattina, la Beyfin, la compagnia toscana che conta di attivare tra Piombino e

Portoferraio una linea stabile per la movimentazione del carburante, senza

dover più passare dal servizio di stoccaggio e distribuzione dell' Elbana

Petroli, ha trasportato cisterne con cui ha rifornito i suoi distributori (in tutto

sono sette su 18 pompe di benzina attive sull' intero territorio). Risolta, allora,

l' emergenza benzina? Non proprio. Più che risoluzione è meglio parlare di

tregua armata. Gli occhi, ora, sono tutti puntati a martedì 23 giugno,

Prefettura di Livorno. Il dottor Gianfranco Tomao ha convocato le parti in

causa, i sindaci di Portoferraio e Piombino, l' Autorità di Sistema Portuale

dell' Alto Tirreno, le Autorità marittime portuali. Sono stati inoltre invitati i

rappresentanti dei ministeri dello Sviluppo e delle Infrastrutture, per addivenire

a una soluzione del problema di rifornimento di carburante all' Elba.

Possibilmente la più condivisa dalle parti. «Ritengo - ha detto al giornale il

sindaco Angelo Zini - che da questo tavolo sarà presa una decisione che ci

auguriamo scongiuri il problema dell' approvvigionamento di carburante ora che si viaggia decisamente verso l' alta

stagione e in questo periodo sono attesi i turisti. Si entrertà in una fase di definizione della questione e penso che

dopo si riuscirà a capire meglio quali siano le cose da fare. La bettolina che ha rifornito l' Elbana Petroli ha portato

una boccata di ossigeno ma non c' è ancora una soluzione definitiva». In pratica si sa che l' Eni che è la società con

una sede a Portoferraio che da anni gestisce il deposito costiero nella zona portuale, dal 31 maggio ha interrotto il

rapporto di collaborazione con Elbana Petroli, per cui il deposito è rimasto bloccato. Tuttavia la compagnia aveva

autorizzato la società elbana a rifornire i propri distributori con il carburante in giacenza nel deposito costiero. Però

sono rimasti a secco le pompe della Beyfin. La quale, per non ritrovarsi in situazioni simili a questa, sta proponendo di

attivare una linea via mare stabile (oggi lo sta facendo solo però con "corse occasionali" dettate dalla particolarità del

momento storico) per portare il carburante con mezzi propri. Ma dietro a questa proposta la compagnia ha un

secondo obiettivo. Quello di abbassare i prezzi per l' utenza. «Perché ci deve esser questa disparità di listino prezzi -

ha fatto notare Gamba, titolare del distributore Beyfin a Mola e anche referente per l' Elba per questa società - fra l'

Elba e il Continente? Non ci vengano a dire che si tratta di aumenti per il trasporto. Allora se questo è il problema

vogliamo trasportare da noi i camion con la nostra Billton. Lo vogliamo fare per tutti gli elbani. E per un senso di

equità». Che sono un po' gli stessi contenuti che aveva espresso il primo cittadino di Portoferraio nella lettera che

aveva indirizzato all' autorità di governo, nel rispetto del bene pubblico. «Bisogna creare - aveva scritto Zini - le

condizioni di logistica e commerciali, affinché i prodotti petroliferi per autotrazione alla pompa sull' Elba abbiano lo

stesso prezzo del continente. E insieme a ciò anche la garanzia assoluta di approvvigionamento e rifornimento di

carburanti e benzina per autotrazione sull' isola d' Elba per 365 giorni l' anno, nel rispetto e garanzia - concludeva la

lettera del sindaco - di ogni forma di sicurezza e di prevenzione di pericolo per la pubblica incolumità nei trasporti via

mare, nei depositi commerciali» .

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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--L.C.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«Vogliamo vederci chiaro sui conti del porto»

IL FOCUS I membri dell' organismo di partenariato vogliono vedere chiaro sul

bilancio consuntivo dell' Autorità d i  sistema portuale approvato giovedì dal

Comitato di gestione nonostante il voto contrario del rappresentante del

Comune di Civitavecchia. Un bilancio che si chiude con un avanzo di

amministrazione di 15 milioni e 518.235,18 euro ma sul quale pesano

enormemente i contenziosi in essere che ammontano in totale a circa 300

milioni di euro. Nello specifico, il Rendiconto Generale per il 2019 mostra un

valore delle entrate correnti pari a 54.666.334,45 euro rispetto a quanto

preventivato nel Bilancio di Previsione di 47.024.966, mostrando una differenza

di 7 milioni e 641.368,45 euro. «Quindici milioni di euro di avanzo che avrebbero

potuto avere vari utilizzi commenta il referente della Filt Cgil Alessandro

Borgioni membro del Partenariato se non ci fosse la spada di Damocle dei

contenziosi. Quello approvato dal Comitato di gestione rischia di essere un

Bilancio commissariato nei fatti. E questo aspetto ci preoccupa non poco».

Proprio il Partenariato la scorsa settimana aveva dato il via libera al Bilancio

consuntivo del 2019 chiedendo però un impegno chiaro al presidente dell' ente

Francesco Maria di Majo: chiedere al Collegio dei revisori dei Conti un parere per l' utilizzo, almeno in parte, dei 49

milioni accantonati nel fondo rischi per aiutare i bilanci delle società di interesse generale e delle imprese, messi in

ginocchio dalla crisi del Covid. Un utilizzo sul quale i revisori hanno però dato parere contrario, sottolineando anzi la

necessità che il fondo venga incrementato con nuova liquidità. «A questo punto, come organismo di partenariato

prosegue Borgioni abbiamo chiesto un incontro urgente con i revisori dei conti per fare chiarezza sul capitolo

accantonamento rischi. Personalmente vorrei capire quanti e quali sono, quali quelli nuovi o quali invece ereditati. Ma

anche chi li sta seguendo, se gli avvocati dell' ente, l' Avvocatura dello Stato o consulenti esterni». Cristina Gazzellini

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti di Roma e Lazio: il Comitato di Gestione approva il bilancio consuntivo 2019

(FERPRESS) - Civitavecchia, 19 GIU - Passato lo scorso 10 giugno nel

corso della seduta dell' Organismo di Partenariato della Risorsa Mare, il

bilancio consuntivo 2019 dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale è stato approvato, oggi, dal Comitato di Gestione dell'

ente con il solo voto contrario, anche per quest' anno, del rappresentante del

Comune di Civitavecchia. "Con il bilancio 2019 - spiega il Presidente dell'

AdSP, Francesco Maria d i  Majo - abbiamo completato le attività di

riaccertamento con cui si sono ricogniti tutti i residui di parte capitale, come

peraltro ci era stato richiesto anche dal ministero vigilante. Dal 2018 al 2019

abbiamo, inoltre, registrato un aumento di circa 2 milioni di euro dai diritti di

porto, frutto essenzialmente della politica di incentivazione e riequilibrio delle

tariffe iniziata nel 2018. Il decreto 255/2017 ha, infatti, consentito il

raggiungimento di una situazione di effettivo riequilibrio della distribuzione del

carico contributivo oltre ad assicurare, fin dall' inizio, una trasparente

imposizione del corrispettivo sulla base del principio del "chi usa paga". Per

quanto concerne, invece, le entrate tributarie, queste sono rimaste costanti

nonostante il vertiginoso calo, che supera i 3 milioni di euro, a seguito della riduzione dell' importazione di carbone

ma, grazie ad altri traffici risultati in crescita, siamo riusciti a compensare la perdita". "Nonostante la rigidità di bilancio

imposta dai fondi vincolati per i contenziosi - prosegue il Presidente - l' ente è riuscito, attraverso anche l'

aggiudicazione di contributi a fondo perduto dell' Unione Europea, a portare avanti importanti progetti infrastrutturali

previsti dal Piano Regolatore Portuale e, a breve, sarà bandita la gara per la progettazione definitiva ed esecutiva del

progetto dell' ultimo miglio ferroviario che assicurerà maggiore competitività al porto permettendo di abbattere

ulteriormente le emissioni nocive in ambito portuale. Proseguiamo, quindi, nel percorso ad ampio raggio finalizzato

allo sviluppo dei traffici commerciali nei tre porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. Ringrazio tutti i membri del

Comitato per i preziosi contributi emersi nel corso della seduta, ed aggiungo i ringraziamenti anche nei confronti del

Collegio dei Revisori dei Conti e di tutto lo staff dell' area amministrativa dell' ente per l' impegno dimostrato in questo

periodo in vista dell' approvazione del bilancio consuntivo dell' ente. Un caloroso e sentito grazie voglio rivolgerlo all'

ammiraglio Vincenzo Leone, intervenuto oggi in quello che è stato il suo ultimo Comitato di Gestione poiché, nei

prossimi giorni, sarà destinato ad altro importante e prestigioso incarico nella città di Roma. Voglio esprimergli tutta la

mia stima e lo ringrazio per il costante supporto dimostrato nei miei confronti e nei confronti dell' ente che mi onoro di

presiedere, soprattutto nei momenti di maggiore difficoltà per le attività portuali", conclude il Presidente dell' Authority.

Parole di stima ed affetto per il Comandante Leone sono state espresse da tutti i componenti dell' organo di

governance dell' AdSP. Nello specifico, il Rendiconto Generale per il 2019 mostra un valore delle entrate correnti pari

a 54.666.334,45 rispetto a quanto preventivato nel Bilancio di Previsione di 47.024.966,00 mostrando una differenza

di 7.641.368,45 che per 1.481.966,60 rappresenta l' incremento di entrate dovute a maggiori introiti delle tasse

portuali, per 298.004,70 rappresenta l' incremento di entrate derivanti dalla vendita di beni e servizi "Diritti dell'

infrastruttura portuale", di 5.700.241,79 dovute a maggiori introiti per canoni demaniali e per i restanti 161.155,36 per

altre entrate non classificabili in altre voci. La situazione amministrativa dell' ente si chiude, pertanto, con un avanzo di

amministrazione di 15.518.235,18.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti del Lazio, comitato di gestione approva il bilancio consuntivo

Il documento ha ricevuto il solo voto contrario del rappresentante del Comune di Civitavecchia

Con il solo voto contrario, anche per quest' anno, del rappresentante del

Comune di Civitavecchia, è stato approvato giovedì dal comitato di gestione

il bilancio consuntivo 2019 dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale. "Con il bilancio 2019 - spiega il presidente dell' AdSP,

Francesco Maria di Majo - abbiamo completato le attività di riaccertamento

con cui si sono ricogniti tutti i residui di parte capitale, come peraltro ci era

stato richiesto anche dal ministero vigilante. Dal 2018 al 2019 abbiamo,

inoltre, registrato un aumento di circa 2 milioni di euro dai diritti di porto, frutto

essenzialmente della politica di incentivazione e riequilibrio delle tariffe iniziata

nel 2018. Il decreto 255/2017 ha, infatti, consentito il raggiungimento di una

situazione di effettivo riequilibrio della distribuzione del carico contributivo

oltre ad assicurare, fin dall' inizio, una trasparente imposizione del

corrispettivo sulla base del principio del 'chi usa paga'. Per quanto concerne,

invece, le entrate tributarie, queste sono rimaste costanti nonostante il

vertiginoso calo, che supera i 3 milioni di euro, a seguito della riduzione dell'

importazione di carbone ma, grazie ad altri traffici risultati in crescita, siamo

riusciti a compensare la perdita". "Nonostante la rigidità di bilancio imposta dai fondi vincolati per i contenziosi -

prosegue il presidente - l' ente è riuscito, attraverso anche l' aggiudicazione di contributi a fondo perduto dell' Unione

Europea, a portare avanti importanti progetti infrastrutturali previsti dal Piano Regolatore Portuale e, a breve, sarà

bandita la gara per la progettazione definitiva ed esecutiva del progetto dell' ultimo miglio ferroviario che assicurerà

maggiore competitività al porto permettendo di abbattere ulteriormente le emissioni nocive in ambito portuale.

Proseguiamo, quindi, nel percorso ad ampio raggio finalizzato allo sviluppo dei traffici commerciali nei tre porti di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta". "Ringrazio tutti i membri del comitato per i preziosi contributi emersi nel corso

della seduta - sottolinea di Majo - ed aggiungo i ringraziamenti anche nei confronti del collegio dei revisori dei conti e

di tutto lo staff dell' area amministrativa dell' ente per l' impegno dimostrato in questo periodo in vista dell'

approvazione del bilancio consuntivo dell' ente. Un caloroso e sentito grazie voglio rivolgerlo all' ammiraglio Vincenzo

Leone, intervenuto oggi in quello che è stato il suo ultimo comitato di Gestione poiché, nei prossimi giorni, sarà

destinato ad altro importante e prestigioso incarico nella città di Roma. Voglio esprimergli tutta la mia stima e lo

ringrazio per il costante supporto dimostrato nei miei confronti e nei confronti dell' ente che mi onoro di presiedere,

soprattutto nei momenti di maggiore difficoltà per le attività portuali", conclude il presidente dell' Authority. Parole di

stima ed affetto per il Comandante Leone sono state espresse da tutti i componenti dell' organo di governance dell'

AdSP. I numeri Nello specifico, il rendiconto generale per il 2019 mostra un valore delle entrate correnti pari a

54.666.334,45 euro rispetto a quanto preventivato nel bilancio di previsione di 47.024.966,00 euro mostrando una

differenza di 7.641.368,45 euro che per 1.481.966,60 rappresenta l' incremento di entrate dovute a maggiori introiti

delle tasse portuali, per 298.004,70 rappresenta l' incremento di entrate derivanti dalla vendita di beni e servizi "Diritti

dell' infrastruttura portuale", di 5.700.241,79 dovute a maggiori introiti per canoni demaniali e per i restanti 161.155,36

euro per altre entrate non classificabili in altre voci. La situazione amministrativa dell' ente si chiude, pertanto, con un

avanzo di amministrazione di 15.518.235,18 euro.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti di Roma e del Lazio, approvato il bilancio consuntivo 2019

GAM EDITORI

19 giugno 2020 - Passato lo scorso 10 giugno nel corso della seduta dell'

Organismo di Partenariato della Risorsa Mare, il bilancio consuntivo 2019 dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale è stato

approvato, ieri, dal Comitato di Gestione dell' ente con il solo voto contrario,

anche per quest' anno, del rappresentante del Comune di Civitavecchia. "Con

il bilancio 2019 - spiega il Presidente dell' AdSP, Francesco Maria di Majo -

abbiamo completato le attività di riaccertamento con cui si sono ricogniti tutti i

residui di parte capitale, come peraltro ci era stato richiesto anche dal

ministero vigilante. Dal 2018 al 2019 abbiamo, inoltre, registrato un aumento

di circa 2 milioni di euro dai diritti di porto, frutto essenzialmente della politica

di incentivazione e riequilibrio delle tariffe iniziata nel 2018. Il decreto

255/2017 ha, infatti, consentito il raggiungimento di una situazione di effettivo

riequilibrio della distribuzione del carico contributivo oltre ad assicurare, fin

dall' inizio, una trasparente imposizione del corrispettivo sulla base del

principio del "chi usa paga". "Per quanto concerne, invece, le entrate

tributarie, queste sono rimaste costanti nonostante il vertiginoso calo, che

supera i 3 milioni di euro, a seguito della riduzione dell' importazione di carbone ma, grazie ad altri traffici risultati in

crescita, siamo riusciti a compensare la perdita". "Nonostante la rigidità di bilancio imposta dai fondi vincolati per i

contenziosi - prosegue il Presidente - l' ente è riuscito, attraverso anche l' aggiudicazione di contributi a fondo perduto

dell' Unione Europea, a portare avanti importanti progetti infrastrutturali previsti dal Piano Regolatore Portuale e, a

breve, sarà bandita la gara per la progettazione definitiva ed esecutiva del progetto dell' ultimo miglio ferroviario che

assicurerà maggiore competitività al porto permettendo di abbattere ulteriormente le emissioni nocive in ambito

portuale. Proseguiamo, quindi, nel percorso ad ampio raggio finalizzato allo sviluppo dei traffici commerciali nei tre

porti di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta", conclude il Presidente dell' Authority.

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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PORTO DI BRINDISI: IL VECCHIO 'FANALE ROSSO' TORNERÀ A NUOVA VITA. L'ADSP
AVVIA LA PROCEDURA PER LA RISTRUTTURAZIONE

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha avviato una

procedura per la ristrutturazione del faro posto all'imboccatura del porto di

Brindisi, installato su uno dei cinque isolotti e scogli affioranti che

costituiscono il mini-arcipelago delle Pedagne. Trattandosi di un bene

connotato da spiccati segni identitari che pure a tutt'oggi conserva la sua

antica funzione di indispensabile segnalamento marittimo, l'Ente portuale ha

ritenuto opportuno convocare una Conferenza di Servizi Preliminare sul

progetto di fattibilità tecnico economica, redatto per valutare, congiuntamente

con la Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio e con gli altri Enti

interessati, tutte gli aspetti da tener conto nelle successive evoluzioni

progettuali, onde assicurarsi i migliori risultati possibili nei termini di una sua

massima valorizzazione. Il complesso delle strutture presenti, compresa la

torre del faro, attualmente versa in uno stato di degrado che rende

estremamente difficoltoso agli operatori del Comando di MARIFARI, preposti

alla manutenzione e tenuta in esercizio dell'apparato luminoso, accedere sia

all'isolotto che alla sommità della torre su cui è installato il faro, alimentato da

pannelli fotovoltaici. ' Il fanale rosso, oltre alle sue funzioni di sicurezza della navigazione, rappresenta un landmark

identitario per la città di Brindisi ed il primo biglietto da visita che chi arriva via mare incontra entrando nel porto -

commenta il presidente dell'AdSP MAM Ugo Patroni Griffi. Oltre a restituire al faro la sua originale funzione, il

monumento potrebbe essere inserito in un eventuale percorso turistico che come un 'filo' conduttore racconti la storia

secolare della marineria del porto di Brindisi e dei suoi segnalamenti marittimi, come per esempio quello del Castello

Alfonsino e quello semi-diroccato dell'isola di S'Andrea, situato alla radice della diga di Punta Riso . Restituire alla

città uno dei propri luoghi simbolo, incastonato nel cuore del porto, - conclude Patroni Griffi - contribuisce a rinsaldare

quel legame di appartenenza che da sempre esiste tra la città e la comunità marinara brindisina .' Il progetto che verrà

sottoposto all'esame della Conferenza di Servizi prevede tra l'altro: la verifica statica delle opere di fondazione, di

elevazione e solai e conseguente esecuzione, ove necessario, di consolidamenti e ricostruzione delle strutture di

fondazione, murarie e di copertura; il rifacimento degli impianti tecnologici dei rivestimenti murari interni ed esterni dei

pavimenti, degli infissi interni ed esterni; la revisione della lanterna di alloggiamento del segnalamento marittimo

luminoso e suo potenziamento; l'ampliamento del punto di attracco dei mezzi nautici, il tutto nel pieno rispetto delle

caratteristiche costruttive e dell'impianto morfologico esistente. Un intervento strutturale complesso per il quale si

prevede uno stanziamento di circa 430 mila euro. Il Faro delle Pedagne-Isolotto Traversa fu eretto nel 1859 ed entrò

in funzione nel 1861 ad opera del Genio Civile. Si tratta di un manufatto a torre di forma cilindrica in muratura di conci

di tufo/carparo, alto circa 18 metri, sulla cui sommità è installata una lanterna poligonale che all'epoca era una luce

bianca alimentata a petrolio. Dal 1915 il faro divenne un fanale ad intermittenza rossa, classificato come faro di V

Ordine, con una portata nominale di circa 13 miglia nautiche ed è a tutt'oggi operativo a cura del Comando di

MARIFARI della Marina Militare. Alla base della torre del faro, vi sono dei vani con destinazione di alloggio

temporaneo, attualmente non più utilizzati dal personale farista della Marina Militare che invece un tempo si

avvicendava a turno sull'isola, per garantire il funzionamento e la relativa manutenzione del segnalamento, oltre ad altri

manufatti di servizio.

Informatore Navale

Brindisi
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RIPARTENZA Solo nei giorni scorsi aveva completato l' assetto istituzionale

L' autorità di sistema portuale dello Stretto avvia una consultazione pubblica

L' Autorità d i  Sistema Portuale dello Stretto ha avviato una consultazione

pubblica sul Documento Programmatico che sarà alla base del nuovo Piano

Operativo Triennale 2020-2022. Il documento, contiene le principali indicazioni

delle strategie di sviluppo delle attività portuali e logistiche che il Presidente

Mega intende perseguire nel prossimo triennio e rappresenta la base di

confronto e discussione con tutti gli stakeholders del territo- Claudio Aloisio rio.

Per evitare di costruire un Piano Operativo poco realistico e sganciato dal

contesto del territorio e dalla programmazione degli Enti Locali e delle Regioni

che hanno interessi sui porti del sistema, il Presidente dell' Authority ha deciso,

d' intesa con il Comitato di Gestione, di avviare un percorso di confronto, sin

dalla fase di costruzione del documento, aggiuntivo rispetto ai passaggi

approvativi previsti dalla legge. Gli obiettivi strategici posti alla base del primo

POT dell' AdSP dello Stretto ed a cui si ritiene dovranno essere finalizzate tutte

le azioni operative da sviluppare saranno: un' infrastrutturazione sostenibile; l'

eccellenza operativa; l' alleanza con i territori; l' affidabilità istituzionale; la

trasformazione digitale ed il posizionamento sui mercati. Il documento

programmati co propone poi un elenco, indicato come non esaustivo, di temi che dovranno essere oggetto della

consultazione pubblica e del confronto con le Istituzioni del territorio. Alcuni di essi dovranno riguardare una visione a

breve e medio termine, come il traghettamento passeggeri e merci sullo Stretto, il Crocierismo, la ZES, l' integrazione

intermodale, la riqualificazione della Zona Falcata e dell' area della Fiera a Messina, i collegamenti con le Isole Eolie.

Altri invece riguardano azioni strategiche di lungo termine e contemplano il completamento del nuovo assetto per il

traghettamento sullo Stretto, la rifunzionalizzazione dei porti di Milazzo, Reggio Calabria e Villa S.Giovanni, lo

sviluppo di infrastrutture logistiche retroportuali e la valorizzazione dei waterfront portuali. I cittadini, le forze politiche,

le rappresentanze sindacali ed impren ditoriali e della cittadinanza attiva sono invitati a far pervenire alla mail dedicata

consultazioni@porto.messina.it proprie osservazioni e proposte al fine di acquisire elementi ulteriori di conoscenza

utili alla formazione del documento finale. "Si tratta di uno dei principali documenti di programmazione strategica dell'

Ente e, di fatto, può essere considerato il programma di mandato mio e del Comitato di Gestione" dichiara Mega.

"Ho ritenuto doveroso e proficuo attivare, prima dell' approvazione definitiva del POT da parte del Comitato di

gestione, un percorso di ascolto di tutti i possibili portatori di interesse, convinto che ciò potrà consentire a me ed ai

colleghi del Comitato di Gestione di effettuare scelte più oculate e soprattutto orientate a rendere ancora più

competitivo il sistema portuale dello Stretto e i servizi ad esso connessi".

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gestione dell' Isola Bianca Sinergest via dopo 30 anni

A Italservizi 2007 e Sps-Fast gli appalti dell' Authority per il prossimo biennio Ma la società mista che mette insieme
Gruppo Onorato e Comune spera nel TarPORTO»L' ASSEGNAZIONE DEI SERVIZI

GIANDOMENICO MELE

OLBIA Dopo trent' anni di onorato servizio, la Sinergest dice addio alla

gestione del porto Isola Bianca di Olbia. La società mista pubblico privata

che vede come socio di maggioranza il gruppo Onorato Armatori,

proprietario di Moby e Tirrenia, insieme al Comune di Olbia, ha perso anche

l' ultimo avamposto nel porto di Olbia. È stata infatti la società Italservizi

2007 ad aggiudicarsi il primo lotto del bando di gara riferito al servizio di

accoglimento, ricezione, smistamento e instradamento dei veicoli in arrivo e

in partenza dal porto. La società ha totalizzato il massimo del punteggio

attribuibile, pari a 100 punti (70 per l' offerta tecnica e 30 per quella

economica), rispetto ai 50,41 attribuiti alla Mast Spa di Napoli. La Sinergest,

quindi, abdica al suo storico ruolo di terminalista nel porto di Olbia, almeno

per la durata dei due anni, con l' opzione di un ulteriore anno aggiuntivo, dell'

affidamento deciso dall' Autorità di sistema portuale della Sardegna (Adsp). I

lotti. Il terzo lotto, che riguarda l' attività di infopoint, deposito bagagli,

assistenza ai passeggeri all' interno della stazione marittima, è stato, invece,

aggiudicato al raggruppamento temporaneo olbiese Sps Srl e Fast, che ha

raggiunto un punteggio di 75,91 rispetto ai 64,412 della Italservizi 2007. Rinviata, invece, la conclusione della

procedura di gara per il secondo lotto, relativo al trasporto su navetta dalla stazione marittima alla nave e viceversa,

per il quale l' Adsp ha richiesto alcuni chiarimenti sulla congruità nel rapporto offerta tecnica e offerta economica ad

una delle cinque società concorrenti. La gestione. Sarà fondamentale la piena applicazione della clausola sociale, con

il riassorbimento del personale dipendente della società uscente, parametro considerato decisivo nella valutazione

della commissione. Il valore complessivo stimato dell' appalto, della durata di due anni più uno, è pari a poco più di 6

milioni e 445 mila euro a ribasso di gara, circa 2 milioni di euro all' anno. Data la lunga durata dell' appalto, l' Adsp, in

caso di sopraggiunte necessità di pubblico interesse, potrà comunque recedere dal contratto con un congruo

preavviso. Una via d' uscita per la Port authority che ha dovuto accantonare la rivoluzione in banchina a favore della

normale amministrazione. Ma anche per rivedere i termini dei servizi in periodi economicamente migliori. L' incasso

delle tasse portuali sarà quasi dimezzato. Dagli 8 milioni di euro degli ultimi tre anni ai presunti quattro milioni e mezzo

del 2020. L' emergenza Covid-19 ha, infatti, tagliato le stime degli introiti per l' Autorità di sistema portuale della

Sardegna sullo scalo Isola Bianca. Il ricorso. La Sinergest ha presentato un ricorso al Tribunale amministrativo

regionale contro la Port authority per l' annullamento del bando di gara per l' affidamento dei servizi ai passeggeri nel

porto di Olbia. La società sostiene di essersi "trovata di fronte all' impossibilità di poter determinare una convenienza

tecnica ed economica per formulare un' offerta, non essendo stato definito un ammontare minimo fisso di ore che l'

Adsp si impegnerà a riconoscere per lo svolgimento del servizio di cui ai Lotti 1 e 2, nel corso della durata

contrattuale". Non dando così la possibilità alla società di determinare un adeguato dimensionamento dell' impresa in

termini di maestranze, tale da coprire il costo del personale.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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La Cgil: «I lavoratori vanno riassunti, vigileremo sui contratti»

Ventuno lavoratori per il primo lotto. Tre per il secondo. Sono i dipendenti ex

Sinergest che in applicazione della clausola sociale dovrebbero essere

riassunti dalle società che si sono aggiudicate l' affidamento del servizio.

«Fatta salva la clausola sociale che abbiamo sempre rivendicato, come

sindacato vigileremo sulle condizioni contrattuali: orario di lavoro e contratto

nazionale applicato - spiega Luisa Di Lorenzo, segretaria della Cgil gallurese

-. La preoccupazione è che le nuove condizioni possano penalizzare i

lavoratori. Questo aspetto al di là dell' entusiasmo dell' Adsp chiama in causa

le risorse che sono state destinate al bando, che speriamo non siano

insufficienti per garantire le medesime condizioni reddituali dei lavoratori».

Nulla poi si sa circa il destino dei quasi 50 stagionali impiegati al porto

durante il periodo estivo. La clausola sociale protegge solo gli assunti a

tempo indeterminato.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Olbia. Premiate le offerte della romana Italservizi 2007 e degli olbiesi di SPS e Fast

Affidati due lotti dei servizi in porto

Sulla scelta pesa il ricorso di Sinergest. La Cgil: timori per gli stagionali

Dopo mesi di incertezze, di affidamenti temporanei e di preoccupazione per la

sorte dei lavoratori, l' Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna ha

affidato due dei tre lotti, messi a bando il 20 aprile scorso, per la gestione dei

servizi ai passeggeri nel porto di Olbia. Su nove offerte, ad aggiudicarsi il

servizio di accoglimento, ricezione, smistamento e instradamento dei veicoli è

la romana Italservizi 2007, mentre Infopoint, deposito bagagli e assistenza ai

passeggeri vanno al raggruppamento temporaneo olbiese SPS e Fast. Oltre a

garantire il rispetto degli standard internazionali soprattutto relativamente alla

cura dei passeggeri, e in particolare di quelli con ridotta mobilità, le società

aggiudicatarie dovranno rispettare la piena applicazione della clausola sociale.

E cioè, il riassorbimento del personale dipendente di Sinergest, società

uscente, che non ha partecipato al bando. Anzi, lo ha impugnato al Tar, che si

pronuncerà nel merito il 24 giugno. La protesta «Non era possibile fare un'

offerta seria: il pagamento a ore dei dipendenti imposto dall' Asdp al posto dell'

applicazione del contratto dei lavoratori portuali, utilizzato fino alla scadenza

della concessione demaniale, ci avrebbe fatto rimettere un sacco di soldi»,

dice il direttore di Sinergest, Duccio Bonacossa. Il quale denuncia un insoluto di 46mila euro al mese dovuti dall'

Authority («pericoloso carrozzone che sta rovinando Olbia e il suo porto») alla Sinergest per il servizio temporaneo

affidatole, da gennaio ad aprile, ancora in attesa di contratto che, a questo punto, la società non intende firmare.

«Fatta salva la clausola sociale, che abbiamo sempre rivendicato, la preoccupazione è che le nuove condizioni

possano penalizzare i lavoratori: questo aspetto, al di là dell' entusiasmo dell' Asdp, chiama in causa le risorse

destinate al bando che speriamo non siano insufficienti per garantire il trattamento reddittuale finora riservato ai

dipendenti», dichiara la presidente della Cgil Gallura, Luisa Di Lorenzo, che si interroga, anche, sul destino dei 40

stagionali. Ora i bus navetta In attesa di concludere l' affidamento dell' ultimo lotto (per i bus navetta), rinviata per

accertamenti su una delle cinque società concorrenti, «possiamo confermare la piena operatività, con un netto

miglioramento degli standard qualitativi, dei servizi ai passeggeri nel porto di Olbia», ha esultato il presidente dell'

Autorità portuale, Massimo Deiana. Tania Careddu.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Porto Olbia, affidati servizi accoglienza passeggeri e info

Saranno le società Italservizi 2007 ed il raggruppamento Sviluppo

Performance Strategie e Fast a gestire, per i prossimi due anni (con l'

opzione di un ulteriore anno aggiuntivo) i servizi ai passeggeri nel porto di

Olbia - Isola Bianca. È il risultato dell' apertura delle offerte per l' appalto

bandito dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna lo scorso 20

aprile, che ha registrato ben 9 offerte. Due su tre i lotti aggiudicati ieri sera

con la firma del decreto del Presidente dell' AdSP. Il primo lotto, riferito al

servizio di accoglimento, ricezione, smistamento ed instradamento dei veicoli

in arrivo e in partenza dal porto, sarà gestito dalla società di Roma Italservizi

2007, che ha totalizzato il massimo del punteggio attribuibile, pari a 100 punti

(70 per l' offerta tecnica e 30 per quella economica), rispetto ai 50,41 attribuiti

alla Mast Spa di Napoli. L' altro lotto, che riguarda l' attività di Info point,

deposito bagagli, assistenza ai passeggeri all' interno della Stazione

Marittima, è stato, invece, aggiudicato al raggruppamento temporaneo

olbiese Sps Srl e Fast, che ha raggiunto un punteggio di 75,91 rispetto ai

64,412 della Italservizi 2007. Rinviata, invece, la conclusione della procedura

di gara per il secondo lotto, inerente al trasporto su navetta dalla stazione marittima alla nave e viceversa, per il quale

l' AdSP ha richiesto alcuni chiarimenti sulla congruità nel rapporto offerta tecnica - offerta economica ad una delle 5

società concorrenti. In base alle offerte tecniche esaminate, tutti i servizi saranno in linea con gli standard

internazionali, in particolare per l' organizzazione dell' instradamento, la cura dei passeggeri, soprattutto quelli con

mobilità ridotta, ed il monitoraggio della qualità del servizio che dovrà essere resa con scadenze prestabilite in fase

contrattuale all' AdSP. Il valore complessivo stimato dell' appalto, della durata di due anni più uno, è pari a poco più di

6 milioni e 445 mila euro a ribasso di gara, circa 2 milioni di euro all' anno. "In attesa di concludere la procedura di

affidamento del servizio di bus navetta, possiamo comunque confermare la continuità e la piena operatività, con un

netto miglioramento degli standard qualitativi, dei servizi ai passeggeri - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'

AdSP del Mare di Sardegna - Nel contempo è stata recepita a pieno la nostra proposta di applicazione della clausola

sociale, con il non scontato riassorbimento, almeno per i due lotti aggiudicati, di tutto il personale della società

uscente. Un risultato positivo per l' attività del porto di Olbia, che ha visto una grande partecipazione da parte di

operatori economici provenienti da tutta Italia, alla quale abbiamo fatto fronte, nonostante il lockdown, con grande

senso di responsabilità e professionalità da parte del personale dipendente".

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Aggiudicati i primi due lotti della gara per i servizi ai passeggeri del porto di Olbia

Alla Italservizi 2007 l' instradamento dei veicoli e al gruppo Sps e Fast info

point e assistenza passeggeri Saranno le società Italservizi 2007 e il

raggruppamento Sviluppo Performance Strategie e Fast a gestire, per i

prossimi due anni (con l' opzione di un ulteriore anno aggiuntivo), i lotti I e III

del bando di gara per l' affidamento dei servizi ai passeggeri nel porto di Olbia

- Isola Bianca, servizi in precedenza svolti dalla Sinergest del gruppo Onorato

Armatori. Si tratta di due sui tre lotti complessivi che sono stati aggiudicati ieri

sera con la firma del decreto del Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sardegna, Massimo Deiana, nell' ambito della gara d' appalto

bandita lo scorso 20 aprile, per la quale sono pervenute nove offerte. Il primo

lotto, riferito al servizio di accoglimento, ricezione, smistamento ed

instradamento dei veicoli in arrivo e in partenza dal porto, sarà gestito dalla

società Italservizi 2007 di Roma che ha totalizzato il massimo del punteggio

attribuibile, pari a 100 punti (70 per l' offerta tecnica e 30 per quella

economica), rispetto ai 50,41 attribuiti alla Mast Spa di Napoli. Il terzo lotto,

che riguarda l' attività di info point, deposito bagagli, assistenza ai passeggeri

all' interno della Stazione Marittima, è stato aggiudicato al raggruppamento temporaneo olbiese Sps Srl e Fast, che

ha raggiunto un punteggio di 75,91 rispetto ai 64,412 della Italservizi 2007. Rinviata, invece, la conclusione della

procedura di gara per il secondo lotto, inerente al trasporto su navetta dalla stazione marittima alla nave e viceversa,

per il quale l' AdSP ha richiesto alcuni chiarimenti sulla congruità nel rapporto offerta tecnica - offerta economica ad

una delle cinque società concorrenti. Il valore complessivo stimato dell' appalto, della durata di due anni più uno, è pari

a poco più di 6,4 milioni di euro a ribasso di gara, circa due milioni di euro all' anno. L' AdSP ha specificato che,

attesa la lunga durata dell' appalto, in caso di sopraggiunte necessità di pubblico interesse l' ente portuale potrà

comunque recedere dal contratto con un congruo preavviso. «In attesa di concludere la procedura di affidamento del

servizio di bus navetta - ha commentato Deiana - possiamo comunque confermare la continuità e la piena operatività,

con un netto miglioramento degli standard qualitativi, dei servizi ai passeggeri. Nel contempo è stata recepita a pieno

la nostra proposta di applicazione della clausola sociale, con il non scontato riassorbimento, almeno per i due lotti

aggiudicati, di tutto il personale della società uscente. Un risultato positivo per l' attività del porto di Olbia, che ha visto

una grande partecipazione da parte di operatori economici provenienti da tutta Italia, alla quale abbiamo fatto fronte,

nonostante la situazione emergenziale imposta dal lockdown, con grande senso di responsabilità e professionalità da

parte del personale dipendente».

Informare

Olbia Golfo Aranci
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Aggiudicati i primi due lotti della gara per i servizi ai passeggeri del porto di Olbia - Isola
Bianca

Alla Italservizi 2007 l'instradamento dei veicoli e al gruppo Sps e Fast info

point e assistenza passeggeri Saranno le società Italservizi 2007 ed il

raggruppamento Sviluppo Performance Strategie e Fast a gestire, per i

prossimi due anni (con l'opzione di un ulteriore anno aggiuntivo), i lotti I e III

del bando di gara per l'affidamento dei servizi ai passeggeri nel porto di Olbia

- Isola Bianca. È il risultato dell'apertura delle offerte per l'appalto bandito

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna lo scorso 20 aprile,

che ha registrato ben 9 offerte. Due su tre i lotti aggiudicati ieri sera con la

firma del decreto del Presidente dell'AdSP. Il primo, riferito al Servizio di

accoglimento, ricezione, smistamento ed instradamento dei veicoli in arrivo e

in partenza dal porto, sarà gestito dalla società di Roma Italservizi 2007, che

ha totalizzato il massimo del punteggio attribuibile, pari a 100 punti (70 per

l'offerta tecnica e 30 per quella economica), rispetto ai 50,41 attribuiti alla

Mast Spa di Napoli. Il terzo, che riguarda l'attività di Info point, deposito

bagagli, assistenza ai passeggeri all'interno della Stazione Marittima, è stato,

invece, aggiudicato al raggruppamento temporaneo olbiese Sps Srl e Fast,

che ha raggiunto un punteggio di 75,91 rispetto ai 64,412 della Italservizi 2007. Rinviata, invece, la conclusione della

procedura di gara per il secondo lotto, inerente al Trasporto su navetta dalla stazione marittima alla nave e viceversa,

per il quale l'AdSP ha richiesto alcuni chiarimenti sulla congruità nel rapporto offerta tecnica - offerta economica ad

una delle 5 società concorrenti. In base alle offerte tecniche esaminate, tutti i servizi saranno in linea con gli standard

internazionali, in particolare per l'organizzazione dell'instradamento, la cura dei passeggeri, soprattutto quelli con

mobilità ridotta, ed il monitoraggio della qualità del servizio che dovrà essere resa con scadenze prestabilite in fase

contrattuale all'AdSP. Non secondaria la piena applicazione della clausola sociale, con il riassorbimento del personale

dipendente della società uscente, parametro considerato incisivo nella valutazione della commissione. Il valore

complessivo stimato dell'appalto, della durata di due anni più uno, è pari a poco più di 6 milioni e 445 mila euro a

ribasso di gara, circa 2 milioni di euro all'anno. Attesa la lunga durata dell'appalto, l'AdSP, in caso di sopraggiunte

necessità di pubblico interesse, potrà comunque recedere dal contratto con un congruo preavviso. ' In attesa di

concludere la procedura di affidamento del servizio di bus navetta, possiamo comunque confermare la continuità e la

piena operatività, con un netto miglioramento degli standard qualitativi, dei servizi ai passeggeri - spiega Massimo

Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Nel contempo è stata recepita a pieno la nostra proposta di

applicazione della clausola sociale, con il non scontato riassorbimento, almeno per i due lotti aggiudicati, di tutto il

personale della società uscente. Un risultato positivo per l'attività del porto di Olbia, che ha visto una grande

partecipazione da parte di operatori economici provenienti da tutta Italia, alla quale abbiamo fatto fronte, nonostante

la situazione emergenziale imposta dal lockdown, con grande senso di responsabilità e professionalità da parte del

personale dipendente'.

Informatore Navale

Olbia Golfo Aranci
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Servizi passeggeri porto di Olbia, aggiudicati primi due lotti

Gara vinta dalle società Italservizi 2007 ed il raggruppamento Sviluppo Performance Strategie e Fast

Saranno le società Italservizi 2007 ed il raggruppamento Sviluppo

Performance Strategie e Fast a gestire, per i prossimi due anni (con l'

opzione di un ulteriore anno aggiuntivo), i lotti I e III del bando di gara per l'

affidamento dei servizi ai passeggeri nel porto di Olbia - Isola Bianca. È il

risultato dell' apertura delle offerte per l' appalto bandito dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sardegna lo scorso 20 aprile, che ha registrato

ben 9 offerte. Due su tre i lotti aggiudicati ieri sera con la firma del decreto del

presidente dell' AdSP. Il primo, riferito al servizio di accoglimento, ricezione,

smistamento ed instradamento dei veicoli in arrivo e in partenza dal porto,

sarà gestito dalla società di Roma Italservizi 2007, che ha totalizzato il

massimo del punteggio attribuibile, pari a 100 punti (70 per l' offerta tecnica e

30 per quella economica), rispetto ai 50,41 attribuiti alla Mast Spa di Napoli. Il

terzo, che riguarda l' attività di Info point, deposito bagagli, assistenza ai

passeggeri all' interno della stazione marittima, è stato, invece, aggiudicato al

raggruppamento temporaneo olbiese Sps Srl e Fast, che ha raggiunto un

punteggio di 75,91 rispetto ai 64,412 della Italservizi 2007. Rinviata, invece, la

conclusione della procedura di gara per il secondo lotto, inerente al trasporto su navetta dalla stazione marittima alla

nave e viceversa, per il quale l' AdSP ha richiesto alcuni chiarimenti sulla congruità nel rapporto offerta tecnica -

offerta economica ad una delle 5 società concorrenti. In base alle offerte tecniche esaminate, tutti i servizi saranno in

linea con gli standard internazionali, in particolare per l' organizzazione dell' instradamento, la cura dei passeggeri,

soprattutto quelli con mobilità ridotta, ed il monitoraggio della qualità del servizio che dovrà essere resa con scadenze

prestabilite in fase contrattuale all' AdSP. Non secondaria, specifica l' Authority, la piena applicazione della clausola

sociale, con il riassorbimento del personale dipendente della società uscente, parametro considerato incisivo nella

valutazione della commissione. Il valore complessivo stimato dell' appalto, della durata di due anni più uno, è pari a

poco più di 6 milioni e 445 mila euro a ribasso di gara, circa 2 milioni di euro all' anno. Attesa la lunga durata dell'

appalto, l' AdSP, in caso di sopraggiunte necessità di pubblico interesse, potrà comunque recedere dal contratto con

un congruo preavviso. "In attesa di concludere la procedura di affidamento del servizio di bus navetta, possiamo

comunque confermare la continuità e la piena operatività, con un netto miglioramento degli standard qualitativi, dei

servizi ai passeggeri - spiega Massimo Deiana , presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Nel contempo è stata

recepita a pieno la nostra proposta di applicazione della clausola sociale, con il non scontato riassorbimento, almeno

per i due lotti aggiudicati, di tutto il personale della società uscente. Un risultato positivo per l' attività del porto di

Olbia, che ha visto una grande partecipazione da parte di operatori economici provenienti da tutta Italia, alla quale

abbiamo fatto fronte, nonostante la situazione emergenziale imposta dal lockdown, con grande senso di

responsabilità e professionalità da parte del personale dipendente".

Informazioni Marittime

Olbia Golfo Aranci
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Bando per affidamento gestione servizi ai passeggeri del porto di Olbia, ecco l' esito della
gara

OLBIA . Saranno le società Italservizi 2007 ed il raggruppamento Sviluppo

Performance Strategie e Fast a gestire, per i prossimi due anni (con l'

opzione di un ulteriore anno aggiuntivo), i lotti I e III del bando di gara per l'

affidamento dei servizi ai passeggeri nel porto di Olbia - Isola Bianca. È il

risultato dell' apertura delle offerte per l' appalto bandito dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sardegna lo scorso 20 aprile, che ha registrato

ben 9 offerte. Due su tre i lotti aggiudicati ieri sera con la firma del decreto del

Presidente dell' AdSP. Il primo, riferito al Servizio di accoglimento, ricezione,

smistamento ed instradamento dei veicoli in arrivo e in partenza dal porto,

sarà gestito dalla società di Roma Italservizi 2007, che ha totalizzato il

massimo del punteggio attribuibile, pari a 100 punti (70 per l' offerta tecnica e

30 per quella economica), rispetto ai 50,41 attribuiti alla Mast Spa di Napoli. Il

terzo, che riguarda l' attività di Info point, deposito bagagli, assistenza ai

passeggeri all' interno della Stazione Marittima, è stato, invece, aggiudicato al

raggruppamento temporaneo olbiese Sps Srl e Fast, che ha raggiunto un

punteggio di 75,91 rispetto ai 64,412 della Italservizi 2007. Rinviata, invece, la

conclusione della procedura di gara per il secondo lotto, inerente al Trasporto su navetta dalla stazione marittima alla

nave e viceversa, per il quale l' AdSP ha richiesto alcuni chiarimenti sulla congruità nel rapporto offerta tecnica -

offerta economica ad una delle 5 società concorrenti. In base alle offerte tecniche esaminate, tutti i servizi saranno in

linea con gli standard internazionali, in particolare per l' organizzazione dell' instradamento, la cura dei passeggeri,

soprattutto quelli con mobilità ridotta, ed il monitoraggio della qualità del servizio che dovrà essere resa con scadenze

prestabilite in fase contrattuale all' AdSP. Non secondaria la piena applicazione della clausola sociale, con il

riassorbimento del personale dipendente della società uscente, parametro considerato incisivo nella valutazione della

commissione. Il valore complessivo stimato dell' appalto, della durata di due anni più uno, è pari a poco più di 6

milioni e 445 mila euro a ribasso di gara, circa 2 milioni di euro all' anno. Attesa la lunga durata dell' appalto, l' AdSP, in

caso di sopraggiunte necessità di pubblico interesse, potrà comunque recedere dal contratto con un congruo

preavviso. 'In attesa di concludere la procedura di affidamento del servizio di bus navetta, possiamo comunque

confermare la continuità e la piena operatività, con un netto miglioramento degli standard qualitativi, dei servizi ai

passeggeri - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - Nel contempo è stata recepita a

pieno la nostra proposta di applicazione della clausola sociale, con il non scontato riassorbimento, almeno per i due

lotti aggiudicati, di tutto il personale della società uscente. Un risultato positivo per l' attività del porto di Olbia, che ha

visto una grande partecipazione da parte di operatori economici provenienti da tutta Italia, alla quale abbiamo fatto

fronte, nonostante la situazione emergenziale imposta dal lockdown, con grande senso di responsabilità e

professionalità da parte del personale dipendente'. © Riproduzione non consentita senza l' autorizzazione della

redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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In fumo 4mila pacchi Due inchieste sul rogo

Olbia, nel garage della Grimaldi danneggiati una decina di camion e rimorchil' INCENDIO SUL traghetto

TIZIANA SIMULA

OLBIA Una decina di camion e rimorchi danneggiati, in gran parte del

corriere espresso Bartolini, di cui due letteralmente distrutti con il loro carico

di pacchi e pacchetti inceneriti dalle fiamme, almeno 4mila quelli finiti in

discarica anziché arrivare a destinazione nelle case dei sardi. All' indomani

dell' incendio scoppiato nel garage della "Cruise Bonaria", si valutano i danni:

quelli subiti dalla nave e quelli provocati agli automezzi trasportati nella prua

del traghetto. Un' inchiesta aperta dalla Procura di Tempio, guidata da

Gregorio Capasso, oltre a quella interna della Capitaneria di porto, farà luce

su quanto accaduto giovedì, intorno alle sette di sera, mentre la nave della

flotta Grimaldi proveniente da Livorno entrava nel porto di Olbia: un incendio

è divampato nel garage, probabilmente a causa di un corto circuito in un

camion frigo, propagandosi tra i rimorchi e sprigionando un fumo nerissimo

e denso che ha avvolto la prua della nave. Subito è entrato in funzione il

sistema antincendio del traghetto ed è scattata la mobilitazione dell'

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci

sistema antincendio del traghetto ed è scattata la mobilitazione dell'

equipaggio, che ha consentito di evitare conseguenze ben più gravi, mentre

a terra è intervenuto un imponente schieramento di mezzi di soccorso e

forze dell' ordine, con la macchina antincendio che ha lavorato a lungo per spegnere i focolai. Nessuno dei 155

passeggeri e dei 70 uomini dell' equipaggio è rimasto ferito o intossicato. L' emergenza è stata gestita nel migliore dei

modi. Ieri notte, alle 22.30, dopo un' intera giornata di controlli e verifiche da parte dei tecnici del Rina (il registro

italiano navale) e degli ispettori della Capitaneria di porto di Olbia, che hanno dato il via libera alla ripartenza, la

"Cruise Bonaria", ha potuto mollare gli ormeggi, con passeggeri e mezzi a bordo, riprendendo regolarmente il

servizio. Spento l' incendio e bonificata l' area, tecnici e ispettori si sono messi subito al lavoro, dando il via a una

serie di verifiche per risalire alle cause che hanno provocato l' incendio. Per accertare se effettivamente le fiamme

siano divampate in seguito a un corto circuito avvenuto in un camion frigo, come da subito ipotizzato, o se per altre

cause, e se queste siano accidentali o se ci siano eventuali responsabilità. Un lavoro lungo e complesso. Che ha

riguardato ovviamente anche le condizioni strutturali della nave e gli impianti: sotto controllo, in particolare, l' integrità

dell' impianto elettrico, che poteva aver subìto danni dal fuoco e dalle alte temperature. In serata, il via libera del Rina

alla ripartenza della nave. E mentre a bordo del traghetto si svolgevano le ispezioni, poco lontano dalla banchina, nel

piazzale esterno, sono stati parcheggiati i camion e i rimorchi rimasti danneggiati dal fuoco. Una decina in tutto,

compresi il camion frigo e altri due mezzi che trasportavano prodotti alimentari. Ma ad avere la peggio, sono stati i

rimorchi della Bartolini: sette portano pesantemente i segni delle fiamme e del calore, due sono letteralmente distrutti.

Le fiamme hanno divorato velocemente le migliaia di pacchi di carta e cartone trasportati, consegne destinate agli

utenti sardi che attendevano gli ordini fatti ma che, invece, non riceveranno mai ciò che aspettavano. «Ci scusiamo

con tutti i clienti, stiamo già ricevendo tantissime telefonate per avere informazioni sui loro ordini», spiega Bruno

Zidda, titolare della Zidda autotrasporti di Olbia, fornitore della Bartolini per il trasporto tra la Sardegna e il Continente.

Insieme ai suoi dipendenti, per tutto il giorno ha lavorato nel piazzale dell' Isola Bianca recuperando i mezzi

danneggiati e cercando di fare una cernita dei pacchi rimasti intatti. «Stiamo cercando di salvare ciò che possibile-
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sono inceneriti e già finiti in discarica».

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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«Nessuno è mai stato in pericolo»

Trogu, direttore marittimo: l' emergenza è stata gestita con professionalità

OLBIA«L' emergenza è stata gestita con grande professionalità, non c' è

mai stato nessun pericolo per i passeggeri». Il direttore marittimo del nord

Sardegna e comandante della Capitaneria di porto di Olbia, Maurizio Trogu,

che l' altro ieri ha coordinato le operazioni di soccorso, rimarca come il

piano antincendio del porto abbia funzionato alla perfezione e come l'

emergenza sia stata fronteggiata con competenza e sicurezza, sia a bordo

della nave che durante le operazioni di spegnimento dell' incendio e in tutte le

sue fasi successive. Gli stessi passeggeri appena sbarcati, pur nella

preoccupazione e nel timore di quanto stava accadendo, hanno riconosciuto

al personale di bordo grande preparazione. «Ci hanno dato molta

sicurezza», hanno detto. L' allarme è scattato intorno alle 19, quando la nave

cominciava ad entrare in porto e i passeggeri si preparavano per lo sbarco.

Improvvisamente un fumo nerissimo e denso ha cominciato ad avvolgere il

traghetto. Il comandante ha immediatamente avvisato i passeggeri dell'

incendio nel garage e li ha invitati a spostarsi dall' altra parte della nave, nel

salone di poppa. Lì hanno atteso che la nave raggiungesse la banchina,

mentre nella stiva è entrato in funzione il sistema antincendio che ha consentito di domare il rogo e di frenare il

propagarsi delle fiamme. La nave è stata raggiunta dal rimorchiatore della Moby "Mascalzone scatenato" che ha

accompagnato in porto la "Cruise Bonaria" lanciando contro il portellone potenti getti d' acqua. Sotto bordo anche le

motovedette della Guardia Costiera. Ad attenderla in banchina un imponente schieramento di mezzi di soccorso, vigili

del fuoco e forze dell' ordine, rimasto in allarme per diverse ore, anche dopo l' ormeggio, per spegnere altri focolai

ancora attivi nel garage. (t.s. )

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Fiamme in traghetto Olbia, inchiesta Capitaneria di porto

Il traghetto Bonaria della Grimaldi Lines potrà ripartire stanotte dal porto di

Olbia, ma con capienza ridotta. Dopo il principio di incendio che si è

sviluppato ieri sera all' arrivo della nave da Livorno sul semirimorchio di un

camion frigo, all' interno del garage, la Capitaneria di porto ha concluso i

controlli sui sistemi di sicurezza, trovando tutto in ordine. Sono stati così

convalidati i certif icati e il traghetto potrà riprendere il mare con il

collegamento per Livorno in partenza alle 22.30 dall' Isola Bianca. A causa

dell' incidente, però, la nave dovrà viaggiare con alcune limitazioni: interdetta l'

area del ponte verso l' estrema prua, in corrispondenza della zona dove ieri si

è sviluppato l' incendio. Questo comporterà la perdita di circa 20 posizioni per

semirimorchi nel garage. Intanto, continua l' inchiesta amministrativa, in stretta

collaborazione con la Procura di Tempio, per accertare l' esatta dinamica dei

fatti e individuare eventuali responsabilità. Al termine di tutti gli accertamenti la

Capitaneria potrà confermare o meno l' ipotesi ritenuta al momento più

probabile, ossia quella di un corto circuito sul semirimorchio. Già i rilievi

effettuati da tecnici e ispettori della Guardia costiera, dai vigili del fuoco e dall'

autorità nazionale Rina, hanno potuto verificare che i sistemi di sicurezza e la macchina dei soccorsi hanno

funzionato alla perfezione, evitando che il rogo si estendesse agli altri mezzi custoditi nel garage e ad altre parti della

nave.

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Università del mare nell' ex area Sep, c' è la firma

I capannoni di Tilibbas ospiteranno gli spazi didattici e la foresteria per studenti e ricercatori

DARIO BUDRONI

OLBIA La strada è segnata. L' ex area Sep diventerà la sede dell' università

del mare. Nei giorni scorsi è stato firmato il contratto che dà il via alla

ristrutturazione dei capannoni rossi che si affacciano sull' insenatura di Porto

Romano. Gli stabili dell' ex Servizio escavazione porti, che si trovano in una

area bonificata diversi anni fa dalla Port authority, ospiteranno il corso di

laurea magistrale in Gestione dell' ambiente e del territorio, un percorso

formativo dell' Università di Sassari di cui l' Area marina protetta di Tavolara

è sostenitrice e tutor. A firmare il contratto è stato il direttore dell' Amp,

Augusto Navone. Presenti anche il presidente Alessandro Casella, il

consiglio di amministrazione e l' assemblea del consorzio di gestione, il

responsabile unico del procedimento Davide Molinari (ingegnere) e il

progettista Antonello Spano (architetto). In fondo a via Dei Lidi, nel rione di

Tilibbas, l' ex area Sep ospiterà gli spazi didattici e anche una foresteria per

studenti e ricercatori. Per la ristrutturazione dei locali il consorzio di gestione

dell' Area marina aveva ottenuto, nel 2016, una somma pari a 700mila euro

proveniente da un fondo regionale Por relativo al periodo 2014-2020. Nel

frattempo si lavora anche per trasferire il polo universitario di Olbia, che al momento conta una triennale e una

magistrale in economia del turismo, dall' aeroporto Costa Smeralda al centro storico della città. In corso Umberto il

palazzo Giordo (ex Standa e Oviesse) ospiterà le attività didattiche, mentre l' Expo di via Porto Romano diventerà la

sede degli uffici amministrativi e dell' aula magna. E proprio per gestire il polo universitario olbiese nel 2018 è stato

fondato un consorzio composto da Comune, Università di Sassari, Area marina di Tavolara, Aspo, Sinergest,

Geasar, Cipnes e Istituto Euromediterraneo.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Autorità Portuale dello Stretto, avviata consultazione pubblica su documento
programmatico alla base del nuovo Piano operativo triennale

L' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha avviato una consultazione

pubblica sul Documento Programmatico che sarà alla base del nuovo Piano

Operativo Triennale 2020-2022. Il documento , contiene le principali

indicazioni delle strategie di sviluppo delle attività portuali e logistiche che il

Presidente Mega intende perseguire nel prossimo triennio e rappresenta la

base di confronto e discussione con tutti gli stakeholders del territorio. Per

evitare di costruire un Piano Operativo poco realistico e sganciato dal

contesto del territorio e dalla programmazione degli Enti Locali e delle

Regioni che hanno interessi sui porti del sistema, il Presidente dell' Authority

ha deciso, d' intesa con il Comitato di Gestione, di avviare un percorso di

confronto, sin dalla fase di costruzione del documento, aggiuntivo rispetto ai

passaggi approvativi previsti dalla legge. Gli obiettivi strategici posti alla base

del primo POT dell' AdSP dello Stretto ed a cui si ritiene dovranno essere

f ina l izzate tu t te  le  az ion i  operat ive da sv i luppare saranno:  un '

infrastrutturazione sostenibile; l' eccellenza operativa; l' alleanza con i territori;

l' affidabilità istituzionale; la trasformazione digitale ed il posizionamento sui

mercati. Il documento programmatico propone poi un elenco, indicato come non esaustivo, di temi che dovranno

essere oggetto della consultazione pubblica e del confronto con le Istituzioni del territorio. Alcuni di essi dovranno

riguardare una visione a breve e medio termine, come il traghettamento passeggeri e merci sullo Stretto, il

Crocierismo, la ZES, l' integrazione intermodale, la riqualificazione della Zona Falcata e dell' area della Fiera a

Messina, i collegamenti con le Isole Eolie. Altri invece riguardano azioni strategiche di lungo termine e contemplano il

completamento del nuovo assetto per il traghettamento sullo Stretto, la rifunzionalizzazione dei porti di Milazzo,

Reggio Calabria e Villa S.Giovanni, lo sviluppo di infrastrutture logistiche retroportuali e la valorizzazione dei

waterfront portuali. I cittadini, le forze politiche, le rappresentanze sindacali ed imprenditoriali e della cittadinanza attiva

sono invitati a far pervenire alla mail dedicata Questo indirizzo email è protetto dagli spambots. E' necessario abilitare

JavaScript per vederlo. proprie osservazioni e proposte al fine di acquisire elementi ulteriori di conoscenza utili alla

formazione del documento finale. "Si tratta di uno dei principali documenti di programmazione strategica dell' Ente e,

di fatto, può essere considerato il programma di mandato mio e del Comitato di Gestione" dichiara Mega. "Ho

ritenuto doveroso e proficuo attivare, prima dell' approvazione definitiva del POT da parte del Comitato di gestione,

un percorso di ascolto di tutti i possibili portatori di interesse, convinto che ciò potrà consentire a me ed ai colleghi del

Comitato di Gestione di effettuare scelte più oculate e soprattutto orientate a rendere ancora più competitivo il

sistema portuale dello Stretto e i servizi ad esso connessi".

Il Dispaccio

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, avviata consultazione pubblica su Documento
Programmatico per nuovo Piano Operativo Triennale 2020-2022

I l  documento, pubbl icato sul si to internet del l '  Ente al l '  indir izzo

http://www.porto.messina.it/news/news-generali/2020/06/19/consultazione-

pubblica-sul-documento-programmatico-alla-base-del nuovo-piano-operativo-

triennale-2020-2022-411/, contiene le principali indicazioni delle strategie di

sviluppo delle attività portuali e logistiche che il Presidente Mega intende

perseguire nel prossimo triennio e rappresenta la base di confronto e

discussione con tutti gli stakeholders del territorio. Per evitare di costruire un

Piano Operativo poco realistico e sganciato dal contesto del territorio e dalla

programmazione degli Enti Locali e delle Regioni che hanno interessi sui porti

del sistema, il Presidente dell' Authority ha deciso, d' intesa con il Comitato di

Gestione, di avviare un percorso di confronto, sin dalla fase di costruzione del

documento, aggiuntivo rispetto ai passaggi approvativi previsti dalla legge. Gli

obiettivi strategici posti alla base del primo POT dell' AdSP dello Stretto ed a

cui si ritiene dovranno essere finalizzate tutte le azioni operative da sviluppare

saranno: un' infrastrutturazione sostenibile; l' eccellenza operativa; l' alleanza

con i territori; l' affidabilità istituzionale; la trasformazione digitale ed il

posizionamento sui mercati. Il documento programmatico propone poi un elenco, indicato come non esaustivo, di

temi che dovranno essere oggetto della consultazione pubblica e del confronto con le Istituzioni del territorio. Alcuni di

essi dovranno riguardare una visione a breve e medio termine, come il traghettamento passeggeri e merci sullo

Stretto, il Crocierismo, la ZES, l' integrazione intermodale, la riqualificazione della Zona Falcata e dell' area della Fiera

a Messina, i collegamenti con le Isole Eolie. Altri invece riguardano azioni strategiche di lungo termine e contemplano

il completamento del nuovo assetto per il traghettamento sullo Stretto, la rifunzionalizzazione dei porti di Milazzo,

Reggio Calabria e Villa S.Giovanni, lo sviluppo di infrastrutture logistiche retroportuali e la valorizzazione dei

waterfront portuali. I cittadini, le forze politiche, le rappresentanze sindacali ed imprenditoriali e della cittadinanza attiva

sono invitati a far pervenire alla mail dedicata consultazioni@porto.messina.it proprie osservazioni e proposte al fine

di acquisire elementi ulteriori di conoscenza utili alla formazione del documento finale. 'Si tratta di uno dei principali

documenti di programmazione strategica dell' Ente e, di fatto, può essere considerato il programma di mandato mio e

del Comitato di Gestione' dichiara Mega. 'Ho ritenuto doveroso e proficuo attivare, prima dell' approvazione definitiva

del POT da parte del Comitato di gestione, un percorso di ascolto di tutti i possibili portatori di interesse, convinto che

ciò potrà consentire a me ed ai colleghi del Comitato di Gestione di effettuare scelte più oculate e soprattutto

orientate a rendere ancora più competitivo il sistema portuale dello Stretto e i servizi ad esso connessi'. Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto il Crocierismo la ZES Stretto.

Il Metropolitano

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Messina: "Mega" consultazione pubblica per programmare le attività portuali e logistiche

L' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha avviato una consultazione

pubblica sul Documento Programmatico che sarà alla base del nuovo Piano

Operativo Triennale 2020-2022. Il documento, pubblicato sul sito internet dell'

E n t e  a l l '  i n d i r i z z o  h t t p : / / w w w . p o r t o . m e s s i n a . i t / n e w s / n e w s -

generali/2020/06/19/consultazione-pubblica-sul-documento-programmatico-

alla-base-del-nuovo-piano-operativo-triennale-2020-2022-411/ , contiene le

principali indicazioni delle strategie di sviluppo delle attività portuali e

logistiche che il Presidente Mega intende perseguire nel prossimo triennio e

rappresenta la base di confronto e discussione con tutti gli stakeholders del

territorio. Per evitare di costruire un Piano Operativo poco realistico e

sganciato dal contesto del territorio e dalla programmazione degli Enti Locali

e delle Regioni che hanno interessi sui porti del sistema, il Presidente dell'

Authority ha deciso, d' intesa con il Comitato di Gestione, di avviare un

percorso di confronto, sin dalla fase di costruzione del documento, aggiuntivo

rispetto ai passaggi approvativi previsti dalla legge. Gli obiettivi strategici

posti alla base del primo POT dell' AdSP dello Stretto ed a cui si ritiene

dovranno essere finalizzate tutte le azioni operative da sviluppare saranno: un' infrastrutturazione sostenibile ; l'

eccellenza operativa ; l' alleanza con i territori ; l' affidabilità istituzionale ; la trasformazione digitale ed il

posizionamento sui mercati . Il documento programmatico propone poi un elenco, indicato come non esaustivo, di

temi che dovranno essere oggetto della consultazione pubblica e del confronto con le Istituzioni del territorio. Alcuni di

essi dovranno riguardare una visione a breve e medio termine, come il traghettamento passeggeri e merci sullo

Stretto, il Crocierismo, la ZES, l' integrazione intermodale, la riqualificazione della Zona Falcata e dell' area della Fiera

a Messina, i collegamenti con le Isole Eolie. Altri invece riguardano azioni strategiche di lungo termine e contemplano

il completamento del nuovo assetto per il traghettamento sullo Stretto, la rifunzionalizzazione dei porti di Milazzo,

Reggio Calabria e Villa S.Giovanni, lo sviluppo di infrastrutture logistiche retroportuali e la valorizzazione dei

waterfront portuali. I cittadini, le forze politiche, le rappresentanze sindacali ed imprenditoriali e della cittadinanza attiva

sono invitati a far pervenire alla mail dedicata [email protected] proprie osservazioni e proposte al fine di acquisire

elementi ulteriori di conoscenza utili alla formazione del documento finale. ' Si tratta di uno dei principali documenti di

programmazione strategica dell' Ente e, di fatto, può essere considerato il programma di mandato mio e del Comitato

di Gestione' dichiara Mega. 'Ho ritenuto doveroso e proficuo attivare, prima dell' approvazione definitiva del POT da

parte del Comitato di gestione, un percorso di ascolto di tutti i possibili portatori di interesse, convinto che ciò potrà

consentire a me ed ai colleghi del Comitato di Gestione di effettuare scelte più oculate e soprattutto orientate a

rendere ancora più competitivo il sistema portuale dello Stretto e i servizi ad esso connessi'. Partecipa alla

discussione. Commenta l' articolo su Messinaora.it.

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri
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ATTUALITA'

L' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto e le nuove strategie di sviluppo nel
Documento Programmatico

L' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ha avviato una consultazione

pubblica sul Documento Programmatico che sarà alla base del nuovo Piano

Operativo Triennale 2020-2022. Il documento, pubblicato sul sito internet dell'

E n t e  a l l '  i n d i r i z z o  h t t p : / / w w w . p o r t o . m e s s i n a . i t / n e w s / n e w s -

generali/2020/06/19/consultazione-pubblica-sul-documento-programmatico-

alla-base-del-nuovo-piano-operativo-triennale-2020-2022-411/ , contiene le

principali indicazioni delle strategie di sviluppo delle attività portuali e

logistiche che il Presidente Mega intende perseguire nel prossimo triennio e

rappresenta la base di confronto e discussione con tutti gli stakeholders del

territorio. Per evitare di costruire un Piano Operativo poco realistico e

sganciato dal contesto del territorio e dalla programmazione degli Enti Locali

e delle Regioni che hanno interessi sui porti del sistema, il Presidente dell'

Authority ha deciso, d' intesa con il Comitato di Gestione, di avviare un

percorso di confronto, sin dalla fase di costruzione del documento, aggiuntivo

rispetto ai passaggi approvativi previsti dalla legge. Gli obiettivi strategici

posti alla base del primo POT dell' AdSP dello Stretto ed a cui si ritiene

dovranno essere finalizzate tutte le azioni operative da sviluppare saranno: un' infrastrutturazione sostenibile ; l'

eccellenza operativa ; l' alleanza con i territori ; l' affidabilità istituzionale ; la trasformazione digitale ed il

posizionamento sui mercati . Il documento programmatico propone poi un elenco, indicato come non esaustivo, di

temi che dovranno essere oggetto della consultazione pubblica e del confronto con le Istituzioni del territorio. Alcuni di

essi dovranno riguardare una visione a breve e medio termine, come il traghettamento passeggeri e merci sullo

Stretto, il Crocierismo, la ZES, l' integrazione intermodale, la riqualificazione della Zona Falcata e dell' area della Fiera

a Messina, i collegamenti con le Isole Eolie. Altri invece riguardano azioni strategiche di lungo termine e contemplano

il completamento del nuovo assetto per il traghettamento sullo Stretto, la rifunzionalizzazione dei porti di Milazzo,

Reggio Calabria e Villa S.Giovanni, lo sviluppo di infrastrutture logistiche retroportuali e la valorizzazione dei

waterfront portuali. I cittadini, le forze politiche, le rappresentanze sindacali ed imprenditoriali e della cittadinanza attiva

sono invitati a far pervenire alla mail dedicata consultazioni@porto.messina.it proprie osservazioni e proposte al fine

di acquisire elementi ulteriori di conoscenza utili alla formazione del documento finale. "Si tratta di uno dei principali

documenti di programmazione strategica dell' Ente e, di fatto, può essere considerato il programma di mandato mio e

del Comitato di Gestione" dichiara Mega. "Ho ritenuto doveroso e proficuo attivare, prima dell' approvazione

definitiva del POT da parte del Comitato di gestione, un percorso di ascolto di tutti i possibili portatori di interesse,

convinto che ciò potrà consentire a me ed ai colleghi del Comitato di Gestione di effettuare scelte più oculate e

soprattutto orientate a rendere ancora più competitivo il sistema portuale dello Stretto e i servizi ad esso connessi".

19-06-2020 11:29.

Reggio Tv

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Autorità Portuale dello Stretto, come inviare proposte per il Piano operativo triennale

Collegamenti sullo Stretto, crocierismo, Zes, integrazione intermodale, Zona

Falcata e Fiera a Messina, Isole Eolie e porti calabresi L' Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto ha avviato una consultazione pubblica sul Documento

Programmatico che sarà alla base del nuovo Piano Operativo Triennale 2020-

2022. Il documento contiene le principali indicazioni delle strategie di sviluppo

delle attività portuali e logistiche che il presidente Mega intende perseguire nel

prossimo triennio e rappresenta la base di confronto e discussione con tutti i

portatori di interessi del territorio. Per evitare di costruire un Piano Operativo

poco realistico e sganciato dal contesto del territorio e dalla programmazione

degli Enti Locali e delle Regioni che hanno interessi sui porti del sistema, il

presidente dell' Authority ha deciso, d' intesa con il Comitato di Gestione, di

avviare un percorso di confronto, sin dalla fase di costruzione del documento,

aggiuntivo rispetto ai passaggi approvativi previsti dalla legge. Gli obiettivi

strategici posti alla base del primo Pot dell' AdSP dello Stretto ed a cui si

ritiene dovranno essere finalizzate tutte le azioni operative da sviluppare

saranno: un' infrastrutturazione sostenibile ; l' eccellenza operativa ; l' alleanza

con i territori ; l' affidabilità istituzionale ; la trasformazione digitale ed il posizionamento sui mercati . Il documento

programmatico propone poi un elenco, indicato come non esaustivo, di temi che dovranno essere oggetto della

consultazione pubblica e del confronto con le Istituzioni del territorio. Alcuni di essi dovranno riguardare una visione a

breve e medio termine, come il traghettamento passeggeri e merci sullo Stretto, il crocierismo, la Zes, l' integrazione

intermodale, la riqualificazione della Zona Falcata e dell' area della Fiera a Messina, i collegamenti con le Isole Eolie.

Altri invece riguardano azioni strategiche di lungo termine e contemplano il completamento del nuovo assetto per il

traghettamento sullo Stretto, la rifunzionalizzazione dei porti di Milazzo, Reggio Calabria e Villa San Giovanni, lo

sviluppo di infrastrutture logistiche retroportuali e la valorizzazione dei waterfront portuali. I cittadini, le forze politiche,

le rappresentanze sindacali ed imprenditoriali e della cittadinanza attiva sono invitati a far pervenire alla mail dedicata

consultazioni@porto.messina.it proprie osservazioni e proposte al fine di acquisire elementi ulteriori di conoscenza

utili alla formazione del documento finale. 'Si tratta di uno dei principali documenti di programmazione strategica dell'

Ente e, di fatto, può essere considerato il programma di mandato mio e del Comitato di Gestione' dichiara Mega. 'Ho

ritenuto doveroso e proficuo attivare, prima dell' approvazione definitiva del Pot da parte del Comitato di gestione, un

percorso di ascolto di tutti i possibili portatori di interesse, convinto che ciò potrà consentire a me ed ai colleghi del

Comitato di Gestione di effettuare scelte più oculate e soprattutto orientate a rendere ancora più competitivo il

sistema portuale dello Stretto e i servizi ad esso connessi'.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri



 

sabato 20 giugno 2020
Pagina 1

[ § 1 6 0 2 0 8 5 6 § ]

anche la regione verso l' ok alle Zone economiche speciali

Al via le Zes. Quasi

Entusiasmo, ma con qualche perplessità. La Cgil chiede la rimodulazione dei fondi strutturali. Fornire un quadro
chiaro delle agevolazioni e lavorare sulla promozione. Il mega progetto per ampliare il porto di Catania

CARLO LO RE

La firma del ministro per il Sud, Giuseppe Provenzano, sul decreto attuativo

che ha finalmente dato il via libera alle Zone economiche speciali (Zes) in

Sicilia ha suscitato un entusiasmo corale, al netto di qualche perplessità

fisiologica. Le Zes di sicuro aumenteranno l' appeal dell' Isola. Attese da anni,

dovrebbero garantire agli imprenditori che vorranno operare al loro interno

una serie di vantaggi, dalla semplificazione amministrativa (che si spera sia

radicale) agli incentivi fiscali. Il tutto per attrarre investimenti e per sbloccare

una occupazione in asfissia. Pur nel clima generale di fiducia, però, non

mancano le perplessità. «Ora che le due Zes siciliane hanno il via libera dal

governo nazionale», ha dichiarato il segretario generale della Cgil Sicilia, Alfio

Mannino, «è fondamentale che il governo regionale proceda con tempestività

in primo luogo con la rimodulazione dei fondi strutturali, senza i quali non solo

non sarà possibile dare luogo alle previsioni della finanziaria regionale, ma

anche mettere a disposizione ulteriori aiuti alle imprese nell' ambito delle Zes.

Il governo regionale ha annunciato il varo di un provvedimento legislativo per

incrementare il credito di imposta da offrire ai nuovi investimenti. Mi preme

rilevare che in assenza di liquidità qualunque intervento sarà di fatto impossibile». Il segretario della Cgil siciliana ha

altresì evidenziato che «le Zes sono un' opportunità da non perdere: al governo regionale chiediamo dunque la

massima tempestività, considerando peraltro che le altre Zes hanno già previsto nei piani di sviluppo strategico

maggior agevolazioni in aggiunta di quelle nazionali, creando condizioni di attrattività». Per Mannino, «la

rimodulazione dei fondi europei può essere una opportunità per rafforzare il ruolo e la funzione delle Zes, orientando

tali fondi, oltre che su istruzione e sanità, verso la logistica: portuale, transizione ecologica dell' apparato produttivo,

economia circolare e digitalizzazione». Da ultimo, la Cgil regionale ha chiesto alla giunta Musumeci di ritirare il ricorso

della Regione alla Corte costituzionale inerente la norma sul commissario governativo a guida delle Zes: «un conflitto

istituzionale non giova alla ricerca di investimenti. Oggi occorrono idee e progetti, assumendoci l' onere delle scelte

per cogliere questa opportunità e quelle previste dal Recovery fund e dal Piano sud 2030». Per Antonio Perdichizzi,

amministratore delegato di tree e presidente di Junior Achievement Italia, «l' avvio delle Zes in Sicilia va sicuramente

molto bene, ma adesso è imperativo fornire un quadro chiaro delle agevolazioni e lavorare sulla promozione per

attrarre nuove aziende. Dal mio punto di vista, tra i soggetti più interessanti possono esserci le startup, capaci di

portare innovazione, digitalizzazione e creazione di posti di lavoro qualificati, a esempio nel settore della

programmazione. Il combinato disposto delle agevolazioni fiscali e la grande disponibilità di capitale umano

darebbero alle nuove imprese un grande vantaggio competitivo che potrebbe consentire loro di attrarre finanziamenti

e investimenti privati, ma anche e soprattutto pubblici. Penso alle ingenti risorse, tra quelle già disponibili e altre nuove

in risposta all' emergenza Covid, messe a disposizione non solo dalla Regione Siciliana, ma anche dal ministero dello

Sviluppo economico, da Cassa depositi e prestiti e da Invitalia. Insomma, abbiamo bisogno di un ponte digitale e

culturale, ancor più di quello fatto di ferro e cemento, e di rivestire un ruolo di leadership nel Mediterraneo, non perché

Milano Finanza

Catania
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ne siamo geograficamente al centro, ma perché possiamo davvero guidare lo sviluppo e la rinascita di questa intera

area». Fra gli osservatori ottimisti vi è di certo Antonio Pogliese, dottore commercialista titolare dello
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Studio Pogliese di Catania, l' esperto di finanza strutturata che ha ideato il progetto per la realizzazione del centro

commerciale Etnapolis a Belpasso, un colosso da oltre 156 milioni di euro che resta il più importante project financing

mai realizzato da Roma in giù per iniziativa privata. «Ora come non mai diventa indispensabile ridefinire il modello di

sviluppo socio-economico del comprensorio di Catania», ha dichiarato Pogliese a Milano Finanza Sicilia, «seguendo

la metodica della sinergia pubblico-privato all' insegna della normalità e non dando più spazio ai fenomeni provenienti

da qualunque parte. Oltre il turismo, uno dei pilastri è costituito dalla logistica e trasporti basati anche sulla maggiore

centralità della Sicilia dopo gli interventi nel Canale di Suez. Nei trasporti, l' insularità della Sicilia viene gestita con le

vie del mare attraverso, per la Sicilia Orientale, il porto di Catania. Bene, l' attuale dimensione dell' area portuale

diventa però ora un vincolo per la gestione economica dei flussi attuali e blocca le prospettive di crescita». Un

problema, quello dello spazio esiguo rispetto al traffico gestito dal porto etneo, da più parti rilevato. «A tal fine, esiste

già il progetto, a iniziativa privata, di utilizzare 100 mila metri quadrati di terreno quale retro porto», ha sottolineato

Pogliese, «con l' implementazione di tale area, il porto di Catania migliorerà notevolmente i propri servizi e potrà

programmare lo sviluppo in modo significativo. In tale contesto, le Zes, la cui perimetrazione include già sia il porto

che il retroporto, ne agevoleranno lo sviluppo, fino a rappresentare uno dei pilastri del nuovo modello di Catania. In

tale prospettiva, sarà utile il già esistente credito d' imposta, i cui benefici si dovranno sommare a quelle delle Zes e

potranno essere ulteriormente agevolati i crediti d' imposta nazionali anticipati dal presidente Musumeci». Ma quello

che riguarda l' ampliamento del porto di Catania non è l' unico progetto di fatto già «solidamente ideato», per così

dire. A Comiso, nella vasta area (800mila metri quadrati) che fu base statunitense, andrà a operare il Polo

aerospaziale siciliano, che ha già programmata una composita attività di ricerca nel settore appunto aerospazio, ma

anche ambiente e agricoltura di precisione. Da Comiso, con supporto aereo per condurre in quota i satelliti, partiranno

elementi di osservazione terrestre, marina e vulcanica di ultimissima generazione, dando vita a un indotto che non

potrà che fungere da moltiplicatore trasversale di sviluppo e occupazione per l' intera Isola. (riproduzione riservata)

Milano Finanza

Catania
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L'importanza delle AdSp italiane e della darsena Europa

Intervista all'on. Andrea Romano deputato PD, membro della Commissione Trasporti

Vezio Benetti

ROMA All'on. Andrea Romano deputato alla Camera nelle file del Partito

Democratico membro della Commissione Trasporti, eletto nella circoscrizione

livornese, abbiamo rivolto alcune domande relative all'attuale situazione

portuale logistica italiana e ai lavori in programma nello scalo livornese. Il

momento , definiamolo di crisi delle AdSp italiane sta causando problemi nella

portualità nazionale, i presidenti in carica si sentono nel mirino e stanno

attraversando situazioni delicate che non gli permettono di lavorare e di

programmare. L'on. Romano ha fatto l'esempio di varie situazioni nazionali

ricordando i compiti delle Authorities e l'importante lavoro che stanno

svolgendo. i porti sono importantissimi per l'economia nazionale, hanno

lavorato in questo lungo periodo di emergenza devono essere aiutati e lo

stiamo facendo dal Governo con il Decreto Rilancio Non poteva mancare una

domanda sull'attuale stato dei lavori nello scalo labronico in particolare sulla

darsena Europa. L'on. Romano pur nel rispetto dei tempi, ha chiesto una

accelerazione perché il porto e la città di Livorno non possono fare a meno di

unna strutture moderna che possa rilanciare lo scalo in campo internazionale.

La lentezza dei tempi non è solo colpa della burocrazia!. Lasciamo lettori, abbonati, amici e colleghi all'intervista

completa.
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ECSA: trasporto marittimo e la fluidità del commercio UE-Regno Unito dipendono da un
accordo globale da concludere rapidamente

(FERPRESS) - Roma, 19 GIU - A seguito della votazione plenaria al

Parlamento europeo sulle raccomandazioni sulle future relazioni UE-Regno

Unito, l' ECSA ribadisce la posizione dell' industria marittima europea e

chiede un' azione urgente: tutte le parti dovrebbero evitare a tutti i costi uno

scenario senza accordi. "L' ECSA esprime profonda preoccupazione per la

fine incombente del periodo di negoziazione e per la mancanza di progressi

nelle discussioni", ha commentato Martin Dorsman, segretario generale dell'

ECSA. "I recenti colloqui tra l' UE e il Regno Unito non hanno prodotto i

risultati tanto attesi. Speriamo che dopo la riunione ad Alto Livello di lunedì

scorso su un accordo per un ritmo accelerato dei negoziati porti finalmente ai

progressi necessari e accolga pienamente il voto di oggi al Parlamento

europeo che ha raccomandato un accordo globale che includa le

preoccupazioni fondamentali del settore marittimo europeo. " Il prossimo

Accordo di Libero Scambio (free trade agreement) dovrebbe includere

necessariamente il trasporto marittimo in quanto il settore è fondamentale per

garantire che le relazioni commerciali UE-Regno Unito possano essere di

fatto realizzate. L' Accordo di Libero Scambio dovrebbe includere anche: Accesso reciproco al mercato per i trasporti

internazionali, il cabotaggio e i mercati offshore Fluidità del commercio Libera circolazione dei marittimi e dei

lavoratori a terra, nonché dei passeggeri Una parità di condizioni nelle misure fiscali, ambientali, sociali e normative

Allo stesso tempo, l' ECSA chiede un forte dialogo marittimo UE-Regno Unito come piattaforma per discutere

approcci comuni alle politiche marittime nonché, per quanto riguarda il quadro politico globale, dell' IMO, dell' OCSE,

dell' ILO e dell' OMC. "L' industria è fermamente convinta che uno scenario difficile o senza accordi nel gennaio 2021

debba essere evitato a tutti i costi. Qualora un ALS non fosse realizzabile in un arco di tempo così limitato, entrambe

le parti dovrebbero già cercare soluzioni pragmatiche e flessibili per sostenere le imprese e la regolare prosecuzione

degli scambi, con il minor numero possibile di ostacoli alle frontiere marittime dell' UE e del Regno Unito ", ha

concluso Dorsman.
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Assiterminal in audizione alla Camera: tutte le criticità del cluster dei porti

ROMA Nel corso dell'audizione di Assiterminal alla IX commissione della

Camera (trasporti) i vertici dell'associazione guidati dal presidente Luca

Becce hanno presentato due giorni fa una sintesi delle problematiche del

settore portuale legate anche alla pandemia Covid.Ci sia permesso ricordare

che è stato premesso nell'incontro come Assiterminal, rispettivamente con

lettere del 19 e 30 marzo 2020, inviate anche agli onorevoli deputati di

codesta Commissione, facendo seguito all'avviso dell'11 marzo u.s. condiviso

tra parti datoriali e sindacali di settore, rappresentammo la gravità della

situazione che si stava delineando nel comparto della portualità passeggeri e

merci per effetto del Covid-19 e contestualmente presentammo alcune

proposte di misure a favore degli operatori e lavoratori del comparto, il quale

svolge un ruolo strategico per l'export ed import nazionali e nelle economie

territoriali. Da allora (periodo durante il quale insieme ad altri attori della

logistica non ci siamo mai fermati) la situazione non presenta indicatori di

miglioramento e non si riscontrano nel medio periodo previsioni positive.Ecco

la sintesi dello stato dell'arte dei vari comparti presentato nell'audizione.

Passeggeri: nel I semestre 2020 si prevedono perdite nei porti italiani superiori al 70% (più di 7 milioni di passeggeri),

con la cancellazione di 2800 scali marittimi.I Terminal crociere di fatto subiscono l'azzeramento delle attività e al

momento nessun segno di ripresa per il secondo semestre 2020.L'impatto negativo stimato solo per il I semestre in

termini di valore è di oltre 3 miliardi di euro. Merci: si riscontrano pesanti conseguenze nei porti e Terminal

commerciali per il traffico merci che stanno perdendo dal 20 al 40% rispetto al 2019; unica eccezione Gioia Tauro

(con prevalenza però di attività di transhipment).Il ritorno a regime sarà molto lento; tutti gli analisti prevedono che gli

effetti negativi si dispiegheranno ancora a lungo nel traffico merci, anche con riguardo a quello containers, sino al

2021. Tali effetti hanno un impatto diretto sulle aziende terminalistiche diversamente da quanto avviene per le shipping

lines che possono riequil ibrare attraverso economie di scala (blank sail ings in combinato con i noli

marittimi).D'altronde per i porti transita più del 40% dell'import/export del Paese e ciò riflette le dinamiche di previsione

di PIL e di bilancia commerciale.In questo scenario è evidente come la sospensione temporanea per un breve

periodo del pagamento dei canoni concessori ed autorizzativi ex art. 92, DL.18 2020 convertito nella legge 27/2020

risulti del tutto insufficiente ed inidonea a tutelare i diritti e la tenuta delle aziende portuali interessate.Quanto sta

avvenendo, imputabile solo a fattori esogeni, impone quantomeno una significativa riduzione di canoni a carico delle

imprese, in applicazione di principi generali di diritto comune (artt. 1218,1464,1467 c.c.), in linea col disposto art. 45

cod. nav. e come recentemente anche indicato dalla Commissione UE (nonché sulla base dei principi dell'art. 56

TFUE, in combinato disposto con l'art. 107 TFUE).Le disposizioni afferenti detta materia, come attualmente inserite

nell'art 199 del DL n. 34/2020 non sono sufficienti né adeguate nel testo e nella sostanza, soprattutto laddove al

comma 8 si prevede il limite complessivo di 10 milioni per far fronte alla riduzione dei canoni riguardante tutti i terminal

operator e le imprese portuali interessate.Pertanto, è necessario apportare almeno alcune modifiche di integrazione

alle disposizioni inserite nel suddetto articolo (come accolto e rappresentato da alcuni emendamenti).In particolare:

occorre stabilire per la misura di cui alla lettera a, c.1 stesso articolo, un congruo stanziamento non inferiore ad 80

milioni di euro per il 2020 utilizzando pure gli avanzi di amministrazione delle AdSP. occorre prevedere la possibilità di

un pagamento rateizzato sino al 2021 compreso, dei canoni residui determinati al netto delle riduzioni in coerenza con
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Concessionario, l'equilibrio economico e finanziario sotteso a ciascuna concessione, l'incidenza prospettica

dell'evento di forza maggiore, le misure di riequilibrio in riduzione dei canoni anche attraverso un congruo

prolungamento della concessione, non inferiore almeno a 24 mesi, ovvero di altre condizioni economicamente

rilevanti.Assiterminal ha voluto anche evidenziare che:Misure no Covid: la prosecuzione senza soluzione di continuità

delle attività imprenditoriali in un contesto di adempimenti volti alla imprescindibile tutela dei lavoratori e dell'utenza,

produce a fronte della contrazione dei risultati economici un aumento dei costi per unità lavorativa pari a circa 250

euro/mese/uomo e inefficienze operative dovute a tempi dilatati nei cambi turno e al distanziamento sociale anche

dell'utenza, passeggeri compresi: ciò senza alcuno strumento efficace di ristoro: a tale proposito sarebbe auspicabile

o una riduzione del costo del lavoro/cuneo fiscale o l'individuazione di strumenti di credito di imposta ad hoc per il

settore.Peraltro, probabilmente unici nel comparto, abbiamo sviluppato in linea con i Protocolli e le linee guida

normative, specifiche procedure a tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori e vorremmo condividere al cd

Tavolo crociere i criteri per la ripartenza quali stakeholder primari.Impianto normativo e semplificazione: l'impianto

della riforma della legislazione sulla portualità (l.84/94) è incompiuto: ciò comporta ancora disomogeneità

nell'applicazione dei criteri autorizzativi per il regime concessorio (manca il Regolamento sulle concessioni portuali ex

art. 18); la sovrapposizione di Enti regolatori (ART e AGCOM solo per citarne alcuni), l'eccessiva burocratizzazione

della Governance funzionale allo sviluppo di un asset strategico (codice appalti, deficit digitalizzazione, )

rappresentano inefficienze strutturali che devono essere superate e risolte.È indispensabile accelerare i processi per

una digitalizzazione uniforme del comparto (sportello unico doganale?) standardizzando anche i relativi procedimenti

amministrativi.Lavoro: si deve procedere quantomeno a finalizzare l'uniformità delle previsioni a tutela dei lavoratori

portuali in somministrazione temporanea (artt. 17, l.84/94) con i lavoratori strutturali alle aziende (artt. 16, l.84/94)

adeguando un'uniforme ed esigibile applicazione del co.15bis dell'art. 17 così come per la previsione dell'art. 16, co.4,

lett.d.In sintesi pertanto, riprendendo anche recenti stigmatizzazioni:Azzeramento o diminuzione dei canoni demaniali

2020 per tutti i terminalisti (commerciali e crociere) attraverso strumenti efficaci e in linea con gli andamenti dei

mercati di riferimento.La cancellazione dell'addizionale IRES 2019 per le imprese autorizzate e/o concessionarie

portuali di cui agli artt. 16 e 18 della L. n. 84/94;L'azzeramento fino al 31/12/2020 delle accise gravanti sui combustibili

usati dai mezzi operativi portuali;Non degenza del contributo di funzionamento per l'Autorità di Regolazione dei

Trasporti per la categoria dei Terminal Operator e delle imprese Portuali; l'azzeramento del contributo per l'Autorità

Garante Concorrenza di Mercato per l'anno 2020.Su questi ultimi temi rinnoviamo la disponibilità per poter interloquire

approfonditamente in termini prospettici e di visione di insieme finalizzati alla piena attuazione della riforma della

portualità, anche ripartendo dal Piano Strategico Nazionale della logistica e della portualità per canalizzare risorse in

infrastrutture funzionali ai corridoi TEN10 (come parzialmente richiamato anche dal documento iniziative per il rilancio

Italia 2020 2022).Auspichiamo che quanto sopra prospettato sia condiviso dai componenti della Commissione e

conseguentemente vengano apportate al testo delle norme in argomento le modifiche e/o integrazioni più idonee allo

scopo.Ringraziamo altresì sentitamente i deputati che con i loro emendamenti hanno ritenuto di recepire alcune delle

proposte da noi suggerite per migliorare i contenuti dell'art. 199 del provvedimento in esame.
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